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otganizzazione e funzionamento della Commissione per le adozioni
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l l.commissione per le Adozioni rnternazionali: competenze e
composizione alla data 4 luglio 2007.
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Consiglio dei Ministri della Repubblicaltalianain materia di adozione di
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l4.centro Nazionale di documentazione e analisi per I'tnfanzia e
I'adolescenzain collabonzione con le Regioni e le Province autonome: ,,I
minori in affidamento familiare, i servizi residenziali per minori e i
minori accolti (dati al 3I.12.2005) - Gli istiruti p.r àit ori (dati al
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lS.centro Nazionale di documentazione e analisi per l,tnfanzia e
I'adolescenza: Adozioni e prowedimenti a tutela del minore. I minori
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quaderno n.43 del centro Nazionale di documentazione.



SCHEDE DI LETTUM

La legge 4 maggio 1983, n. 184 è stata negli ultimi anni oggetto di sensibili
modifiche volte ad adeguarla alle mutate esigenze ed a superare alcune difficoltà
di ordine burocratico da essa derivanti. ln particolare, le novità incidono sia sul
versante delle adozioni internazionali sia sulla disciplina delle adozioni nazionali.

LC ruUOVE NORME SULLE ADOZIONI INTERNAZIONALI

Per quanto riguarda le adozioni internazionali, le modifiche alla legge n. 184
sono state apportate dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476, "Ratifica ed
esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in
materia di adozione internazionale, fatta a L'Aja il 29 maggio 1993. Modifiche alla
L. 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minoristranieri'

La disciplina dell'adozione ínternazionale rappresenta uno dei momenti di
maggior rilievo della legge n. 18411983: in precedenza, infatti, il nostro
ordinamento non prevedeva una apposita regolamentazione dell'istituto e le
uniche norme ritenute applicabili al riguardo erano contenute nelle preleggi al
codice civile che, per diffuso convincimento, non apparivano più tali da
assicurare al minore straniero una tutela analoga a quella garantita al minore
italianol.

Nella realtà applicativa, però, la disciplina sulle adozioni internazionali
contenuta nella legge n. 184 ha mostrato diverse lacune e la rigidità e la
lunghezza delle procedure hanno fatto sì che gran parte degli aspiranti genitori si
rivofgesse ad un mercato dell'adozione dove il "fai da te" è rapidamente
proliferato.

La Gonvenzione dell'Aja

ll 29 maggio 1993, a L'Aja, è stata sottoscritta una Convenzione che ha
dettato principi comuni per l'adozione internazionale riducendo i confini fra le
varie legislazioni. Gli obiettivi della Convenzione possono essere ricondotti
sostanzialmente a:

t Particolarmente sentita era inoltre I'esigenza di adeguare la normativa italiana agli impegni
assunti in sede intemazíonale con la legge di ratifica della Convenzíone di Strasburgo del24
aprile 1967, entrata in vigore in ltalia il25 agosto 1976.
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1) garantire che le adozioni internazionali abbiano di vísta essenzialmentel'interesse superiore del minore;
2) rearizzare tra gri staticontraenti un sistema di coopera zione:3) assicurare il riconoscimento negti stati contraenti delfe adozionirealizzate in conformità a essa.

La convenzione poggia su arcuni puntifondamentati.
Anzitutto' prevede fa creazione in ogni Paese di una ,,Autorità 

centrale,, checontrolla il corretto svolgimento defle procedure oi aoozione, si pone in refazionecon le altre Autorità centrali scambiando informazioni, valuiando le singoledomande' accertando la presenza dei requisiti legittimanti l,adozione edeventualmente autorizzando I'ingresso del minore nel paese dei futuri genitori.fnoltre' la convenzione richiedÀ organismi abititatiche coltaborino con dettaAutorità' si tratta di enti che, softanto in pres enza di rigorosi requisiti, sonoespressamente autorizzati dall'Autorità a seguire fe procedure di adozione e afornire fa necessaria assisten za agli aspiranti.
Infine' fa convenzione pone la regola generate in base alla quale è to stato incui si trova il minore a dichiarare ladozione conforme aila convenzione; tarepronuncia corrisponde ad un riconoscimento di diritto all,adozione in tutti i paesicontraenti con pieno conseguimento dei relativi effetti giuridici, in primis, lacreazione del fegame di fifiazione tra genitori adottivi e minore e if venir meno diquello preesistente con i genitori naturali.

La fegge n.476 det l99g

fn attuazione deila convenzione deilAja, ra regge n.476def lggg ha riscrittola disciplina dell'istituto delfe adozioni internazion-afi contenuta nel capo I deltitolo llt della legge 184 del1g83, sostituendofo integrafmente.
si ricorda, in primo tuogo, che ta regge n" proó"Juto ao istituire, presso raPresidenza der consigfio, fa commissione per re aaozioni internazionafi(nuovo art' 38' l' 183 del 1984)2, che svotge le funzioni diAutorità centrale. Tra iprincipafi compiti defla cAt figurano in particolare: la collaborazione con reautorità centrafi degfi altri stati; fa proposta di stipufare di accordi bilaterati inmateria di adozione internazionate; ra promozione dera cooperazione fra isoggetti' che operano nef campo dell'adozione intern azianaree deffa protezionedei minori, e di iniziative dí formazione per qu"nti operino ner settore;

' La commissíone è composta di undíci rgT!,1, ortre ar presidente (magistrato esperto delsettore minorile owero dirigente rtit"re'*n. 
"naloga ".périlnr"i,-nominato dal presídente delconsigrio, consra di. due ;póié.À"ì"itii' t"1: o?ìG;#i;;rrimenro affari sociari deraPresidenza det consiglio 

" 
pltiiiÀi"lrtéì"ii grazia e giustizia, uiio atesta in rappresentanzadei minísreri desrí estàri., interni à sànità, i"ióe ;ùr"],",ìdLIL;i,.q"r" conrerenzauniricarastato-Resioni-Auronomie r""ii ar t"rì"'ri 

""0" 
,t apnTàiíià,ilÉ'ines, n. 4e2, ,,Resotamentorecante norme per ta 

,?,o:'!y!:r:",,rolsàiizàz-ior, " 
it rràíJi"rànio 0",," commissione per te

Xl"oT'' 
intemazionati a notma det|àttoto 7, ,orrii i'i"Jélià"iàss" 31 dicembre 1ee8. n.
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l'autorizzazione dell'ingresso e del soggiorno permanente der minore stranieroadottato o affidato a scopo di acoiùne; la certificazione deila conformitàdell'adozione alle disposizioni della convenzione. conformemente a quantoprevisto daffa convenzione, ta commissione, inoltre, è chiamata ad autorizzareI'attività degli enti - che curano concretamente fa procedura di adozione - guando(nuovo art. 39-ter, l. n. 1g4tg3)s:
- siano diretti e composti da persone con adeguata formazione e

;"#;r""ra 
ner campo deil'adozione intern azionare, e con idonee quafità

- si awalgano di professionisti in campo sociale, giuridico e psicofogico,iscritti al relativo albo professionale, in grado di sostenere i coniugi prima,durante e dopo |,adozione;
- dispongano di un'adeguata struttura organizzativa in afmeno una regione oin una provincia autonoma in ltafia e oltte strutture per operare nei paesistranieri;
- non abbiano fini di lucro;
- non operino pregiudiziali discrimin azioni nei confronti delle persone cheaspirano all'adozione;
- si impegnino a partecipare ad attività di promo zionedei diritti dell,infanzia;- abbiano sede legale nelterritorio nazionale.
La cAr vigifa suf|operato degri entie cura ra tenuta det rerativo afbo.
Ai fini deta dichiarazione di adottabifità der minore, ra regge appricabire è,comunque' quella del Paese d'origine del bambino: essa determina fecircostanze nelle quali it minore può essere adottato all,estero. occo'e quindi unprowedimento det'autorità der paese d,origine, secondo i casi giudiziaria oamministrativa, che to dichiari adottabire o né pronrn.i radozione o afmeno neautorizzi l'espatrio a scopo di adozione; dal prowedimento deve risultare trattarsidi un minore abbandonato, o quanto meno di un minore arfa cui adozione igenitori biologici hanno dato il proprio consenso.

E'invece la legge italiana che determina i requisitidefle persone disponibifiadadottare un minore straniero, purché siano cittadini italiani oppure risiedano inmodo effettivo e continuativo in ltafia. Pertanto si appticano le regore consuetedelfa fegge 1$4t1gg3, sulte quali si veda infra.
L'idoneità degfi adottanti dev'essere dichiarata mediante un decreto defTribunare per i minorenni def foro fuogo di residenza, pronunciato entro 2 mesidaila richiesta, dopo che i servizi sociafi degfí Enti rocari hanno svorto griaccertamenti necessari per veríficarfa (art. 30).

La Presidenza del conliglio..d.ei Mínistri, commissione per le adozioni internazionali, haadottato ta detiberazione ró ottiiie 2òóó"ii^é.u. 5r.ì'ò.óó,"r,.'zà!iH'",enente 'arbo desrientí
ZE:;;;-"'(la 

detiberazione e statà poìi"ìàg;t" con ra succelli,i"*ì",,o"r"zione 10 gennaio
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L'idoneità non è generica, data per quarsiasi minore owero per un numeroimprecisato di minori: il decreto contiene le indicazioni opportune sullecaratterÍstiche der minore che si reputa adatto aila coppia di coniugi, conindicazioni riferite in primo ruogo at'età der bambino.
La procedura di adozione dev'essere sempre svolta con l,intermediazione diuno degri enti autorizzati ail,adozione internazionate (art. 31): fe coppie diconiugi sono ribere di scegriere t'ente preferito, ,, non possono fare a menodella sua collaborazione. L'ente svotge le pratiche adottive nel paese straniero e,dopo fadozione, può dare sostegno ar nucfeo adottivo, se richiesto dagri

L'autorità centrale straniera trasmette all'ente la proposta di abbinamento fraun minore adottabile e una coppia di aspiranti adottanti, formulata secondo tafegge del Paese d'origine del minore; l'ente, previa fornitura affa coppia di coniugidi ogni utile informazione sul minore, riceve il loro consenso afl,abbinamento; dàinoltre la sua approvazione afl'abbinamento stesso, qualora ciò sia richiesto dallaregisrazione der paese straniero. La proposta' di abbinamento dev,esseretrasmessa dafra commissione per re adozioni internazionari; guesta ha rafunzione, fra re artre, di svorgere una sorta di giudizio d,apperfo per ir caso in cuisia richiesto ir consenso ail'abbinamento da parte deff,ente e questo fo abbiarifiutato' una volta ottenuti tutti i consensi necessari, il minore viene trasferito, inftaria, previa autorizzazione at'ingresso e ar soggiorno da parte defracommissione per fe adozioni internazionali. L'ente vigila sufle sue modalità ecura tutte re certificazioni e re autenticazioni necesrarie.'
una vofta concfusa ra procedura, r,adozione può essere pronunciatasecondo due distinte modarità: ner paese straniero, prima che if minore giunga inItafia, oppure in ftafia, dopo che vi è giunto (art. gS).
Ner primo caso it rribunare p"i i rinorenni def fuogo di residenza degriadottanti ordina fa trascrizione sui regístri delfo stato civile del provvedimentodefl'autorità straniera.
Nel secondo caso' invece, il rribunafe riconosce il prowedimento defl,autoritàstraniera come affidamento preadottivo e ne stabilisce la durata, decorsa taquafe, pronuncia direttamente f,adozione.
In entrambi i casi irrribunare deve accertare preriminarmente che:' sussistano re condzionierencate dail,art. 4 deilaconvenzione;' if prowedimento sia stato dichiarato conforme alla convenzione dalfacommissione per fe adozioni internazionari;

' non sia contrario ai principi fondament"li o"t diritto itafiano delfafamiglia e deiminori.

vi è, poi, un'urteríore procedura rerativa arf,adozione ed arf,affidamentopreadottivo pronunciati in Paesi non aderenti affa convenzione né parti in accordibifaterali con f'ltalia' In questi casi, il Tribunale dei mínorenni che ha emesso if



SCHEDE DI LETTUM

decreto di idoneità all'adozione può dichiarare efficaci nel nostro paese taliprowedimenti sofo se sia accertato lo stato di abbandono del minore o ilconsenso dei genitori naturali, se gli adottanti abbiano conseguito il decreto diidoneità e nella procedura risultino intervenuti sia un ente autor izzato che lacommissione per le adozioni internazionali. fnfine, se l,adozione è pronunciatadalle autorità di un Paese straniero su istanza di cittadini italiani che dimostrino diaver soggiornato continuativamente nello stesso paese e di avervi la residenzada almeno 2 anni, purché f'adozione risufti conforme ai principi dellaconvenzione, viene riconosciuta a tutti gli effetti in ltalia con prowedimento defTribunale dei minori (art. 36).

A guesto punto, r'adozione può essere trascritta (art. 35, comma 6) soro se:- gli adottantisono in possesso dei requisitidi legge;- sono state rispettate le indicazioni sulte caratteristiche del minorecontenute ner decreto diidoneità (soprattutto |età);- vi è stata l'intermediazione di un ente autorizzatoe if passaggio presso leautorità centrali, straniera e italiana;
- I'inserimento del minore nelta famiglia adottiva si sia rivelato conformeall'interesse del minore.
A seguito della trascrizione, il minore acquista la cittadinanza italiana.successivamente afl'ingresso in ltalia e per almeno I anno i servizi socio-assistenziali e gli enti autorizzati assistono genitori e minore e riferisconosuil'andamento deil'inserimento, segnarando re eventuari difficortà per griopportuni interventi (art.34, comma 2).
Inoltre, indipendentemente dall'ingresso in rtaria a scopo di adozione, vienestabilito' a tutefa delfe gravi situazioni di abbandono di minori stranieri nel nostroPaese' che anche questi uftimi abbiano diritto all'appficazione degli istituti previstidalla legge nazionare in tema di adozione, affidamento e prowedimenti diurgenza' A necessaria integrazione delle disposizioni sopraindicate, vengonopreviste una serie di prescrizioni volte ad impedìre I'ingresso iltegale in ttalia a finidiadozione di minori stranieria.

La fegge, inoftre, prevede disposizioni a sosfegno dei genitori adottiviconsistenti in particofari facoltà di astensioni dal lavoro, possibilità di usufruire diun congedo parzialmente retribuito per il periodo oi permanenza nel paese diorigine del minore, nonché ta deducibilità dal reddito imponibile det 507o deilespese sostenute per fa procedura di adozione (art. 4)5. particolari cautele sono

sono' cosl' disposti dívieti di ingresso, conholli alle fronriere, obblighi di rimpatrio a spese deotiaccompagnatori dei minori nonché un sistema oi segnatàiù;i e di interventi quano-o,nonostante le cautele predisposte, it ^nó,L.i, comunéu" l"ti"a"tt" ner nostro paese ínvíolazione delle procedure e aàtte géranrió piJuiste datta convenzíone.sia la durata delle assenze aaitavoro-iei.motivi inerenti-ia óiocedura di adozione che|ammontare compressivo derre spese 
"i 

rini a"rr" id i.;;;d;tt!tii,. ar resime desri oneri
ffj:f,lii 

devono essere certifióafi calt'enìe- autortzzato auo svotgimento della pratíca di
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previste per l'accesso alle informazioni e la conservazione delte stesse relative al
mínore e alla sua famiglia di origine dopo la pronuncia di adozione.

fnfine, si segnala I'introduzione di una disciptina sanzionatoria, cheprevede la
recfusione fino ad I anno e la multa da 1 a 10 milioni per isoggetti che svolgono
per conto terzi pratíche di adozione senza la prescritt a autorizzazione. per chi si
awale di tali organismi o persone non autorizzate, le pene indicate sono
diminuite di 113, mentre i legali rappresentanti e i responsabili delle associazioni
illegali sono puniti con ra recrusione da 6 mesi a 3 anni e con fa murta da 2 a 6
milioni (art.

La Convenzione prevede la possíbifità che i minori siano adottati anche da parte di singles, maper I'ordinamento italiano potranno avere riconoscimento 
" 

pràJu"" effetti esclusivamente iprowedimenti resi all'estero in favore dí coniugi in possesso ià r"qìi"iti di cui all,art. 6 dellalegge n- 184 (coniugi, uniti in matrimonio Ja alheno tre anni-tra iquali non sussístaseparazíone personale neppure di fatto e che siano idonei ad èarLi", istruire 
"o-in 

gr"d-fàimantenere i minorí che intendono adottare).
Gli enti autorizzati svolgono le pratiche di adozione presso il paese straniero, raccolgonodall'autoríta straniera la proposta dí abbinamento coí minore e là rasmettono ai genitoriricevendone if consenso scritto, forniscono ai coniugi tutte fe iniormaiioni acquísite suf minore,assistono questi ultimi nel periodo che devono trascorrere nel paese di origine del mínore, siaccertano della sussistenza.delle condizioni prevíste dalla Convenzíone é 

"on"óra"nó 
lonI'autorítà straniera la pronuncia favorevole (o r!lo) atl'aaozione 1ó ai freamaam"Àt" àì"tti""j.Vigilano infine sulle modafità di trasferimenio in ltatía aet bamoino', roiíenoo inoltre sostegno alnuovo nucleo familiare, ín collaborazione coi servizi sociali.
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Ln oIScIpLINA DELLE ADozIoNI NAZIoNALI

A distanza di diciassette anni dall'entrata in vigore della legge 4 maggio 19g3,n' 184 (disciplina dell'adozione e detl'affidamento dei minori), il parlamento haapprovato la legge 2g marzo 2001, n. 14g,,,Modifiche alla legge 4 maggio 1gg3,n' 184, recante disciplina delt'adozione e dell'affidamento dei minori, nonché altitolo Vlll del libro primo del codice civile", che ha riformato in manieraconsistente la disciplina dell'adozione contenuta nel prowedimento citato;quest'ultima, infatti, aveva mostrato aleune lacune, specie in relazione allalentezza delle procedure e al verificarsi di casi in cui le norme erano di difficileinterpretazione, e su alcune delle sue disposizioni erano intervenute pronunce diillegittimità della Corte costituzionale.
Le nuove disposizioni, pertanto, conformandosi anche agli orientamentiespressi in merito dafla corte, sembrano aver recepito una serie di istanze cheda tempo erano emerse nell'ambito delfa società civile, delineando una disciplinadi diritto sostanziale e processuale dell'adozione più aderente ai bisogni dellasocietà moderna.
La legge si compone di vl titoli e di 38 articoli e, oltre a modificaresensibilmente la legge n. 184 del 1983, interviene anche su alcuni articoli deltitofo Vlll delLibro I det Codice civife.
La ratio ispiratrice della riforma è contenuta nel nuovo articolo I della legge n.184 ove può leggersi che il minore ha diritto di crescere ed essere educatonell'ambito della propria famiglia. Dopo aver stabilito che le condizioni di povertà

dei genitori non rappresentano di per sé un ostacofo all,esercizio del dirittosopracitato, viene inoltre previsto che a favore della famigfia sono dispostiinterventi di sostegno e di aiuto e che l,ente locafe, nei limiti delle propriecompetenze e risorse, interviene con misure specifiche atte a rimuovere le causeeconomiche, personali e sociali che impediscono alla famigtia di svolgere i propricompiti' solo aflorquando, nonostante gfi interventi descritti, la famiglia non sia ingrado di prowedere convenientemente afla crescita e all'educazione del minore,si applicano gli istituti dell'affidamento e defl'adozione.

L'affidamento

L'affidamento è discipfinato dagri articori 2-5 deila fegge n. 1g4, così comemodificata dalla legge n. 149 del 200L La finafità oeliistituto resta queila diaffidare temporane amente il minore ad un'altra famiglia, alfo scopo di reinserirlosuccessivamente neila famigtia origínaria, quando questa dovesse superare reproprie difficottà.
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L'affidamento può essere dísposto nei confrontí di una famiglia
(preferibilmente con figli mínori) o anche di un single, purché in grado di
assicurare al minore il mantenimento, I'educazione, I'istruzione e le relazioni
affettive di cui ha bisogno. La legge prevede che nel caso in cui non sia possibile
l'affidamenfo del minore, ne venga disposto l'inserimenfo in una comunità di tipo
familiare (prima contemplata come possibile destinataria di un vero e proprio
affidamento) o, in mancanza, in un istituto di assistenza pubblico o privato.
Quest'uftimo dovrà avere sede nel luogo più vicino a quello in cui stabitmente
risiede il nucleo familiare di provenienza, in modo da assicurarne una vicinanza
effettiva alla famiglia di origine, in linea con la rafio ispiratrice ditutta la riforma.

lnoltre, la legge dispone che entro il 31 dicembre 2006 nessun minore possa
essere ricoverato in istituto, dovendosi privilegiare l'affidamento o, in subordine.
I'inserimento in una comunità di tipo familiare.

L'affidamento continua ad essere disposto dal servizio sociale locale, salvo il
previo consenso dei genitori o del tutore e dopo aver sentito il minore che ha
compiuto gli anni dodici e, se opportuno, anche il minore di età inferiore in
considerazione della sua capacità di discernimento.

L'adozione

La disciplina dell'adozione è contenuta negli articoli 6-24 deila legge n. 1g4.
Per quanto riguarda i requisiti,la legge prevede ancora che le coppie aspiranti
all'adozione debbano essere unite in matrimonio, ed essere "unite" da almeno tre
anni, ma consente che in questo triennio venga computata anche I'eventuate
stabife e continuativa convivenza prematrimonialee. Inottre il limite massimo del

t V.engono inoltre previsti nuovi compiti a carico del servizio sociale, consístenti nell,obblígo di
riferire al giudice tutelare del luogo in cui il minore si trova ogni evento di particolare nlevraÀza e
neff'obbfígo di presentare una relazione semestrafe sulf'andamento det programma di
assistenza, sulla sua presumibile ulteriore durata e sull'evoluzione delle condizioni-di difficoltà

^ del nucleo familiare di provenienza.' Pur avendo quindi equiparato, ai soli fini di determinare la stabílità di una mppia, il periodo
passato ín costanza di matrímonio con un eventuale periodo trascorso príma del 

'matrimonio 
in

una convivenza stabile - che deve naturalmente essere provata da chi ne ha interesse -, non
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divario di età tra adottante e adottato viene portato a 45 anni e, in ogni caso -
secondo le indicazioni che la giurisprudenza costituzionale ha ritenuto di
considerare ragionevoli nell'interesse del minorero - i limiti minimi e massimi di
età possono sempre essere derogati, caso per caso, da parte del tribunale per i
minorenni, qualora dalla mancata adozione derivi un danno grave e non
altrimenti evitabile al minore. Peraltro, non è preclusa l'adozione quando il limite
massimo di età degli adottanti sia superato da uno soto di essi in misura non
superiore a dieci anni, ovvero quando gli adottanti abbiano già altri figli dei quali
almeno uno sia di età minore o quando I'adozione riguardi un fratello di un
minore già adottato dalla stessa coppia. Ai medesimi coniugi sono consentite più
adozioni, e anzi costituiscono titolo preferenziale alcune situazioni in cui
l'adozione risponde all'interesse evidente dell'adottando, come t'aver già adottato
uno o più fratelli dell'adottando, o I'intenzione di adottare un mínore disabile (art.
6).

La legge cerca poi di razionalizzare il procedimento di adozione, che continua
a dividersi in tre fasi:

1) accertamento dello stato di abbandono, che si conclude con
dichiarazione di adottabilità;

2) scelta dei coniugi idonei a corrispondere aile esigenze del minore
affidamento preadottivo;

3) verífica del periodo di affidamento, che si conclude con la pronuncia della
sentenza di adozione, owero, in caso di valutazione negativa, di sentenza
che dichiara di non far luogo all'adozione-

La condizione per awiare la procedura di adozione resta la dichiarazione di
adottabilità (art. 8) per la quale la nuova normativa, in accoglimento di
un'esigenza largamente awertita e in attuazione dei princìpi costituzionali del

la

sono state recepite le istanze di un maggiore qmpliamento della platea degli adottanti
contenute, tra I'altro, nelle disposizioni del progetto di legge S. 130 brs, piesentato aì Senàto 1erisultante dallo stralcio.della pdl S. 130), diretto a consèntire I'adozione anche a p,"olrà ,on
c-oniugate o sepante che abbiano compiuto itrcnfanni, quando icomno essenziaii circostanze
favorevoli e isulti al tribunate ta pafticolare idoneiÈ det richiedente an'eauàiiioÀe e

.^ all'istruzione oltrc che la sua adeguata capacità di mantenimento.10 La corte costituzionale, con la senienza n. 14g del 1gg2, n. 14g, ha dichiarato
I'incostituzionalità dell'art. 6 nella parte in cui non consenliva l'adozione di uno o fiu roiJri in
stato di adottabilità quando per uno di essi la differenza di età con gli adoftanti supera quaianta
anni e dalla separazione dei fratelli deriva ai mínori un danno grave per íl venir meno della
@munanza di vita e di educazíone. Successivamente, con la Jentenza n. 303 det 19g6, la
Corte ha dichiarato I'illegittimità del medesímo art. 6, secondo comma, nella parte in cui nonprevedeva che il giudice potesse dísporre, in via eccezionale, l'adozíone, valutando
esclusivamente I'interesse del minore, anche se l'età di uno dei coniugi adottanti supeiasse Oi
oltre quaranta anni I'età dell'adoftando, pur rimanendo la differenza dietà compresà ìn queffa
ordinariamente íntercorente tra genitori e figli, quando dalla mancata adozione dermt, in
ragione della situazione preesistente all'adozione stessa, un danno grave e non altrimenti
evítabile per il minore (nello stesso senso, sentenza n. 283 del 1gg9). Infi-ne, con sentenza Jel 6
ottobre 1999' n. 1366, la Corte di cassazione ha dato seguito alle indicazioni della Corte
costituzionale consentendo ai ricorrenti I'adozione nonostante una differenza di età Oi +A anni
con I'adottando.
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diritto di difesa e del giusto processo, prevede I'assistenza obbligatoria del
difensore fin dai primi atti, non solo per i genitori e i parenti che partecipano nel
procedimento, ma anche del minore. Cio significa che al minore dovrà essere
nominato un curatore speciale che lo assista in qualità di difensore.

La segnalazione della condizione di abbandono va effettuata non più al
tribunale per i minorenni, ma al procuratore della Repubblica presso il tribunale
per i minorenni e questo farà sì che il tribunale sia in posizione di maggiore
terzietà rispetto alla situazione su cui è chiamato a giudicare. Lo stesso
procuratore della Repubblica per i minorenni viene investito del compito - prima
spettante ai giudici tutelari - di effettuare visite periodiche negli istituti che
ospitano minori, al fine di verificare I'eventuale abbandono in cui qualche minore
si dovesse trovare (art. 9).

ff rispetto per le garanzie difensive fa sì che la procedura per la dichiarazíone
di adottabilità inizi con I'awertimento ai genitori e ai parenti della possibilità di
nominare un difensore di fiducia, altrimenti il giudice deltribunale per i minorenni
deve provvedere alla nomina di un difensore di ufficio. Eventuali provvedimenti
prowisori nell'interesse del minore potranno essere adottati sottanto dopo questa
attività preliminare (art. 10).

Ove, in seguito agli accertamenti, risulti la situazione diabbandono, iltribunale
dichiara con sentenza in camera di consiglio lo stato di adottabílità (art. 15)
oppure I'archiviazione (art. 16) e contro la sentenza possono proporre
impugnazione davanti alla Corte d'appello, sezione per i minorenni, il pubblico
ministero, i genitori, i parenti, il tutore e il curatore speciale. Contro la decisione
dei giudici di appello si può ricorrere per Cassazione per quasi tutti i motivi
previsti dall'articolo 360 c.p.c. e non soltanto per violazione di legge come era
previsto prima della riforma.

Anche il bambino potrà dire la sua opinione prima di essere adottato: chi ha
già compiuto 14 anni dovrà dare un consenso esplicito. I bambini tra i 12 e 14
anni saranno ascoltati personalmente dal magistrato. Se è più piccolo sarà
ascoltato vagliando prima la sua capacità di discernimento. E anche ifigli legittimi
di una coppia che chiede un bambino in adozione devono essere ascoltati dai
magistrati se hanno già compiuto 14 anni.
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Una volta concluso l'affidamento, il tribunale dichiara con sentenza
I'adozione12, che crea un vincolo giuridico tra genitori e figli del tutto equiparato
dalla legge alla filiazione legittima. L'adottato acquista il cognome paterno e,
dopo la trascrizione allo stato civile, è vietato a chiunque di fornire informazioni
sulle sue origini e all'ufficiale di stato civile e all'ufficio dell'anagrafe di fornire
certificati in cui risulti il rapporto di adozione con sanzioni penali in caso di
trasgressione.

Peraltro, la legge prescrive la necessità che i genitori informino ifigli della loro
condizione di adottivi. Questi ultimi, una volta raggiunti i 25 anni, potranno - con

t' La domanda diretta al Presidente del Tribunale per i minorenni deve contenere:
1) Certificato di nascita dei richiedenti;
2) Stato difamiglía;
3) Dichiarazione di assenso all'adozione, resa dai genitori viventi degli adottanti, oppure il
cefificato di morte dei genitori deglí adottanti;
4) Certificato rilasciato dalmedico curante;
5) Gertificatieconomici: Modello 101 oppure Modello 740 o busta paga;
6) Certificato generale del Casellario giudiziale dei richiedenti;
7) Atto notorio oppure dichiarazione sostitutiva con l'attestazione che fra i coniugi adottanti non
sussiste separazione personale neppure di fatto.
t2 La sentenza del Tríbunale dei minorenni che dichíara se far luogo o meno all'adozione può

essere impugnata davanti alla Corte d'Appello entro 30 giorni dalla notificazione; il ricorso in
cassazione sulla decisione della cofe d'appello è ammesso, entro 30 giomi dalla notifica,
esclusivamente per violazione o falsa applicazione di norme di diritto (art. 360 c.p.p., comma 1,
n. 3). A fini di sveltimento della procedura è stabilito un termine perentorio di 60 giorni entro il
quale sia la corte d'appello che la Cassazione debbono discutere I'appello e il ricorso.
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prowedimento del Tribunale per i minorenni - accedere alle informazioni sui
propri genitori biologicí (questo sarà possibile, per gravi motivi, anche al
raggiungimento della maggiore età)13.

Alla fattispecie generale di adozione, cd. piena, sin qui descritta, occorre
ancora aggiungere I'istituto dell'adozione in casi particolari, owero i casi di
possibile adozione di minori a prescindere dal loro stato di abbandono e dalla
conseguente dichiarazione di adottabilità..

Tra le ipotesi tipiche che rendono ammissibile il ricorso a questa forma di
adozione la legge individua le seguenti:
a) il caso dell'orfano di padre e di madre che può essere adottato da persone
legate al minore da vincolo di parentela fino al sesto grado o da rapporto stabile
e duraturo;
b) il caso in cui il mínore sia figlio, anche adottivo, del proprio coniuge;
c) il caso del minore affetto da handicap ed orfano di padre e di madre;
d) i casi per i qualivi sia la constatata impossibilità di affidamento preadottivo.

ln questi casi (ad eccezione della lettera b) I'adozione è consentita anche in
presenza di figli legittimi e anche da parte di persone non coniugate. Se però
I'adottante è coniugato e non separato I'adozione deve essere effettuata da
entrambi i coniugi. Con riferimento alla differenza di età tra adottante e adottato,
la legge prescrive nei casi di cui alle lettere a) e d) che I'età dell'adottante superi
di almeno diciotto anni I'età dell'adottato. ln tutti questi casi I'adottando
ultraquattordicenne ha diritto ad esprimere il consenso mentre I'ultradodicenne
deve essere sentito (al pari dell'infradodicenne, in considerazione però della sua
capacità di discernimento).

Per quanto riguarda l'apparato sanzionatorio. si segnala un inasprimento delle
pene pecuniarie già previste dalla legge n. 184.

L'accesso alle informazioni non sarà consentito quando la madre naturale, al momento della
nascita, non abbía ríconosciuto il figlío; quando anche uno solo dei genitori naturali abbia
dichiarato dí non voler essere nominato; quando anche uno solo dei genitori naturali abbia dato
il consenso all'adozione a condizione di conservare I'anonimato.
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La legge n. 149 prevede anche alcuni interventi di carattere economico. Ad
esempio, prevede I'erogazione temporanea in favore dell'affidatario degli assegni
familiari e delle prestazioni previdenziali relative al minore ed estende agli
affidatari tutte le agevolazioni in tema di astensione obbligatoria o facoltativa dal
lavoro, di permessi per malattia e di riposi giornalieri già previsti in favore dei
genitori biologici del minore.

Si segnala, infine, che la legge n. 149 nel modificare le disposízioni relative alla
dichiarazione di adottabilità (artt. 8-18) di cui al titolo ll, capo ll, della legge n. 184
nonché I'articolo 336 del codice civile (art. 37, comma 3), prevede I'obbligo
dell'assistenza legale del minore e dei genitori per una serie di procedure e
provvedimenti per i quali in precedenza non era necessaria la presenza del difensore. A

Quando la condotta è tenuta dal pubblico ufficiale o dall'incaricato di pubblico servizío si applica
I'art. 328 c.p.
Se il fatto è commesso dal tutore owero da altra persona cui il minore è affidato per ragioni di
educazione, di istruzione, di vigilanza e dicustodia, la pena è aumentata della metà. Se ilfatto
è commesso dal genítore la condanna comporta la perdita defla relativa potestà e I'apertura
della procedura di adottabilità; se è commesso deltutore consegue la rimozione dall'ufficio; se è
commesso dalla persona cui il minore è affidato consegue la inidoneità ad ottenere affidamenti
familiari o adottivi e l'íncapacítà all'ufficio tutelare.
La stessa pena si applica anche a coloro che, consegnando o promettendo danaro o altra utilítà
a teni, accolgono stranieri mínori di età in illecito affidamento con carattere di definitività. La
condanna comporta I'inidoneità a ottenere affidamenti familiari o adottivi e l'incapacità all'ufficio
tutelare.

1 4

1 4
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tal fine, nulla si dice peraltro in ordine alla difesa d'ufficio ed al gratuito patrocinio: in
assenza di una previsione al riguardo, i genitori meno abbienti risulterebbero discriminati
in quanto difficilmente potrebbero permettersi di pagare la parcella dell'awocato.

Si ricorda, infatti, che la legge n. 60t200117 ha disciplinato la difesa di ufficio nei
sofi procedimenti penali, e poiché la legge n. 14912001non contiene disposizioni ad
hoc in ordine alla nomina del difensore di ufficio in favore dei genitori e del minore e
neanche prevede una specifica norrna transitoria di coordinamento con la citata
legge n. 60, le nuove disposizioni della legge n. 149 potrebbero quindi compromettere il
principio di effettività della difesa per le famiglie indigenti.

Per porre rimedio a tale problema, è stata prevista I'ultrattività delle disposizioni
processuali contenute nel titolo ll, capo ll, della legge n. 18411983 nonché del previgente
articolo 336 del codice civile, attraverso I'emanazione dei decreti legge nn. 1SOl2OO11e,
126t20021e, M7 del2OO32o e É8t2A04, che ha prorogato da ultimo at 30 gíugno 2OOs il
termine per la predetta ultrattivita. La disciplina transitoria troverà applicazione fino
all'emanazione di una compiuta disciplina sulla difesa di ufficio nei procedimenti per la
dichiarazione dello stato di adottabilità, in particolare per quanto attiene alla nomina del
difensore dí ufficio, nonché fino alla revisione del procedimento per I'adozione dei
provvedimenti dicui all'articolo 336 delcodice civile.

Come rilevato nella relazione illustrativa, in tale situazione, "il principio di effettività
della difesa, cui la riforma in materia di procedimenti per la dichiarazione dello stato di
adottabilità ha inteso iépirarsi, incontra forti limiti, ove si tenga conto, da un lato, della
necessità di affidare I'incarico a professionisti in possesso di competenze qualificate in
considerazione della delicatezza della funzione da assolvere e, dall'altro, della
sostanziale inadeguatezza dell'attuale legge sul gratuito patrocinio nei giudizi civili, avuto
riguardo alle condizionidi poverta necessarie per l'ammissione".

1 7

1 8
Legge 6 mazo 2001 n.60, Disposizioni in mateia di difesa d'ufficio).
D.L.24 aprile 2001, n. '150, Disposizioni uryenti in materia di adozione e di procedimenti civiti
davanti al tribunale per i minorcnni(convertito con modifcazioni dalla legge 23 giugno 2001, n.

.^ 240).'' D.L. 10 fugfio 2002, n. 126 (Disposizioni uryenti in materia di difesa d'ufficio e di procedimenti
civili davanti al tribunale per i minorenní), converTito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2002. n. 175.

20 convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2003, n.200.



Legge 4 maggio 1983, n. r84 (in suppl. ordinario alla Gazz. utr

Disciplina oe''aoozi#33it?;*o"mento dei minori.

n. 133, del 17

Preambolo

LaCameta dei deputati ed il senato della Repubblica hanno approvato; Il presidente dellaRepubblica: promulga la seguente legge:

Articolo I

Art' 1' Il minore ha diritto di essere educato nell'ambito della propria famiglia. Tale diritto èdisciplinato dalle disposizioni della presente legge e dalle altre leggi speciali.

Articolo 2

ArL 2' Il minore che sia temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo può essere affidatoad un'altra famiglia, possibilmente con figliminori, o uJ-unu persona singola, o ad una comunità ditipo familiare, al fine di assicurargli il mantenimento, l'educazione e l,istruzione. ove non siapossibile un conveniente affidamànto familiar", è.oír.Jiio it ri"ou.ro del minore in un istituto diassistenza pubblico o privato, darcalizzarsi di prefererrunl1,u^bito della regione di residenza delminore stesso.

Articolo 3

Art' 3' L'istituto di assistenza pubblico o.privato esercita i poteri tutelari sul minore ricoverato oassistito' secondo le norme dei capo I del titolo X del libro I del codice civile, fino a quando non siproweda alla nomina di un tutorg ed in tutti i casi nei quulil'"r"r, izio dellapotestà dei genitori odella tutela sia impedito. All'istituto di assisten tu rirttiloi poteri e gli obblighi dell,affidatario dicui all'art' 5' Nel caso in cui i genitori riprendano lbsercizio dera potestà, l,istituto deve chiedere algiudice tutelare di fissare eveniualmente limiti o condizioni a tale esercizio.

Articolo 4

ArL 4' L'affidamento familiare è disposto dal servizio locale, previo consenso manifestato daigenitori o dal genitore esercente la pìtestà, 
^ov.vero dal tutore, sentito il minore che ha compiuto glianni dodicie, se opportuno, anche úi 

"ta 
inf"riore. Il gi"ài."htrlare del luogo ove si trova ilminore rende esecutivo il prowedimento con decretol ove manchi |assenso dei genitori esercenti lapotestà o del tutore, provvede il tribunale per i minorenni. si applicano gli articofi ::0 e seguentidel codice civile' Nel provvedimento di affidamento familiaie debbono essere indicatespecificatamente le motivazioni di esso, nonchè i tempi e i modi dell,esercizio J.i fot"ririconosciuti all'affidatario. Deve inoltre essere indicato il periodo di presumibile duratadell'affidamento ed il servizio locale cui è attribu itatu ui,giliiza durintel,affidamento con l,obbligodi tenere costantemente informati il giudice tutelare o il tiibunate per i minorenni, a seconda che sitrafti di prowedimento emesso ai sensi del primo o del secondo comma. L,affidamento familiarecessa con prowedimento della stessa autorità che lo ha disposto , valutato l,interesse del minore,quando sia venuta meno la situazione di diffìcottà t.rnpor*"u della famigriu oi oiigine che lo hadeterminato' ovvero nel. caso -in cui la prosecuzione di esso rechi pregiu dizio almiriore. II giudicetutelare, trascorso il periodo di durata previsto ovvero intervenute le circostan ze di cuial commaprecedente, richiede, se necessario, al òompetente tribunale per i minorenni l,adozione di ulteriori



ProYvedimenti nell'interesse del minore. Il tribunale, sulla richiesta del giudice tutelare o d,ufficionell'ipotesi di cui al secondo comma, prowede ai sensi dello stesso comma.

Articolo 5

Art' 5' L'affidatario deve accogliere presso di sè il minore e provvedere al suo mantenimento e allasua educazione e istruzione, tenendoconto delle indicazioni dei genitori pri iq""ri non vi sia statapronuncia ai sensi degli articoli 330 e 333 del codice civile, o del tutore, ed osservando leprescrizioni eventualmente stabilite dall'autorità affidante. si applicano, in quanto compatibili, ledisposizioni dell'art' 316 del codice civile. L'affidatario deve agevolare i rapporti tra il minore e isuoi genitori e favorime il reinserimento nella famiglia di origine. Le norme di cui ai commiprecedenti si applicano, in quanto compatibili, nel c-aso di minori ospitati pr"rro una comunitàalloggio o ricoverati presso un istituto.

Articolo 6

Art' 6' L'adozione è permessa ai coniugi uniti in matrimonio da almeno tre anni tra i quali nonsussista separazione personale neppure di fatto e che siano idonei ad educarg li *ir" ed in grado dimantenere i minori che intendono adottare. L'età degli adottanti deve superare di almeno diciotto edi non più di quarantaanni I'età dell'adottando. sonó consentite ai medesimi coniugi più adozionianche con atti successivi.

Articolo 7

Art' 7 ' L'adozione è consentita a favore dei minori dichiarati in stato di adottabilità ai sensi degliarticoli seguenti' Il minore, il quale ha compiuto gli anni quattordici, non può essere adottato se nonpresta personalmente il proprio consenso, che deve essere manifesta-to unónà q*ndo il minorecompia I'età sopra indicata nel corso del procedimento. Il consenso dato può comunque essererevocato sino alla pronuncia definitiva déil'adozione. se I'adottando ha compiuto gli anni dodicideve essere personalmente sentito; se ha eta inferiore può, se opportuno, essere sentito, salvo cheI'audizione non comporti pregiudi zio per il minore.

Articolo 8

Art' 8' Sono dichiarati anche d'ufficio in stato di adottabilità dal hibunale per i minorenni deldistretto nel quale si trovano, i minori in situazione di abbandono perchè privi di assistenza morale emateriale da patte dei genitori o dei parenti tenuti a provvedervi, purchè la mancanza di assistenzanon sia dovuta a forza maggiore di carattere transitorio. La situazione di abbandono sussiste, sempreche ricorrano le condizioni di cui al comma precedente, anche quando i minori siano ricoveratipresso istituti di assistenza o si trovino in affidamento familiare. Non sussiste causa di forzamaggiore quando i soggetti di cui al primo comma rifiutano le misure di sostegno orr..r" dai servizilocali e tale rifiuto viene ritenuto ingiustificato dar giudice.

Articolo 9

A'L ?'Chiunque ha facoltà di segnalare all'autorità pubblica situazioni di abbandono di minori dietà' I pubblici ufficiali, gli incaricati di un pubblico servizio, gli esercenti un servirio di pubblicanecessità, debbono riferire al più presto al iribunale per i minJrenni sulle condizioni di ogni minorein situazione di abbandono di cuiiengono a conoscenza in ragione del proprio ufficio. Lasituazione di abbandono può essere aócertataanche d'ufficio d-al giudice. Gli istituti di assistenzapubblici o privati devono trasmettere semestralmente al giudice tutelare del luogo, ove hanno sede,



I'elenco di tutti i minori ricoverati con I'indicazione specifica, per ciascuno di essi, della località diresidenza dei genitori, dei rapporti con la famiglia e detie-conaizioni psicofisiche del minore stesso.Il giudice tutelare, assunte le necessarie informLioni,iiru.ir"e al tribunale per i minorenni sullecondizioni di quelli tra i ricoverati che risultano in situazioni di abbandono, specificandone i motivi.Il giudice tutelare, ogni sei mesi, procede ad ispezioni *gri istituti ai fini di cui al commaprecedente' Può procedere ad ispèzioni straordinari. i" 
"E"i 

tempo. crriunqul, non essendo parenteentro il quarto grado, accoglie stabilmente nella propri u íbiturioi"un .inÀi.,'qualora l,accoglienzasi protragga per ul periodo superiore a sei mesi,i.u., t ur.orso tale periodo, darne segna lazione algiudice tutelare, che trasmette gli atti al tribunaíe p"t irninor"nni con rclazioneinformativa.L'omissione della s.egnlJazìonJpuò comportare I'inidoneità ad ottenere affidamenti familiari oadottivi e I'incapacità all'ufficio tutelare. Nello stesso termine. di cui al comma precedente ugualesegnalazione deve essere effettuata dal genitore che affiJi stabilmente a chi non sia parente entro ilquarto grado il figlio minore per un periodo non inferiore a sei mesi. L,omissione della segna lazionepuò comporÎatela decadenzadalla potestà sul figlio u n*u dell,art. 330 del codice civile eI'apertura della procedura di adottabilita.

Articolo 10

Art' l0' Il presidenfe-del tribunale per i minorenni, o un giudice da lui delegato, ricevute leinformazioni di cui all'articolo preòedente, disponé diurienzatramite i seriizi iocali e gli organi dipubblica sicutezzaapprofonditi accertamenti sulle condiZioni giuridiche e di Àtto del minore,sull'ambiente in cui ha vissuto e vive ai fini di verificare se sussiste lo stato di abbandono. Iltribunale può disporre in ogni momento e fino al provvedimento di affidamento preadoffivo ogniopportuno prowedimento temporaneo nell'intereise del minore, ivi comprese, se del caso, lasospensione della potestà dei genitori sul figlio e dell'esercizio delle funiioni del tutore e la nominadi un tutore provvisorio. In caso di urgente necessità, i provvedimenti di cui al comma precedentepossono essere adottati dal presidente del tribunale peri minorenni o da un giudice da lui delegato.Il hibunale, entro trenta giorni, deve confermur., ràdifiru.r.o ,.uorure i prowedimenti urgenti cosìassunti' Il tribunale prowede in camera di consiglio, rcniiàl pubblico mìnistero, i genitori, iltutore, il rappresentante-dell'istituto presso cui il minore è ricoverato o la persona cui egli è affidatoe tenuto conto di ogni altra idonea informazione. Deve inoltre essere sentito il minore che hacompiuto gli anni dodici e, se opportuno, anche il minore di età inferiore. I provvedimenti adottatidebbono essere comunicati at pùuurco ministero ed ai genìlori. si applicunà l. nor.. di cui agliarticoli 330 e seguenti del codice civile.

Articolo 11

Art' I 1' Quando dalle indagini previste nell'articolo precedente risultano deceduti i genitori delminore e non risultano-esistentiparenti entro il quarto grado,il tribunale per i minorenni prowede adichiarare lo stato di adottabilità, salvo che esistano i"tnte di adozioneai sensi dell,art. 44. rn talcaso il tribunale per i minorenni decide nell'esclusivo interesse del minore. Nel caso in cui nonrisulti I'esistenza di genitori naturali che abbiano riconosciuto il minore o Ia cui paternità omatemità sia stata dichiarcta giudizialmente, il_tribunale per i minorenni , senzaeseguire ulterioriaccertamenti, provvede immediatamente alla dichiarazioie dello stato di adottabilità a meno chenon vi sia richiesta di sospensione della procedura dapartedi chi, affermando di essere uno deigenitori naturali' chiede termine per provvedere al ricónoscimento. La sospensione può esseredisposta dal tribunale per un periòdo-massimo di due mesi semprechè nel frattempo il minore siaassistito dal genitore naturale o dai parenti fino al quarto tr"d" o in altro modo conveniente,permanendo comunque un rapporto con il genitore natura-le. Nel caso di non riconoscibilità perdifetto di età del genitore, Ia procedura è rinviata anche d'ufficio sino al .orpiÀ"nio del sedicesimoanno di età del genitore naturale, purchè sussistano le condizioni menzionate nel comma



preoedente' Al compimento del sedicesimo anno, il genitore può chiedere ulteriore sospensione peraltri due mesi' ove il tribunale sospendao rinviiia p?or.o*u ai sensi dei commi precedenti, nominaal minore, se necessario, un tutore prowisorio. Se entro detti termini viene effettuato ilriconoscimento, deve dichiararsi 
"hiusa 

Ia procedura, ove non sussista abbandono morale ematpriale' se trascorrono i termini senzache sia stato effettuato il riconoscimento, si prowedesenza altra formalità di procedura alla pronuncia dello stato di adouabilità. Il tribunale, in ogni caso,anche a mezzo dei servizi locali, informa entrambi i presunti genitori, se possibile, o comunquequello reperibile, che si possono avvalere delle facolià di cui àl secondo ó t"rrocomma. Intervenutala dichiarazione di adottabilità e I'affidamento preadottiuo, il riconoscimento c p.iuo di efficacia. Ilgiudizio per la dichiarazione giudiziale di paternità o matemità è sospeso di diritto e si estingue ovesegua la pronuncia di adozione divenuta dèfinitiva.

Articolo 12

ArL 12' Quando attraverso le indagini effettuate consta I'esistenza dei genitori o di parenti entro ilquarto grado indicati nell'articolo precedente, che abbiano mantenuto rapporti significativi con ilminore, e ne è nota la.residenza, i[presidente del tribunale per i minorenni con decreto motivatofissa la loro comparizione, entro un congruo termine, dinanzia sè o uo uo giudice da lui delegato.Nel caso in cui i genitori o i parenti risiùano fuori dalla circoscrizione deftribunale per i minorenniche procede, la loro-audizione può essere delegata al tribunale per i minorenni del luogo della lororesidenza' In caso di residenza all'estero è delegata I'autorità coisolare.o.p"i*t.. Udite ledichiarazioni dei genitori o dei parenti, il presiJente del tribunale per i minorenni o il giudicedelegato, ove ne ravvisi I'opportunità, impartisce con decreto motivato ai genitori o ai parentiprescrizioni idonee a garantire I'assistenza morale, il mantenimento, l,istruzione e l,educazione delminore, stabilendo al tempo stesso periodici accertamenti da eseguirsi direttamente o awalendosidel giudice tutelare- o dei servizi locali, ai quali può essere 
"mg.uto 

l'incarico di operare al fine di piùvalidi rapporti tra il minore e la famiglia. Iipresìdente o I liuoice delegato puÀ, amesi, chiedere alpubblico ministero di promuovere I'aiione per la correspon-sione degli alimenti a carico di chi vi ètenuto per legge e, al tempo stesso, dispone, ove d'uopo, prowediménti temporanei ai sensi delsecondo comma dell'art. 10.

Articolo l3

Art' 13' Nel caso in cui i genitori ed i parenti di cui all'articolo precedente risultino ineperibiliowero non ne sia conosciuta la residerua,ladimora o il domicilio, il tribunad;, i minorenniprovvede alla loro convocazione ai sensi degli articoli 140e 143 del codice Oi pioceoura civile,previe nuove ricerche tramite gri organi ai puuutica sicurezza.

Articolo 14

ArL 14' Il tribunale per i minorenni può disporre, prima della dichiarazionedi adottabilità, lasospensione del procedimento, quando daparticolari circostanze emerse dalle indagini effettuaterisulta che la sospensione può riuscire utilé nell'interesse del minore. In tal caso la sospensione èdisposta con decreto motivato per un periodo non superiore ad un anno, eventualmente prorogabile.
La sospensione è comunicata ai sewizi Iocali compeienti perchè adottino le iniziativeoppomrne.

Afticolo 15

Art' l5' A conclusione delle indagini e degli accertamenti previsti dagli articoli precedenti, overisulti la situazione di abbandono di cui alÍart. 8, lo stato di adottabilità del minore è dichiarato daltribunale per i minorenni quando: l) i genitori e i parenti convocati ai sensi degli artico li 12 e 13



non si sono presentati senza giustificato motivo; 2) l,audizione dei medesimi ha dimostrato ilpersistere della mancanza diàssistenza morale e materiale.e la non disponibilità ad owiarvi; 3) leprescrizioni impartite ai sensi dell'art. 12 sono rimaste inadempiute per responsabilità dei genitori.La dichiarczione deilo stato di adottabilità del minore è di
:ur:'1di consiglio con decreto ,ooiiuuto, senriro ' pubbriscloili"îit"î:ffii"r3:il#T:Hil;
dell'istituto presso cui il minore è ricoverato o la periona cui egli è affrdato. n.u" essere, parimenti,sentito il tutore, ove esista, ed il minore che abbia 

"orfiuio 
i dodici anni e, se opporfuno, anche ilminore di età inferiore' Il decreto è notificato p"r 

"rirrà 
uipubbrico ministérq ai genitori, ai parentiindicati nel primo 

"9TTu 
dell'art. 12, altutoré, .on 

"ontertuare 
awiso agli stessi del loro diritto diproporre reclamo nelle forme e nei termini di cui all'art. i7. rt triuuna" pl. iiinorrnni nomina, senecessario, un tutore provvisorio ed adotta i prowedimrnri oppo*uni nell,interesse del minore.

Articolo l6

Art' l6' II tribunale per i minorenni, esaurita. la procedura prevista nei precedenti articoli e qualoraritenga che non sussistano.i presupposti per la pronunliu afllo stato di adottabilità, dichiara che nonvi è luogo a provvedere' si applicàno glíultimiou. 
"o*.idell'arr. 

15. Si applicano gli articoli 330e seguenti del codice civile.

Articolo l7

ArL 17 ' Il pubblico. ministero, i genitori, i parenti indicati nell,art. 12, primocomma, il tutorepossono proporre ricorso avverso il provvedimento sullo stato di adottabilità dinanziallo stessotribunale che lo ha pronunciato, entÀ trenta giorni dalla notific-io*. a ,.gul,o'a"1u opposizione,il presidente del tribunale per i minorenni noirinu un ,urutorc speciale al minore e fissa con decretoI'udienza di comparizione dinanzi al tribunale da tenersi eniro trenta giorni dal deposito del ricorso,disponendo Ia notifica del decreto di comparizione al ricorrente ed al curatore speciale del minorenonchè la convocazione per l'udienzafissata 0"il. p*ràn.inoi.ut, nel penultimo comma dell,art.l5' All'udienza frssata il tribunale per i minorenni sente il riconente, le persone convocate, nonchèquelle indicate dalle parti e, quindi, sulle conclusioni di qu"rt" e del pubblico ministero, ove nonoccoffa ulteriore istruttori4 decide immediatam.nt" ounào t.ttura del dispositivo della sentenza;questa deve essere depositata in cancelleria.entro q"ilú;ì"rni dalla pronuncia e notificatad'ufficio nel testo integrale al pubblico minì.stero, uil'opporr?nte e al curatore speciale del minore.Awerso Ia sentenza il pubblico ministero, I'opponente ó ii curatore speciale possono con ricorsopropore impugnazion€, entro lr9nta giorni dajia notific a, dinanziuttu ,.rionà po i n,ino.rnni dellacorte d'appello, la quale, sentiti il ricorrente e il pubblico ministero e, ove orroou Ie personeindicate nel penultimo comma dell'art. 15, ed efiettuatiog"i"rt accertamento ed inoagineopportuni' decide nei modi stabiliti nel presente comma. Awerso la sentenza della corte d,appello èammesso ricorso per cassazione per viólazione di legge entro trenta giorni dalla notific azione.

Articolo 18

Art' 18' La dichiatazione definitiva dello stato di adottabilità è tras'itta, a cutadel cancelliere deltribunale per i minorenni, su apposito registrocon;;ló;;;so la cancelleria del tribunale stesso.Lattascrizione deve essere effettuata entlo il decimo gio-o *..essivo a quello dellacomunicazione che il decreto di adottabilità è divenutó definitivo. A questo effetto, il cancelliere delgiudice della impugnazione deve inviare immediatam*i. 
"pp".i 

ta comunicazione al cancelliere deltribunale per i minorenni.

Articolo 19



Art' l9' Durante Io stato di adottabilità è sospeso l'esercizio della potestà dei genitori. Il tribunaleper i minorenni nomina un tutore, ove già non esista, e aootta gli ulteriori provvedimentinell'interesse del minore

Articolo 20

àf"2j;rlf,Jjfl}di 
adottabilità cessa per adozione o per il raggiungimento delra maggiore età da

Articolo 2l

ArL 2l ' Lo stato di adottabilità cessa altresì per revoca, nell'interesse del minore, in quanto sianovenute meno le condizioni di cui all'art.8, súccessivarnente alla pronuncia oei oecreto di cui all,art.15' La revoca è pronunciata dal tribunale per i minorenni d,ufficio o su istanra del pubblicoministero' oppure dei genitori. Il tribunale prowede in camera di consiglio, sentito il pubblico

#|f,tj|::: 
Nel caso in cui sia in atto I'affidamento pr"ìiouivo, Io stato ii uàottàulira non può essere

Articolo 22

ArL 22' I coniugi che intendono adottare devono presentare domanda al tribunale per i minorenni,specificando I'eventuale disponibilità ad-adott"r" iìtt rr",.iii. é am-isribile Ia presentazione di piùdomande anche suc.cessive à più tribunali n_er i d;;;;purchè in ogni caso se ne diacomunicazione' I hibunali cui la domanda-è presentutnporlono richiedere copia degli atti di parteed istruttori, relativi ai medesimi coniugi, ugii uttri t iuulJì; gli atti possono altresì esserecomunicati d'ufficio' La domanda decaAe dàpo due unìiJuiru presentazione e può essere rinnovata.Il tribunale per i minorenni, accertati previament" i rci"iritioi cui all,art.6, dispone l,esecuzionedelle adeguate indagini di cui al comàa seguente e sceglie fra Ie coppie che hanno presentatodomanda quella maggiormente in grado diionispona.i" urL esigenze oel minoie. Le indaginidovranno riguardare in particolare-l'attitudin. u .àu.ur" il minore, Ia situazione personale edeconomica, Ia salute, I'ambiente familiare degli adottantii.otiui per i quali questi ultimidesiderano adottare il minore. Il tribunale p.ii ,nino..nni, in .u,n".u di consiglio, sentiti il pubblicoministero' gli ascendenti degli adottanti ovi esistano, il minore che abbia compiuto gli anni dodici e,se opportuno' anche il minore di età inferio.., o-_.."u ogni artra ror,nuriia aJfiol.au.u, disponeI'affidamento preadottivo e ne determina le modalità. n irinore che abbia compiuto gli anniquattordici deve manifestare espresso consenso all'affidamento.alra coppia pr"'r".itu. Il tribunale peri minorenni deve in ogni caso informare i richiedenti sui fattì rilevanti, relativi al minore, emersidalle indagini' NonpuÒ essere disposto I'affidamento di uno solo di più fratelli, tutti in stato diadottabilita' salvo che non sussis-tàno gravi ragioni. n à"r.rio è comunicato al pubblico ministero edal tutore' Il prowedimento di affidamónto preadottivo, divenuto definitivo, è trascritto a cura delcancelliere enfo dieci giorni sul registro di cui all'art. i g. tt t iounale per i minorenni vigila sulbuon andamento dell'affidamento p-readottivo diretúamentr o auuatendosi del giudice tutelare e deisewizi locali.

Artrcolo 23

Art' 23' L'affidamento preadottivo è revocato dal tribunale per i minorenni d,ufficio o su istanza delpubblico ministero o del tutore o di coloro che esercitano la vigilan za di cuiall,ultimo commadell'articolo precedente, quando si rivelano gruui oiffi.;rtiiiìoon" a convivenza. Ir provvedimentorelativo alla revoca è adottato dal tribunale ger i minorenni, in-camera di consiglio, con decretomotivato' Debbono essere sentiti, oltre il pubblico ministero ed il presentatore ieil stanzadi revoca,



il minore che abbia compiuto gli anni dodici e, se opporfuno, anche il minore di età inferiore, gliaffidatari' il tutore, il giudice tlut.lur" ed i servizi roàirlr" incaricati della vigilanza. Deveprocedersi ad ogni opportuno accertamento ed indaginú. u decreto e comunilato al pubblicominìstero' al presentatore dell'istan za di revoca, ugiiumautari ed ar tuto.e^lilecreto che dispone larevsca dell'affidamento preadottivo, divenut" i"n-niti |è annotato a cura del canceiliere entrodiegi giorni sul registro di cui all'art. 18. In caso ai r"voéu, il tribunare priin,ìnorrnni adotta gri
Hfifil8T]]jÍ:ffXti:Tff:T;;in ravore d.i'in;;; ai sensi deilàrt. ró. si appricano lri

Articolo 24

Art' 24' Il pubblico ministero e il tutore possono impugnare il decreto del tribunale relativoall'affidamento preadottivo o alla sua revoca, entro àie-ci giorni aaila coÀuiìllion", con reclamoalla sezione per i minorenni della corte d'appello. La cortl d,appelro, ,;;ìi;ilìlcorrenre, ' pubbricoministero e' ove occolra' le persone indicaió o"ilb't. tt ;à effetnrati ogni artro accertamento edindagine opportuni, decide in camera di consigrio 
""n 

o.**o motivato.

Articolo 25

ArL 25' Il tribunale per i minorenni che ha dichiarato ro stato di adottabilità, decorso un annodall'affidamento' sentiti i coniugi adottanti, il minore ctre abbia compiuto gli anni dodici e, seopportuno' anche il minore di età inferiore, il pubblico ministero, il i"t"..,-iigiuoir" tutelare ed iservizi locali' se incaricati della vigilanza,v.rifica che ricorrano tutte le condizioni previste dalpresente capo e, senza altra formalità di procedura, prouu"d. sull,adozion" 
"on 

à"rr"ro motivato incamera di consiglio, decidendo di fare luogo o di non ar" irogo all,adozione. II minore che abbiacompiuto gli anni quattordici deve manifeJtur..rp..r*.onr"nro all,adozionenei confronti dellacoppia prescelta' Qualora Ia domanda di adozionJl""g";;posta da coniugi che hanno discendentilegittimi o legittimati, questi, se maggiori aegri anni l,iatt'oroici, debbono essere sentiti.Nell'interesse del minoie il termine iI.,"i at.i.imo |fi,n" p"o essere prorogato di un anno,d'ufficio o su domanda dei coniugi affidatan,con ordinan aà motivata.'s, un-o dei coniugi muore odiviene incapace durante I'affidaÀento preadottivo, l'adozione, nell,interesse del minore, può essereugualmente disposta ad istattzadell'altro coniuge nei confronti di enhambi, con effetto, per ilconiuge deceduto, dalla datadella morte' se nel corso dell'aflidamento preadottivo intervieneseparazione tra i coniugi affidataú,I'adozione puo .rr"r, oisposta nei confronti di uno solo o dientrambi' nell'esclusivo interesse del minore, qìalora f .*iug. o i coniugi ne facciano richiesta. Irdecreto che decide sull'adozione è comunicato'al pubbli.o .inirt"ro, ai coniugi adottanti ed altutore' Nel caso di provvedimento negativo vieneienoi'umourrnto p."uJotfivo ea 1tribunare peri minorenni assume gli-opportuni proivedimenti tempor"i"i'i" favore del minore ai sensi dell,art.10. si applicano gli articoli 330 e seguenti del codice civile.

Articolo 26

ArL 26' Il pubblico.ministero, i coniugi adottantied il tutore possono impugnare il decreto deltribunale relativo all'adozione entro trénta giorni dalla comuni cazione,róni.rlun,o a1a sezione peri minorenni della cofte d'appello. La corte d'appello, sentiii iiricorrente, il pubblico ministero e, oveoccolra' Ie persone indicate nell'art.25, primóLo^^u,"rrrttuuro ogni altro accertamento e indagineopportuni' decide in camera di consiglio, con decreto motivato. Awerso il decreto della corted'appello è ammesso, entro trenta giorni, ricorso in cussazione per violazione di legge. IIprowedimento che pronuncia l'adózione, divenuto o"n"iti"", e &ascritto a curadel cancelliere deltribunale per i minorenni, entro il decimo giorno successivo a quello della relativacomunicazione,sul registro di cui all'art' 18 e comunicato àll'ufficiale di stato civile per l,annota zione amarsine



dell'atto di nascita dell'adottato. A questo effetto, il cancelliere del giudice dell,impugnazione deveinviare immediatamente apposita cómunicazione al.un..lli.r" del tribunale per i minorenni.

Articolo 27

Art' 27 ' Per effetto dell'adozione I'adottato acquista lo stato di figlio legittimo degli adottanti, deiquali assume e trasmette il cognome. se I'adozi""; Jlir;;sta nei confrlonti della mogli e separata, aisensi dell'art' 25, quinto comma, I'adottato 
T:1"t9 il cognome della famiglia di lei. con l,adozionecessano i rapporti dell'adottato verso Ia famiglia di;ri;i;;, salvi i divieri marrimoniali.

Articolo 28

Att' 28' Qualunque attestazione di stato civile riferita all'adottato deve essere rilasciata con la solaindicazione del nuovo cognome e con I'esclusione di quuirjuri riferimento alla paternità e allamaternità del minore e della annotazione di cui all'ulti.o.o*ru dell,art. 26.L,uffrciale di statocivile e I'ufficiale di anagrafe debbono rifiutarsi di fo;ire; otizie,informazioni, certificati, estratti o
;:ffirÎ:1,ffiî"t?;ffi:munque 

risultare il rapporto di adozione, sarvo autotrii)azioo" 
"rpr.r.u

Articolo 29

ArL 29' Per i provvedimenti di adozione di minori stranieri è competente il tribunale per iminorenni del distretto in cui si trova il luogo oi r.rio"nru àegri adottanti o affidatari. Nel caso diconiugi cittadini itariani residenti neilo Stato straniero è cÀidistreúo in cui si trova il ruogo detrrriimo domicilio dei 
"",1t0""*Î1flj|'l"Htiffi#:fi:nni 

del
domicilio è competente il tribunare per i minorenni di noma.

Articolo 30

Art' 30' I coniugi i quali intendano adottare un minore straniero debbono richiedere al tribunale peri minorenni del distretto la dichiarazione di idoneità all'adozione. Il tribunale, previe adeguateindagini' accefia la sussistenza-dei requisiti previsti nettiaJ. à. Nel caso di coniugi cittadini italianiresidenti nello stato straniero il tribunale potrà awalersi delle autorità diplomatiche e consolari edei servizi locali delle località dove gli adàttanti sono uirruti in ltalia.I prowedimenti di cui aicommi precedenti sono emessi in camera di consiglio.on decr"to motivato, sentito il pubblicoministero, e sono impugnabili ai sensi degli articoii 739 e 740del codice di procedura civile.

Articolo 3l

Art' 31' L'ingresso nello stato a scopo di adozione di shanieri minori degli anni quattordici èconsentito quando vi sia provvedimènto di adozione o oi amìamento preadottivo del minoreemesso da una autorità straniera nei confronti di cittadini ituii"ni residenti in Italia o nello statostraniero, o altro provvedimento in mateúadi tutela.;;gii;il istituti di protezione dei minori.L'autorità consolare del.luogo ove il provvedimento è staio emesso dichiara che esso è conformeallalegislazione di quello siato. L'ingresso nello !_tato a ,"opo di adozione di stranieri minori deglianni quattordici è altresì consentito qirando vi sia il 
""ri" "1ià, "messo 

dal Ministro degli affariesteri d'intesa con quello dell'interno.

Articolo 32



ArL 32' Il tribunale per i minorenni dichiara I'efficacia nello Stato dei prowedimenti di cui al primocorqma dell'articolo precedente quando_ accerta: a; ctre Jrruo emanata,in precedenza, ladichiarazione di idoneità dei coniugi adottanti, ai sensi dett,art. 30; b) che il provvedimentostraniero è conforme alla legislazione dello Stato che lo ha emesso; c) che il prowedimentostraniero non è contrario ai princìpi fondamentali che r"goruno nerío 3tato il iìriuo di famiglia e deiminori' La dichiarazione di efficatia è emessa in camera-Ji consiglio ,on or.ùo motivato, sentitoil pubblico ministero' Avverso la decisione del tribunal" Jur,nrrro ricorso per cassazione.

Articolo 33

Art' 33' Il provvedimento emesso da un'autorità straniera non può essere dichiarato efficace con glieffetti dell'adozione se non risulta comprovata la sussistenza di un periodo di affidamentopreadottivo di almeno un anno. ove il prowedimento non preveda l,affidamento preadottivo ocomunque questo non sia stato effettuato, esso è dichiarato efficace 
"o-" 

uffidu-ento preadottivo.In tal caso, dopo un anno di permanenza del minore in Italia qreTo gli adottanti, il tribunale per iminorenni competente pronuncia il decreto di cui all'art. 25. Qualora-l'affidarnento preadottivo nonabbia esito positivo e negli altri casi in cui il prowedimenio straniero non possa essere dichiaratoefficace con gli effetti dell'adozione, il tribunar. uppii* rù .37, dandone àomunicazione, per iltramite del Ministero degri affari esteri, ailo stato dìt;;;"., za derminore.

Articolo 34

Art' 34' Il nulla osta di cui al secondo comma dell'art. 3l è concesso, su richiesta di coniugi fornitidella dichiarazione di idoneità all'adozione, quando nell'ordinamento dello staio oi provenienza delminore non sia prevista I'emanazione di uno àei provvedimenti di cui al primo comma dell,art. 31,qualora sussistano motivi di esclusivo interesse del minore stesso all,ingresso nello Stato a scopo diadozione' Il nulla osta è concesso anche nel.caso in cui per eventi bellici, calamitàtnaturali o altrieventi di carattere eccezionale, non sia possibile l'emaniione del provvedimento anzidetto.Il nullaosta non può essere concesso in mancanza di autorizzazioneall'esiatrio del minore a scopo diadozione o di affidamento da parte dell'autorità dello stato di provenienza competente secondoI'attestazione dell'autorità coniolare e tenuto conto delle circostanze indicate nei commi precedenti,a prowedere in merito allaprotezione dei minori e alla salvaguardia dei loro diritti.Il hibunale per iminorenni accertala sussistenza dei provvedimenti di cui ai ggrnrniprecedenti, acquisisce ognipossibile notizia in ordine alla situazione del minore e ne dichiara lo stato di adottabilitàdisponendone I'affidamento preadottivo ai coniugi rictrieoenii. eualora l,affìdamento preadottivonon abbia esito positivo, il tribunale applica l,art. 37.

Articolo 35

Aft' 35' é fatto divieto alle autorità consolari italiane di concedere il visto per l,ingresso nello stato eagli uffici di polizia di frontiera di consentire I'introduzione di stranieri minori degli anni quattordicia scopo di adozione, al di fuori delle ipotesi di cui all'art. 31. coloro che hanno uóo*pugn ato allafrontiera un minore degli anni quattoràici, al quale orn ri""à consentito l,ingresso in Italia perI'insussistenza delle condizioni di cui all'art.3ì, prowedono a proprie spese al rimpatrio immediatodel minore nel paese di origine.

Articolo 36

Art' 36' Al di fuori di quanto previsto nell'art 31, I'ingresso nello stato di stranieri minori degli anniquattordici non accompagnati dai genitori o da parentT entro il quarto grado deve essereimmediatamente segnalato dagli uffici di poliziadi frontiera al tribunale per i minorenni del



distretto ove è diretto il minore, ovvero, nella ipotesi in cui non sia desumibile il luogo di dimoradel minore nello Stato, al -tribunale per i minorànni di Roma. Dette segna lazionidevono contenereI'indicazione del nome della personà che eventualmente accompagna il minore. Le segnalazionisopra indicate non devono effettuarsi nel caso di ingresso di minori per motivi turistici e di studio,sempre che Ia permanenza non sia superiore ai tre mesi.

Articolo 37

{rt.37. Al minore straniero in stato di abbandono che si trovi nello
in materia di adozione, di affidamento e di prowedimenti necessari

Articolo 38

Art' 38' Il Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro di graziae giustizia,autorizzate enti pubblici o altre organizzazioni idonee allo svolgim.ito a"riJp;;;ú"all'adozione di minori stranieri.

Articolo 39

ArL 39 ' Il minore di nazionalità straniera adottato da coniugi di cittadinan za italianaacquista didiritto tale cittadin anza. La disposizione del precedente corima si applica anche nei confronti degliadottati prima dell'entrata in vigore della presente legge.

Articolo 40

ArL 40' I residenti all'estero, stranieri o cittadini italiani, che intendono adottare un cittadino italianominore di età, devono presentare domanda al console italiano competente per territorio, che lainoltra al tribunale per i minorenni del distretto dove si trova il luogo di dimora del minore, ovveroil luogo del suo ultimo domicilio; inmancanza di dimora o di precódente domicilio nello stato, ècompetente il tribunale per i minorenni di Roma.

Articolo 4l

ArL 41' Il console del luogo ove risiedono gli adottranti vigila sul buon andamento dell,affidamentopreadottivo awalendosi, ove lo ritenga opporfuno, dell'auiilio di idonee oryaniizazioni assistenzialiitaliane o straniere- Qualora insorgano difficoltà di ambientamento del minóre 
""il;;;i;;;;'""coniugi affidatari o si verifichino, comunq.ue, fatti incompatibili con l,affidamento preadottivo, ilconsole deve immediatamente darne notizìa scritta al tribunale per i minorenni che ha pronunciatoI'affidamento' II console del luogo ove risiede ìl minore vigila per quanto di propria competenzaperchè i provvedimenti dell'autorità italiana relativi al minóre abbiano esecuzione e se del casoprowede al rimpatrio del minore.

Articolo 42

ArL 42' Qualora sia in corso nel territorio dello Stato un procedimento di adozione di un minoreaffidato a stranieti, o a cittadini italiani residenti all'esteró, non può essere reso esecutivo unprovvedimento di adozione dello stesso minore pronunciaio da autorità straniera.

Articolo 43

Stato, si applica la legge italiana
in caso di urgenza.

può
inerenti



Art' 43' Le disposizioni di cui al sesto, settimo e ottavo comma dell,art. 9 si applicano anche aicitt4dini italiani residenti all'estero. Per quanto riguarda lo svolgimento delle hinzioni consolari, siapplicano, in quantocompatibili, gli articoli y, ís e:o oll dec-reto del presidente della Repubblica5 gennaio 1967, n' 200' competente ad accertare la situazione di abbandono del cittadino minore dietà che si trovi all'estero e a disporre i conseguenti provvedimenti temporanei nel suo interesse aisensi dell'art' 10, compreso se del caso il rim-patrio,'è il tribunale per i minorenni del distretto ove sitrova il luogo di ultimo domicilio del minore; inm'ancanza di precedente domicilio nello stato ècompetente il tribunale per i minorenni di Roma.

Articolo 44

Art' 44' I minori possono essere adottati anche quando non ricorrono le condizioni di cui al primocomma dell'art' 7: a) da persone unite al minore, orfano di padre e di madre, oa vincoto di parentelafino al sesto grado o da rapporto stabile_e duraturo preesistónte alla perdita dei genitori; b) dalconiuge nel caso 
ll :yl il.3i1_ore sia figlio anche ad'ottivo dell'alrro ó*irg"; 

"Jluando 
vi sia laconstatata impossibilità di affidamento preadottivo. L'ado zione,nei casi inoicatinet precedentecomma' è consentita anche in presenza di figli legittimi. Nei casi di cui alle lettere a) e c) l,adozioneè consentit4 oltre che ai coniugi, anche a chi.noric coniugato. se l'adottante è persona coniugata enon separata, il minore deve essere adottato da enhambi iconiugi. In tutti i casi l,adottante devesuperare di almeno diciotto anni I'età di coloro che intende adottare.

Articolo 45

ArL 45' Per I'adozione si richiede il consenso dell'adottante e dell'adottando. Se l,adottando non hacompiuto i quattordici anni il consenso è dato dal suo tegale rappresentante. se l,adottando hacompiuto gli anni dodici deve essere personalmente sentìto; se ha una età inferiore può, seopportuno, essere sentito.

Articolo 46

Art' 46' Per I'adozione è necessario I'assenso dei genitori e del coniuge dell,adottando. euando è
1egat9 I'assenso previsto dal primo comma, il trib.-unale, sentiti gli inéressati, ru iju-udell'adottante, può, ove ritenga il rifiuto ingiustificato ocontrario all,interessé dell,adottando,pronunciare ugualmente I'adozione, salvo óhe I'ass.nso sia stato rifiutato oai geniiori esercenti la
Polesti o dal coniuge, se convivente, dell'adottando. parimenti il tribunal";;;;;nunciare
l'adozione quando è impossibile ottenere I'assenso p.r in.upu.ità o irreperibilità delle personechiamate ad esprimerlo.

Articolo 47

Art' 47 'L'adozione produce i suoi effetti dalladata del decreto che la pronuncia. Finchè il decretonon è emanato, tanto-l'adottante quanto I'adottando possono revocare il loro consenso. se uno deiconiugi muore dopo la prestazione del consenso e pìi-a della emanazrone del decreto, si puòprocedere, su istanza dell'altro coniuge, al compimlnto degli afti necessar i per l,aiozione. SeI'adozione è ammessa, essa produce isuoi effetti dal momJnto della morte dell,adottante.

Articolo 48

Art' 48' Se il minore è adottato da due coniugi, o dal coniuge di uno dei genitori, la potestàsull'adottato ed il relativo esercizio spettano àd entrambi. Liadottante ha lobbligó di mantenereI'adottato, di istruirlo ed educarlo conform"mente a quanto prescritto dall,art.147 delcodice civile.



se lfadottato ha beni propri, I'amministr azionedi essi, durante la minore età dell,adottato stesso,spetta all'adottante, il quale non ne ha I'usufrutto l"g"l;;" puo impiegame le rendite per le spese dimantenimento, istruzione ed educazione del minorJcon I'obbligo di investirne l,eccedenza in modofruttifero. Si applicano le disposizioni dell'art. 3g2 delcodice civile.

Articolo 49

Art' 49' L'adottante deve fare I'inventario dei beni dell'adottato e trasmetterlo al giudice tutelareentro un mese dalla data del decreto di adozione. si osservano, in quanto applicabili, le disposizionicontenute nella sezione III del capo I del titolo X del libro primo dèl cooicà 
"i.,rit.. 

L,adottante cheomette di fare I'inventario nel termine stabilito o fa un invellario infedele può essere privatodell'amministrazione dei beni dal giudice tutelare, salvo tlobbligo del risarcimento dei danni.

Articolo 50

Art' 50' Se cessa I'esercizio da parte dell'adottante o degli adottanti della potestà, il tribunale per iminorenni su istanza dell'adoffàto, dei suoi parenti o ufrni o del pubblico ministero, o anched'ufficio, può emettere i provvedimenti opportuni circa la cura della persona dell,adottato, la suarappresentanza e l'amministrazione dei suoi beni, anche se ritiene .onnrni.nt. che l,"serci zio dellapotestà sia ripreso dai genitori. si applicano le nórme aì cui agri articoli ::oe seguenti del codicecivile.

Articolo 51

Art' 5l ' La revoca dell'adozione può essere pronunciata dal tribunale su domanda dell,adottante,quando I'adottato maggiore di quattordici anni abbia atteitato allavitadi lui o det suo coniuge, deisuoi discendenti o ascendenti, ovuero si sia reso 
""ld;;il;erso 

di loro di delitto punibile con penarestrittiva della libertà personale non inferiore net minimo a tre anni. se l,adottante muore inconseguenza dell'attentato,larevoca dell'adozione può essere chiesta oa cotoro ai quali sidevolverebbe I'eredità in mancanza dell'adottato e dei ,uoi àir..ndenti. II tribunale, assunteinformazioni ed effettuato ogni opportuno accertamento e indagine, sentiti il pubblico ministero,I'adottante e I'adottato, pronuncia-là sentenza. Il tribunale, sentito il pubblico -inìrt"ro ed il minore,può emettere altresì i prowedimenti opportuni con decreío in camera di consiglio circa la cura dellapersona del minore, la rappresentanza-i l'amministrazione dei beni. si 
"ppli#;;li 

articoli 330 eseguenti del codice civile' Nei casi in cui siano ,adottatii prowedimenti di cui al quarto comma, iltribunale li segnala al giudice tutelare ai fini della nomina di un rurore.

Articolo 52

ArL 52' Quando i fatti previsti nell'articolo precedente sono stati compiuti dall,adottante controI'adottato, oppure contro il coniuge o i discendenti o gli ascendenti di lui, la revoca può esserepronunciata su domanda dell'adottato o su istanza deipubblico ministero. Il tribunale, assunteinformazioni ed effettuato ogni opportuno accefiamento e indagine, sentiti il pubblico ministero,I'adottante e I'adottato che abbia óómpiuto gli anni dodici e, se opportuno, anche di età inferiore,pronuncia sentenza. Inoltre il tribunaie, r"niiti il pubblico ministè-ro ed il minore che auuia compiutogli anni dodici e, se opportuno, anche di età inferiore, può dare provvedimenti opportuni condecreto in camera di consiglio circa la cura della p.rroiu dei minore, la sua rcppresentanza eI'amministrazione dei beni, anche se ritiene conveniente che l'esercizio della potestà sia ripreso daigenitori' Si applicano gli articoli 330 e seguenti del codice civile. Nei casi in cui siano adottati iprowedimenti di cui altetzo comma il tribunale Ii segnala al giudice tutelare al fine della nomina diun futore.



Articolo 53

Art' 53' La revoca dell'adozione può e.ssere promossa dal pubblico ministero in consegue nza della

;f,]f;:* 
dei doveri incombentisugli adottanti. si;p;ii-;o le disposizioni di cui ai precedenti

Articolo 54

Art' 54' GIi effetti dell'adozione cessano.!.uu-ndo passa in giudicato la sentenza di revoca. Se tuttaviala revoca è pronunziata dopo la morte deliadottante per iaìto imputabile all,adottato, l,adottato e isuoi discendenti sono esclusi dalra successione delladottante.

Articolo 55

Art' 55' Si applicano al presente capo le disposizioni degli articoli 2g3,2g4,2g5,2gg,300 e 304 delcodice civile.

Articolo 56

Art' 56' competente a pronunciarsi sull'ad ozioneè il tribunale per i minorenni del distretto dove sitrova il minore' Il consenso dell'adottante e dell'adottando che ha rornpiuioì quunordici anni e dellegale rappresentante dell'adottando deve essere manifestato personalmente al presidente deltribunale o ad un giudice da lui delegato..L'a.ssenso delle peisone indicate nell,àrt. 46 può esseredato da persona muaita di procura sfeciale rilar"iut" p"i r:ttà pubblico o per scrittu ra privataautenticata' si applicano gli articoliJts e 314 del"oéi". civiie, ferma."rtunaolà competenza delhibunale per i minorenni e della sezione per i minorenni della corte di appello.

Articolo 57

ArL 57 ' Il tribunale verifica: 1) se ricorrono le circos tanze dicui all,art. 44; 2)se l,adozion e realizzail preminente interesse del minore. A tal fine it triuunate f"ii rninor.nni, sentiti i genitoridell'adottando, dispone I'esecuzione di adeguate inaaginiia effettuarsi, tramite i servizi locali e gliorgani di pubblica sicutezza, sull'adottante, sul minoÀ e sulla di lui famiglia. L,indagine dovràriguardare in particolare: a) I'attitudine a gdycare il minore, la situazione personale ed economica, Iasalute' I'ambiente familiare degli adottanti; b) irnotiuip"r iquali I'adottante desidera adottare ilminore; c) la personalità del minore; d) la possibilità ai iaonèa convivenza, tenendo conto dellapersonalità dell'adottante e del minore.

Articolo 58

Art' 58' L'intitolazione del titolo VIII del libro I del codice civile è sostituita dalla seguenre: <<Dell'adozione di persone maggiori di età >>.

Articolo 59

Art' 59. L',intitolazione del capo I del titolo vIII del libro I del codice civile è sostituita dallaseguente: << Dell'adozione di persone maggiori di età e dei suoi effetti >>.

Articolo 60



*i:'J$;H.*il""'jft:1',j:cui 
al capo I del titolo vIII del libro I der codice civile non si appricano

Articolo 6l

Art' 6l' L'art' 299 del codice civile è sostituito_ dal seguente: << Art. 299. cognome dep,adottato. --L'adottato assume il cognome dell'adottante.e Io anteione al proprio. L,adottalÀ che sia figlionaturale non riconosciuto dai-propri genitori assume solo il cognome dell,adottante. Ilriconoscimento successivo all;adózioìe non fa assumere all'adottato il cognome del genitore che loha riconosciuto, salvo che I'adozione sia successivamente revocata. II figlio naturale che sia statoriconosciuto dai propri genitori e sia successivamente adottato, assume il cognome dell,adottante.Se I'adozione è compiuta da coniugi, I'adottato u.ru,n"il .ognome del marito. Se l,adozione è
ff#,!tifrî?J1i1"'"" 

maritata,làdottato, che non sia figlù oer marito, a;;; l cognome dena

Articolo 62

Art' 62' L'att' 307 del codice civile è sostituito dal seguente: << Art. 307. Revoca per indegnitàdell'adottante' -- Quando i fatti previsti dall'articolopi""Jlnr. sono stati compiuti dall,adottantecontro I'adottato' oppure contro il coniuge o i discenàenti o gli ascendenti di lui, la revoca puòessere pronunciata su domanda dell,adotato >>.

Articolo 63

Art' $' L'intitolazio-ne del capo II del titolo vIII del libro I del codice civile è sostituita dallaseguente: << Delle forme deil'adozione di persone di maggiore età >>.

Articolo 64

Art' 64'L'arL 372 del codice civile è sostituito dal seguente: << Art. 312. Accer:tamenti deltribunale' -- Il tribunale, ass mte le opportune informizioni, verifica: l) se futte le condizioni dellalegge sono state adempiute;2)se l'aúózione conviene ail,adottando >>.

Articolo 65

Art' 65' L'att'313 del codice civile è sostituito dal seguente: <<Art. 313. prowedimento deltribunale' - Il tribunale, in camera di consiglio, sentió ilpubblico ministero 
" 

or"rru ogni altraformalità di procedur4 provvede con decreto motivato decidendo di far luogo o non far luogo allaadozione' L'adottante, il pubblico ministero, I'adottando, entro trenta giorni àalla comunicazione,possono impugnare il decreto del tribunale con reclamo uriulo*, di appello, che decide in cameradi consiglio, sentito il pubblico ministero >>.

Afticolo 66

ArL 66' I primi due commi dell'art. 314 delcodice civile sono sostituiti dai seguenti: << Il decretoche pronuncial'adozione, divenuto definitivo, è trascrifto a cuÍadel cancelliere del tribunalecompetente' entro il decimo giorno successivo a quello della relativ a comunicazione, da effettuarsinon oltre cinque giomi dal deposito , da parte del òancelliere del giudice o"['ir"p"g"azione, suapposito registro e comunicato all'ufficiàle di stato civile perì annotazione a margine dell,atto dinascita dell'adottato' con la procedura di cui al comma prlreàente deve essere altresì trascritta edannotatala sentenza di revoca deila adozione, passata in giudicato >>.



Articolo 67

Art' 67 ' Sono abrogati: il secondo e il terzo comma dell'art. 2g3, ilsecondo e il terzo commadell'art' 296' gli articoli 301,302,303,308 e 310 del.oai.. civile. é abrogato altresì il capo III deltitolo VIII del libro I del codice civile.

Articolo 68

Art' 68' Il primo comma dell'art. 38 delle disposizion i di atuazione del codice civile è sostituito dalseguente: << sono di competenza deltribunale per i minorenni i provvedimenticontemplati dagliart icol i  84,90,171,r94,secondocomma,250,252,262,264,31'6,3t2-bis,gtò, 
332,333,334,335e 371' ultimo comma, nonchè nel caso di minori aufuun.'iag, primo comma, del codice civile >>.

Articolo 69

Art' 69' In aggiunta a-quanto disposto nell'art..51 delle disposizioni di attuazione del codice civile,nel registro delle tutele devono eirere annotati i prowedióenti emanati dal tribunale per iminorenni ai sensi dell'art. l0 della presente legge.

Articolo 70

ArL 70' I pubblici ufficiali o gli incaricati di un pubblico servizio che omettono di riferire altribunale per i minorenni sulle condizio_ni di ogni minore in situazione oi abuanatno di cui venganoa conoscenzainrugione del proprio ufficio, sono puniti ai sensi dell'art. r2s dÀi;ooice penale. Gliesercenti un servizio di pubblica necessità sono puniti con la pena della reclusione fino ad un anno ocon la multa fino a lire 400.000. I rappresentantidegli istituti di assistenza pubblici o privati cheomettono di trasmettere semestralmente al giudice ét"lu." I elenco di tutti i minori ricoverati oassistiti ovvero forniscono informazioni ine-satte ri.;; i;;;ofti familiari concernenti i medesimi,sono puniti con la pena della reclusione fino ad un anno o'àn h multa fino a L. 2.000.000.

Articolo 7l

ArL 71' Chiunque, in violazione delle nonne di legge in materia di adozione, affida aterzi concatattete di definitivita un minore' owero 
1o 1yv^ra ar1'estero perchè sia definitivamente affidato, èpunito con Ia reclusione da uno atre anni, Se il fatto è commesso dal tutore ovvero da altrapersonacui il minore è affidato per ragioni di educazione, di istruzione, di vigilanzae di custodia, la pena èaumentata della metà' Se il fatto è commesso dal genitore la condanria ,ornpo.trià perdita dellarelativa potestà e I'apertura della procedulu di adoiabilità; se è commesso dil tutore consegue larimozione dall'ufficio; se è commesso dalla persona cui il minore è affidato consegue Ia inidoneitàad ottenere affrdamenti familiari o adottivi e I'incapacita attuincio tutelare. se il fatto è commessoda pubblici ufficiali, da.incaricati di un pubblico sérvizio, Ja esercenti la professione sanitaria oforense, da appartenenti ad istituti di assistenza pubblici o privati nei casf di cui all,art. 61, numeri 9e I 1' del codice penale, la pena è raddoppiat a. La penastabitita nel primo comma del presentearticolo si applica an9-he a coloro che, cònsegnanóo o promettendo denaro od altrautilità aterzi,accolgono minori in illecito affidamento con carattere di definiti vità. Lacondanna comporta lainidoneità ad ottenere affidamenti famitian o adotti.ui eiinfficita all,ufficio tutelare. chiunquesvolge opera di mediazione al fine di realizzare I'afÍidamento'ii cui al primo comma è punito con lareclusione fino ad un anno o con la multa fino a L. 2.000.000.

Articolo 72



Art' 72' chiunque' per procurarsi danaro o altra utilità, in violazione delle disposizioni dellapregente legge, introduce nello stato uno straniero minore di età perchè sia definitivamente affidatoa cittadini italiani è punito con la reclusione da uno a tre anni. La penastabilita nel precedentecomma si applica anche a coloro che, consegnando o promettendo danaro o altra utilità aterzi,accolgono stranieri minori di età in illecito iinourn.nà con curutt"re di definitivi tà.Lacondannacomporta I'inidoneita a ottenere affidamenti familiari o adottivi e I'incapacità uit,um.io tutelare.

Articolo 73

Art' 73' chiunque essendone a conoscenza in ragione del proprio ufficio fornisce qualsiasi notiziaatta arinttacciare un minore nei cui confronti sia'stata pioirun"iata adozione o rivela in qualsiasimodo notizie circa Io stato di figlio legittimo per adoziine è punito con la reclusione fino a sei mesio con la multa fino a L' 900'000. se iifatto e commesso àa un pubblico ufficiale o da un incaricatodi pubblico servizio, si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni. Le disposizioni di cuiai commi precedenti si applicano anche a chi fornisce tali notizie successivamente all,affidamentopreadottivo e senza|autorizzazione del tribunale p", i minà.enni.

Articolo 74

Art' 74' Gli ufficiali di stato civile trasmettono immediatamente al competente tribunale per iminorenni comunicazione, sottoscritta dal dichiarante, a"tiiuuu"nuto ricànoscimento da parte dipersona coniugata di un figlio naturale non riconosciuio dall'altro genitore. Iitribunate disponeI'esecuzione di opportune.indagini per accertare la veridicità del riconoscimento. Nel caso in cui visiano fondati motivi per ritenere chi ricorrano gli estremi dell'impugnazione del riconoscimento iltribunale per i minorenni assume, anche d'uffiÀ, i ptouu.oi-enti di cui all,art. 2ó4, secondocomm4 del codice civile.

Articolo 75

Art' 75' L'ammissione al patrocinio a spese dello.stato comporta l'assistenza legale alle procedurepreviste ai sensi della presente legge. Laliquidazione aeile lpese, delle competenze e degli onorariviene effettuata dal giudice con apposit a ordinanza,a richiesta del difensore, allorchè l,attività diassistenza di quest'ultimo è da ritènersi cessata. si applica la disposizione di'cui al l,art. l4,secondocomma, della legge 1l agosto 1973, n. 533.

Articolo 76

ArL 76' Alle procedure relative all'adozionedi minori stranieri in corso o già definite al momento dientrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le disposiriIni uig;ot i alla datamedesima.

Articolo 77

Art' 77 ' Gli articoli da 404 a 413 del codice civile sono abrogati. per le affiliazionigià pronunciatealla data di entrata in vigore della presente legge si applicanJi divieti e le autorizzazioni di cuiall'art.87 del codice civile.

Articolo 78

Art' 78' II quarto comma dell'art. 87 delcodice civile è sostituito dal seguente: << Il tribunale, suricorso degli interessati, con decreto emesso in camera di consiglio, sentito il pubblico ministero,



può autorizzare il matrimonio nei casi indicati dai numeri 3 e 5, anche se si tratti di affiliazione o difiliazione naturale. I,'autorizzazione può essere accordata anche nel caso indicato dal numero 4,quando I'affinita deriva da matrimonio dichiarato nullo >>.

Articolo 79

Att' 79' Entro he anni dall'entrata in vigore della presente legge i coniugi che risultino forniti deirequisiti di cui all'art.6 possono chiedeieal tribunare peil rino..nni didichia;are, semprechè ilprowedimento risponda agli interessi dell'adottato e dell'affiliato, con decreto motivato, l,estensionedegli effetti della adozione nei confronti degli affiliati o uoottuti ai sensi dell,art. 291 delcodicecivile' precedentemente in vigore, se minorlni dlùo;;er relativo prowedimento. II tribunaledispone I'esecuzione delle opportune indagini ai cui h art. 57, sugli adottanti e sull,adottato oaffiliato' Gli adottati o affiliàti che abbianó compiuto gri"iri dodici e, se opporruno, anche i minoridi età inferiore devono essere sentiti; se. hanno .à-pi,io gìi unni quattordicl àevono prestare ilconsenso' II coniuge dell'adottato o affiliato, ,. ,onuiu.nó . non legalmente separato, deve prestareI'assenso' I discendenti degli adottanti o affilianti che hanno superato gli anni quattordici devonoessere sentiti' Se gli adottati o affiliati sono figli legittimi o riconosciuti è neceisario l,assenso deigenitori' Nel caso di irreperibilita o di rifiuto-ion ti"ti*tq su ricorso degli adottanti o affilianti,sentiti il pubblico ministero, i genitori dell'adottato o umiiuto e quest,ultiiro, se ha compiuto glianni dodici, decide il tribunale con sentenza che, in caso di accoglimento della domanda, tieneluogo dell'assenso mancante. Al decreto relativo all'estensione degli effetti dell,adozione siapplicano le disposizioni di cui agli articoli 2s,27 
" 

r8,1;-;""nro compatibili. n decrero deltribunale per i minorenl che negà I'estensiotr"o"gii 
"írettii"t|aoozione 

può essere impugnatoanche dall'adottato o affiliato se maggiorenne.

Articolo 80

Art' 80' Il giudice, se del caso ed anche in relazione alla durata dell,affidamento, può disporre chegli assegni familiari e le p-restazioni previde nziali relative al minore siano erogati remporaneamentein favore dell'affidatario. Le disposizioni di cui all'art.l5 d;l decreto del presidente dellaRepubblica 29 settembre 1973, n. 597,e successiv e modificazioni, e gli articoii o e 7 dellalegge 9dicembre 1977, n' 903, si applicano anche agli affidatariii ."i al comma precedente. Le regionideterminano le condizioni e modalità di sostegno-alle famiglie, persone. ."."riia di tipo familiareche hanno minori in affidamento affinchè tale affidamento"si possa fondare sulla disponibilità eI'idoneità all'accoglienza indipendentemente dalle condizioni economiche.

Articolo 8l

Art' 8l ' L'ultimo comma dell'art. 244 delcodice civile è sostituito dal seguent e: < ;l,'2isne puòessere altresì promossa da un_curatore speciale nominato Juigiudi.", assunte sommarieinformazioni, su istanza del figlio minoie che ha 
"o-piuto 

i-r.oi"i anni, o del pubblico ministeroquando si tratta di minore di età inferiore)).

Articolo 82

ArL 82' Gli afti, i documenti ed i prowedimenti re lativi alleprocedure previste dalla presente leggenei riguardi di persone minori di éta, sono esenti dalle imposi. ai mtto e di registro e da ogni spesa,tassa e diritto dovuti ai pubblici uffici. sono ugualmente Ésenti gli attied i documenti relativiall'esecuzione dei prowedimenti pronunciati íal giudicà n.i pror"oimenti su indicati. Agli oneriderivanti dall'attuazione della preiente legge, valùtati in annuì L. 100.000.000, si provvedemediante corrispondente riduzione del capitolo 1589 dello stato di previsione del Ministero di



grazia e giustizia per I'anno finanziario 1983 e corrispondenti capitoli degli esercizi successivi. IlMinistro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni dibilancio.



Go to the Intercountry Adoption Section

CONVENTION ON PROTECTION OF CHILDREN AND CO-OPERATION IN RESPECT OF
INTERCOUNTRY ADOPTION

(Concluded 29 May 1993)

(Entered intoforce I May 1995)

The States signatory to the present Convention,
Recognizing that the child, for the full and harmonious development of his or her personality, should grow up in a
family environment, in an atrnosphere of happiness, love and understanding,
Recalling that each State should take, as amatter of priority, appropriate measures to enable the child to remain in
the care of his orher family of origin,
Recognizing that intercountry adoption may offer the advantage of a permanent family to a child for whom a
suitable family cannot be found in his or her State of origin,
Convinced of the necessity to take measures to ensure that intercountry adoptions are made in the best interests of
the child and with respect for his or her fundamental rights, and to prevent the abduction, the sale of or traffic in
children,
Desiring to establish coÍlmon provisions to this effect, taking into account the principles set forth in intemational
instruments, in particular the United Nations Convention on the Rights of the Child , of 20 November 1989, and
the United Nations Declaration on Social and Legal Principles relating to the Protection and Welfare of Children,
with Special Reference to Foster Placement and Adoption Nationally and Internationally (General Assembly
Resolution 4I/85, of 3 December 1986),
Have agreed upon the following provisions -

CHAPTER I _ SCOPE OF THE COhIVENTION
Article I
The objects ofthe present Convention are -
a) to establish safeguards to ensure that intercountry adoptions take piace in the best interests of the child and with
respect for his or her fundamental rights as recognized in international law;
ó) to establish a system of co-operation amongst Contracting States to ensure that those safeguards are respected
and thereby prevent the abduction, the sale of, or trafÍic in children;
c/ to secure the recognition in Contracting States of adoptions made in accordance with the Convention.

Article 2
(1) The Convention shall apply where a child habitually resident in one Contracting State ("the State of origin")
has been, is being, or is to be moved to another Contracting State ("the receiving State") either after his or her



adoption in the State oforigin by spouses or a person habitually resident in the receiving State, or for the pu{poses
of such au adoption in the receiving State or in the State of origin.
(2) The Convention covers only adoptions which create a permanent parent-child relationship.

Article 3
The Convention ceases to apply if the agreements mentioned in Article 17, sub-paragraph. c,have not been given
before the child attains the age of eighteen years.

CHAPTER II _ REQUIREMENTS FOR INTERCOTINTRY ADOPTIONS
Article 4
An adoption within the scope of the Convention shall take place only if the competent authorities of the State of
origin -
a) have established that the child is adoptable;
b) have determined, after possibilities for placement of the child within the State of origin have been given due
consideration, that an intercountry adoption is in the child's best interests;
c) have ensured that
(1) the persons, institutions and authorities whose consent is necessary for adoption, have been counselled as may
be necessary and duly informed of the effects of their consent, in particular whether or not an adoption will result
in the termination of the legal relationship between the child and his or her family of origin,
(2) such persons, institutions and authorities have given their consent freely, in the required legal form, and
expressed or evidenced in writing,
(3) the consents have not been induced by payment or compensation of any kind and have not been withdrawn,
and
(4) the consent of the mother, where required, has been given only after the birth of the child; and
d) have ensured, having regard to the age and degree of maturity of the child, that
(1) he or she has been counselled and duly informed of the effects of the adoption and of his or her consent to the
adoption, where such consent is required,
(2) consideration has been given to the child's wishes and opinions,
(3) the child's consent to the adoption, where such consent is required, has been given freely, in the required legal
form, and expressed or evidenced in writing, and
(4) such consent has not been induced by payment or compensation of any kind.

Article 5
An adoption within the scope of the Convention shall take place only if the competent authorities of the receiving
State -
a) have determined that the prospective adoptive parents are eligible and suited to adopt;
b) have ensured that the prospective adoptive parents have been counselled as may be necessary; and
c) have determined that the child is or will be authorized to enter and reside permanently in that State.

CHAPTER III _ CENTRAL AUTHORITIES AND ACCREDITED BODIES
Article 6
(1) A Contracting State shall designate aCentral Authority to discharge the duties which are imposed by the
Convention upon such authorities.
(2) Federal States, States with more than one system of law or States having autonomous territorial units shall be
free to appoint more than one Central Authority and to speci$r the territorial or personal extent of their functions.
Where a State has appointed more than one Central Authority, it shall designate the Central Authority to which
any cornmunication may be addressed for transmission to the appropriate Central Authority within that State.



Article 7
(1) Centrol Authorities shall co-operate with each other and promote co-operation amongst the competent
authoritiep in their States to protect children and to achieve the other objeits of the Convention.
(2) They shall take directly all appropriate measures to -
a) ptovide information as to the laws of their States concerning adoption and other general information, such as
statistics and standard forms;
b) keep one another informed about the operation of the Convention and, as far as possible, eliminate any
obstacles to its application.

Article 8
Central Authorities shall take, directly or through public authorities, all appropriate measures to prevent improper
financial or other gain in connection with an adoption and to deter all pr*ii""ì contrary to the oújects of the
Convention.

Article 9
Central Authorities shall take, directly or through public authorities or other bodies duly accredited in their State,
all appropriate measures, in particular to -
a) collect, preserve and exchange information about the situation of the child and the prospective adoptive
parents, so far as is necessary to complete the adoption;
b) facilitata follow and expedite proceedings with a view to obtaining the adoption;
c,) promote the development of adoption counselling and post-adoption services in their States;
d) provide each other with general evaluation reports about experience with intercountry adoption;
e) teply, in so far as is permitted by the law of their State, to justified requests from other Central Authorities or
public authorities for information about a particular adoption situation.

Article l0
Accreditation shall only be granted to and maintained by bodies demonstrating their competence to carry out
properly the tasks with which they may be entusted.

Article I l
An accredited body shall -
a) pursue only non-profit objectives according to such conditions and within such limits as may be established by
the competent authorities of the State of accreditation;
b) be directed and staffed by persons qualified by their ethical standards and by training or experience to work in
the field of intercountry adoption; and
c/ be subject to supervision by competent authorities of that State as to its composition, operation and financial
situation.

Article I2
A body accredited in one Contracting State may act in another Contracting State only if the competent authorities
of both States have authorizeditto do so.

Article 13
The designation of the Central Authorities and, where appropriate, the extent of their functions, as well as the
names and addresses of the accredited bodies shall be communicated by each Contracting State to the permanent
Bureau of the Hague Conference on Private Intemational Law.

CHAPTER IV _ PROCEDURAL REQUIREMENTS IN INTERCOUNTRY ADOPTION



Article 14
Persons hpbitually resident in a Contracting State, who wish to adopt a child habitually resident in another
Contractipg State, shall apply to the Central Authority in the State of their habitual residence.

Article I5
(1) If the Cenhal Authority of the receiving State is satisfied that the applicants are eligible and suited to adopt, it
shall prepare a report including information about their identity, eligibility and suitabiùty to adopt, background,
family and medical history, social environment, reasons for adoption, ability to undertake an intércountrJ,
adoption, as well as the characteristics of the children for whom they would be qualified to care.
(2) It shall transmit the report to the cenfral Authority of the state of origin.

Article 16
(1) If the Cenfral Authority of the State of origin is satisfied that the child is adoptable, it shall -
a) ptepare a report including information about his or her identity, adoptability, background, social environment,
family history, medical history including that of the child's family, and any special nóeds of the child;
b) give due consideration to the child's upbringing and to his or her ethnic, religious and cultural background;
c/ ensure that consents have been obtained in accordance with Article 4; and
d) detetmine, on the basis in particular of the reports relating to the child and the prospective adoptive parents,
whether the envisaged placement is in the best interests of the child.
(2) It shall transmit to the Central Authority of the receiving State its report on the child, proof that the necessary
consents have been obtained and the teasons for its determination on the placement, taking care not to reveal the
identity of the mother and the father i{ in the State of origin, these identities may not be disclosed.

Article l7
Any decision in the State of origin that a child should be entrusted to prospective adoptive parents may only be
made if-
a) the Cenhal Authority of that State has ensured that the prospective adoptive parents agree;
b) the Cenftal Authority of the receiving State has approved such decision, where such approval is required by the
law of that State or by the Central Authority of the State of origin;
c) the Central Authorities of both States have agreed that the adoption may proceed; and
d) ithas been deterrnined, in accordance with Article 5,thatthe prospective adoptive parents are eligible and
suited to adopt and that the child is or will be authorized to enter and reside permanently in the receiving State.

Article 18
The Central Authorities of both States shall take all necessary steps to obtain permission for the child to leave the
State of origin and to enter and reside permanently in the receiving state.

Article 19
(1) The transfer of the child to tle receiving State may only be carried out if the requirements of Article 17 have
been satisfied.
Q) The Cenhal Authorities of both States shall ensure that this transfer takes place in secure and appropriate
circumstances and, if possible, in the company of the adoptive or prospective adoptive parents.
(3) If the ftansfer of the child does not take place, the reports referred to in Aficles 15 and 16 areto be sent back
to the authorities who forwarded them.

Article 20
The Central Authorities shall keep each other informed about the adoption process and the measures taken to
complete it, as well as about the progress of the placement if a probationary period is required.



Article 2I
(l) Wherq the adoption is to take place after the transfer of the child to the receiving State and it appears to the
Cenhal Authority of that State that the continued placement of the child with the prospective adoptive parents is
not in the child's best interests, such Central Authority shall take the measures necessary to protect the child, in
particular -
a) to caugp the child to be withdrawn from the prospective adoptive parents and to arrange temporary care;
ó) in consultation with the Central Authority of the State of origin, to arrange without delay a nì* piu..*ent of
the child with a view to adoption or, if this is not appropriate, to anange alternative long-term ,ur"iun adoption
shall not fake place until the Central Authority of the State of origin has been duly informed concerning the new
prospective adoptive parents;
c) as a last resort, to arrange the return of the child, if his or her interests so require.
(2) Having regard in particular to the age and degree of maturity of the child, he or she shall be consulted and.
where appropriate, his or her consent obtained in relation to measures to be taken under this Article.

Article 22
(1) The functions of a Central Authority under this Chapter may be performed by public authorities or by bodies
accredited under chapter III, to the extent permitted by the law of its state.
(2) Any Contracting State may declare to the depositary of the Convention that the functions of the Central
Authority under Articles 15 to 2I may be performed in that State, to the extent permitted by the law and subject to
the supervision of the competent authorities of that State, also by bodies or persons who -
a) meet the requirements of integrity, professional competence, experience and accountability of that State; and
b) ate qualifred by their ethical standards and by training or experience to work in the field of intercountry
adoption.
(3) A Contracting State which makes the declaration provided for in paragraph 2 shall keep the permanent Bureau
of the Hague Conference on Private International Law informed of the names and addresses of these bodies and
persons.
(4) Any Contracting State may declare to the depositary of the Convention that adoptions of children habitually
resident in its territory may only take place if the functions of the Central Authorities are performed in accordance
with paragraph 1.
(5) Notwithstanding any declaration made under paragraph2, the reports provided for in Articles 15 and 16 shall,
in every case, be prepared under the responsibitity of the Cenhal Authority or other authorities or bodies in
accordance with paragraph 1.

CHAPTER V _ RECOGNITION AND EFFECTS OF THE ADOPTION
Article 23
(l) An adoption certified by the competent authority of the State of the adoption as having been made in
accordance with the Convention shall be recognized by operation of law in the other Contracting States. The
certificate shall specifu when and by whom the agreements under Article I 7, sub-para graph c), were given.
(2) Each Contracting State shall, at the time of signature, ratification, acceptance, approval or accession, noti$r the
depositary of the Convention of the identity and the functions of the authority or the authorities which, in that
State, are competent to make the certification. It shall also notify the depositary of any modification in the
designation of these authorities.

Artícle 24
The recognition of an adoption may be refused in a Contracting State only if the adoption is manifestly conrary ro
its public policy, taking into account the best interests of the child.

Arîicle 25
Any Contracting State may declare to the depositary of the Convention that it will not be bound under this



Convention to recognize adoptions made in accordance with an agreement concluded by application of Article 39,
paragrap\2.

Article 26
(1) The recognition of an adoption includes recognition of
a) thelegalparent-child relationship between the child and his or her adoptive parents;
b) parental responsibility of the adoptive parents for the child;
c/ the termination of a pre-existing legal relationship between the child and his or her mother and father, if the
adoption has this effect in the Conhacting State where it was made.
(2) In the case of an adoption having the effect of terminating a pre-existing legal parent-child relationship, the
child shall enjoy in the receiving State, and in any other Contracting State where the adoption is recognizéd, rights
equivalent to those resulting from adoptions having this effect in each such State.
(3) The preceding paragraphs shall not prejudice the application of any provision more favourable for the child. in
force in the Contracting State which recognizes the adoption.

Article 27
(1) Where an adoption granted in the State of origin does not have the effect of terminating a pre-existing legal
parent-child relationship, it may, in the receiving State which recognizes the adoption under the Convention, be
converted into an adoption having such an effect -
a) if the law of the receiving State so permits; and
b) if the consents referred to in Article 4, sub-paragraphs c and d, have been or are given for the purpose of such
an adoption.
(2) Article 23 applies to the decision converting the adoption.

CHAPTER VI _ GENERAL PROVISIONS
Article 28
The Convention does not affect any law of a State of origin which requires that the adoption of a child habitually
resident within that State take place in that State or which prohibits the child's placement in, or transfer to, the
receiving State prior to adoption.

Article 29
There shall be no contact between the prospective adoptive parents and the child's parents or any other person
who has care of the child until the requirements of Article 4, sub-paragraphs a) to c),and Article 5, sub-paragraph
a), have been met, unless the adoption takes place within a family or unless the contact is in compliance with the
conditions established by the competent authority of the State of origin.

Article 30
(1) The competent authorities of a Contracting State shall ensure that information held by them concerning the
child's origin, in particular information conceming the identity of his or her parents, as well as the medicai
history, is preserved.
(2) They shall ensure that the child or his or her representative has access to such information, under appropriate
guidance, in so far as is permitted by the law of that State.

Article 3l
Without prejudice to Article 30, personal data gathered or transmitted under the Convention, especially data
referred to in Articles 15 and 16, shall be used only for the purposes for which they were gathered or transmitted.

Article 32
(1) No one shall derive improper financial or other gain from an activity related to an intercountry adoption.



No reservation to the Convention shall be permitted.

Article 4Ì
The Convention shall apply in every case where an application pursuant to Article 14 has been received after the
Conventign has entered into force in the receiving State and thJState of origin.
Article 4]
The Secretary General of the Hague Conference on Private lnternational Law shall at regular intervals convene a
Special Cpmmission in order to review the practical operation of the Convention.

CHAPTER VII _ FINAL CLAUSES
Article 43,
(1) The Convention shall be open for signature by the States which were Members of the Hague Conference on
Private International Law atthe time of its Seventeenth Session and by the other States whicÀ participated in that
Session.
(2) It shall be ratified, accepted or approved and the instruments of ratification, acceptance or approval shall be
deposited with the Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the Netherlands, depositary #the Convention.

Article 44
(1) Any other State may accede to the Convention after it has entered into force in accordance with Article 46,
paragraph 1.
(2) The instrument of accession shall be deposited with the depositary.
(3) Such accession shall have effect only as regards the relations between the acceding State and those
Contracting States which have not raised an objection to its accession in the six montÀs after the receipt of the
notification referred to in sub-paragraph b) of Article 48. Such an objection may also be raised by StaLs at the
time when they tatiîy, accept or approve the Convention after an accèssion. Any such objection ,t utt U" notified
to the depositary.

Article 45
(1) If a State has two or more territorial units in which different systems of law are applicable in relation to
matters dealt with in the Convention, it may at the time of signature, ratification, acceptance, approval or
accession declare that this Convention shall extend to all its territorial units or only to one or more of them and
may modify this declaration by submitting another declaration at any time.
(2) Any such declaration shall be notified to the depositary and shall state expressly the territorial units to which
the Convention applies.
(3) If a State makes no declaration under this Article, the Convention is to extend to all territorial units of that
State.

Article 46
(1) The Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of three months
after the deposit of the third instrument of ratification, accepance or approval referred to in Article 43.
(2) Thereafter the Convention shall enter into force -
a) îor each State ratiffing, accepting or approving it subsequently, or acceding to it, on the first day of the month
following the expiration of three months after the deposit of its instrument of ratification, acceptaice, approval or
accession;
b) for a territorial unit to which the Convention has been extended in conformity with Article 45, onthe first day
of the month following the expiration of three months after the notification referred to in that Article.

Article 47
(l) A State Party to the Convention may denounce itby anotification in writing addressed to the depositary.



(2) only gosts and expenses' including reasonable professional fees of persons involved in the adoption, may becharged qr paid.
(3) The dfrectors, administrators and employees of bodies involved in an adoption shall not receive remuneration
which is unreasonably high in relation to services rendered.

Article 33
A competent authority which finds that any provision of the Convention has not been respected or that there is aserious risk that it may not be respected, shall immediately inform the Central Authority óf it, Stut". This centralAuthority shall be responsible for ensuring that appropriui" **ur*"s are taken.

Article 34
If the competent authority of the State of destination of a document so requests, a translation certified as being inconformity with the original must be furnished. Unless otherwise provideà, the costs of such translation are to beborne by the prospective adoptive parents.

Article 35
The competent authorities of the Contracting States shall act expeditiously in the process of adoption.

Article 36
In relation to a State which has two or more systems of law with regard to adoption applicable in different
territorial units -
a) any reference to habitual residence in that State shall be construed as referring to habitual residence in aterritorial unit of that State;
b) any reference to the law of that state shall be construed as referring to the law in force in the relevant territorial
unit;
c) any reference to the competent authorities or to the public authorities of that State shall be construed as
referring to those authorized to act in the relevant territorial unit;
d) any reference to the accredited bodies of that State shall be construed as referring to bodies accredited in therelevant territorial unit.

Article 37
In relation to a State which with regard to adoption has two or more systems of law appticable to different
categories of persons, any reference to the law of that State shall be cónstrued as referring to the legal system
specified by the law of that State.

Article 38
A State within which different territorial units have their own rules of law in respect of adoption shall not be
bound to apply the Convention where a State with a unified system of law would not be bound to do so.

Article 39
(1) The Convention does not aîfect any intemational instrument to which Contracting States are parties and which
contains provisions on matters govemed by the Convention, unless a contrary declaration is made by the States
Parties to such instrument.
(2) Arry Contracting State may enter into agreements with one or more other Contracting States , with aview to
improving the application of the Convention in their mutual relations. These agreements may derogate only from
the provisions of Articles 14 to 76 and LB to 21. The States which have concluded such * ugrr"*Jot shali
transmit a copy to the depositary of the Convention.

Article 40



(2) The denunciation takes effect on the first day of the month following the expiration of twelve months after thenotificatisn is received by the depositary.. wher! a longer period for the denuncìation to take effect is specified inthe notifigation, the denunciation takes óffect upon theixp'i;;" of such longer period after the notification isreceived by the depositary.

Article 48.
The depositary shall noti& the states Members of the Hague conference on private International Law, the otherstates which participated in the Seventeenth session and ihe states which have acceded in accordance withArticle 44, of the following -
a) the signatures, ratifications, acceptances and approvals referred to in Article 43;b) the accessions and objections raised to accessions referred to in Article 44;c) the date on which the Convention enters into force in accordance with Article 46;d) the declarations and designations referred to in Articles 22,23,25 and,45;
e) the agreements referred to in Article 39;
fl the denunciations referred to in Article 47.

In wibress whereof the undersigned, being duly authorized thereto, have signed this convention.Done at The Hague, on the 29th day of Ma1 1993, in the English and^French languages, both texts being equaltyauthentic, in a single copy which shall be deposited in the arihives of the co*rerÀreit of the Kingdom of theNetherlands, and of which a-certified copy shall be sent, through diplomatic channels, to each of the statesMembers of the Hague conference on Private International Law atihe date of its seventeenth session and to eachof the other States which participated in that Session.



COIYVENZIONE SULLA PROTEZIONE DEI MINORI E SULLA COOPERAZIONE IN
MATERIA DI ADOZIONE INTERNAZIONALE fatta a L'Aja il29 maggio 1993.

Gli Stati firmatari della presente Convenzione,
Riconoscendo che, per lo sviluppo armonioso della sua personalità, il minore deve crescere in un
ambiente familiare, in un clima di felicità, d'amore e di comprensione,
Ricordando che ogni Stato dovrebbe adottare, con criterio di priorità, misure appropriate per
consentire la permanenza del minore nella famiglia d'origine,
Riconoscendo che I'adozione internazionale può offrire I'opportunità di dare una famiglia
permanente a quei minori per i quali non può essere trovata una famiglia idonea nel loro Stato di
origine,
Convinti della necessità di prevedere misure atte a garantire che le adozioni internazionali si
facciano nell'interesse superiore del minore e nel rispetto dei suoi diritti fondamentali, e che siano
evitate la sottrazione, la vendita elatrafta dei minori,
Desiderando stabilire, a questo scopo, disposizioni comuni che tengano conto dei principi
riconosciuti dagli strumenti internazionali, in particolare dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui
Diritti del Minore del 20 novembre 1989, e dalla Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Principi
Sociali e Giuridici applicabili alla Protezione ed allAssistenza ai Minori, con particolare riferimento
alle prassi in materia di adozione e di affidamento familiare, sul piano nazionale e su quello
internazionale (Risoluzione dell'Assemblea Generale 4l/85 del 3 dicembre 1986),
Hanno convenuto le seguenti disposizioni:

CAPITOLO I. SFERA DI APPLICAZIONE DELLA COIVVENZIONE

Art. L

La presente Convenzione ha per oggetto:

a - di stabilire delle garanzie, affinché le adozioni internazionali si facciano nell'interesse superiore
del minore e nel rispetto dei diritti fondamentali che gli sono riconosciuti nel diritto internazionale;

b - d'instaurare un sistema di cooperazione fra gli Stati contraenti, al fine di assicurare il rispetto di
queste garanzie e quindi prevenire la sottrazione, la vendita elatratta dei minori;

c - di assicurare il riconoscimento, negli Stati contraenti, delle adozioni realizzate in conformità alla
Convenzione.

Lrt,2

1. La Convenzione si applica allorché un minoreo residente abitualmente in uno Stato contraente ("
Stato d'origine") e stato o deve essere trasferito in un altro Stato contraente (" Stato di
accoglienza"), sia a seguito di adozione nello Stato d'origine da parte di coniugi o di una persona
residente abitualmente nello Stato di accoglienza sia in vista di tale adozione nello Stato di
accoglienzao in quello di origine.

2.LaConvenzione contempla solo le adozioni che determinano un legame di filiazione.



Art .3

La Converuione cessa di applicarsi se i consensi previsti dall'art. 17 lett. c) non sono stati espressi
prima che il minore compia I'età di diciotto anni.

CAPTTOLO II - CONDIZTONT DELLE ADOZIONI TNTERNAZTONALT

Art .4

Le adozioni contemplate dalla Convenzione possono aver luogo soltanto se le autorità competenti
dello Stato d'origine:

a - hanno stabilito che il minore è adottabile;

b - hanno constatato, dopo aver debitamente vagliato le possibilità di affidamento del minore nello
Stato d'origine, che I'adozione internazionale corrisponde al suo superiore interesse;

c - si sono assicurate:

l) che le persone, istituzioni ed autorità, il cui consenso è richiesto per I'adozione, sono state
assistite con la necessaria consulenza e sono state debitamente informate sulle conseguenze del loro
consenso, in particolare per quanto riguarda il mantenimento o la cessazione, a causa dell'adozione,
dei legami giuridici fra il minore e la sua famiglia d'origine;

2) che tali persone, istituzioni ed autorità hanno prestato il consenso liberamente, nelle forme
legalmente stabilite e che questo consenso è stato espresso o attestato per iscritto;

3) che i consensi non sono stati ottenuti mediante pagamento o contropartita di alcun genere e non
sono stati revocati; e

4) che il consenso della madre, qualora sia richiesto, sia stato prestato solo successivamente alla
nascita del minore; e

d - si sono assicurate, tenuto conto dell'età e della maturità del minore, 1) che questi è stato assistito
mediante una consulenza e che e stato debitamente informato sulle conseguenze dell'adozione e del
suo consenso all'adozioneo qualora tale consenso sia richiesto;

2) che i desideri e le opinioni del minore sono stati presi in considerazione;

3) che il consenso del minore all'adozione, quando e richiesto, è stato prestato liberamente, nelle
forme legalmente stabilite, ed e stato espresso o constatato per iscritto; e

4) che il consenso non è stato ottenuto mediante pagamento o contropartita di alcun genere.

Art 5

Le adozioni contemplate dalla Convenzione possono aver luogo soltanto se le autorità competenti
dello Stato di accoglienza:

a - hanno constatato che i futuri genitori adottivi sono qualificati e idonei per I'adozione;

b - si sono assicurate che i futuri genitori adottivi sono stati assistiti con i necessari consigli; e

c - hanno constatato che il minore è o sarà autorizzato ad entrare ed a soggiomare in permanenza
nello Stato medesimo.



CAPITOLO III - AUTORITA CBNTN.q.LI E ORGANISMI AEILITATI

Ar t .6

1. Ogni Stato contraente designa un'Autorità Centrale incaricata di svolgere i compiti che le sono
imposti dalla Convenzione.

2. Gli Stati federali, gli Stati in cui sono in vigore diversi ordinamenti giuridici e gli Stati
comprendenti unita territoriali autonome sono liberi di designare più di una Autorità Centrale,
specificando I'estensione territoriale o soggettiva delle rispettive funzioni. Lo Stato che ha,
nominato più di un'Autorità Centrale designerà I'Autorità Centrale cui potrà essere indftizzata ogni
comunicazione, per la successiva remissione all'Autorità Centrale competente nell'ambito dello
Stato medesimo.

Art.7

1. Le Autorità Centrali debbono cooperare fra loro e promuovere la collaborazione fra le autorità
competenti dei loro Stati per assicurare la protezione dei minori e per realizzare gli altri scopi della
Convenzione.

2. Esse prendono direttamente tutte le misure idonee per:

a - fornire informazioni sulla legislazione dei loro Stati in materia d'adozione, ed altre informazioni
generali, come statistiche e formulari-tipo;

b - informarsi scambievolmente sul funzionamento della Convenzione e, per quanto possibile,
eliminare gli ostacoli all'applicazione della medesima.

Ar t .8

Le Autorita Centrali prendono, sia direttamente sia col concorso di pubbliche autorità, tutte le
misure idonee a prevenire profitti materiali indebiti in occasione di una adozione e ad impedire
qualsiasi pratica contraria agli scopi della Convenzione.

Art.9

Le Autorità Centrali prendono, sia direttamente sia col concorso di pubbliche autorità o di
organismi debitamente abilitati nel loro Stato, ogni misura idonea, in particolare per:

a - raccogliere, conservare e scambiare informazioni relative alla situazione del minore e dei futuri
genitori adottivi, nella misura necessaria allarealizzazione dell'adozione;

b - agevolare, seguire ed attivare la procedura in vista dell'adozione;

c - promuovere nei rispettivi Stati I'istituzione di sewizi di consulenza pet I'adozione e per la fase
suc ce s s iva all' adozione ;

d - scambiare rapporti generali di valutazione sulle esperienze in materia di adozione internazionale;

e - rispondere, nella misura consentita dalla legge del proprio Stato, alle richieste motivate di
informazioni su una particolare situazione d'adozione, formulate da altre Autorità Centrali o da
autorita pubbliche.



Art. 10

Possono ottenere I'abilitazione e conservarla solo quegli organismi che dimostrino- la loro idoneità
a svolgere correttamente i compiti che potrebbero essere loro affidati.

Art. 1.1

Un organismo abilitato deve:

a - perseguire solo scopi non lucrativi nelle condizioni e nei limiti fissati dalle autorità competenti
dello Stato che concede I'abilitazione;

b - essere diretto e gestito da persone che, per integrità morale, formazione o esperienza, sono
qualificate ad agire nel campo dell'adozione internazionale;

c - essere sottoposto alla sorveglianza di autorità competenti dello Stato medesimo, per quanto
riguarda la sua composizione, il suo funzionamento e la sua situazione frnanziaria.

[rt.12
Un organismo abilitato in uno Stato contraente non potrà agire in un altro Stato se le autorità
competenti di entrambi gli Stati non vi abbiano consentito.

Art. 13

La designazione delle Autorità Centrali e, se del caso, I'estensione delle loro funzionio come pure la
denominazione e l'indkizzo degli organismi abilitati sono comunicati da ogni Stato contraente
all'Ufficio Permanente della Conferenza de I Aja di diritto internazionale privato.

CAPITOLO VI . CONDIZIONI PROCEDURALI DELL'ADOZIONE INTERNAZIONALE

Art.14

Le persone residenti abitualmente in uno Stato contraente, che desiderano adottare un minore con
residenza abituale in un altro Stato contraente, debbono rivolgersi all'Autorità Centrale dello Stato
in cui esse risiedono abitualmente.

Art.15

1. Se ritiene che i richiedenti sono qualificati ed idonei per l'adozione, I'Autorità Centrale dello
Stato di accoglienza redige unarelazione contenente informazioni sulla loro identità, capacita legale
ed idoneità all'adozione, sulla loro situazione personale, familiare e sanitaria, sul loro ambiente
sociale, sulle motivazioni che li determinano, sulla loro attitudine a farsi carico di un'adozione
internazionale, nonché sulle caratteristiche dei minori che essi sarebbero in grado di accogliere.

2. Essa trasmette larelazione all'Autorità Centrale dello Stato d'orisine.

Art. 16

l. Se ritiene che il minore e adottabile. I'Autorità Centrale dello Stato d'orisine:



a - redige una relazione contenente informazioni circa I'identità del minore, la sua adottabilità, il suo
ambiente sociale, la sua evoluzione personale -e familiare, I'anamnesi sanitaria del minore stesso e
della sua famiglia, non che circa le sue necessità particolari;

b - tiene in debito conto le condizioni di educazione del minore, la sua origine etnica, religiosa e
culturale;

c - si assicura che i consensi previsti dall'art. 4 sono stati ottenuti; e

d - constata, basandosi particolarmente sulle relazioni concernenti il minore ed i futuri senitori
adoftivi, che I'affidamento prefigurato e nel superiore interesse del minore.

2. Trasmette all'Autorità Centrale dello Stato di accoglien za la rclazione sul minore, la prova dei
consensi richiesti e le ragioni della sua decisione sull'affidamentoo curando di non rivelare I'identità
della madre e del padre se, nello Stato d'origine, tale identità non debba essere resa nota.

[rt.I7

La decisione di afFrdamento di un minore a futuri genitori adottivi può essere presa nello Stato
d'origine soltanto a condizione che:

a - I'Autorita Centrale di questo Stato si sia accertata del consenso dei futuri genitori adottivi;
b - I' Autorità Centrale dello Stato di accoglienza abbia approvato la decisione di affidamento,
allorché la legge di questo Stato o I'Autorità Centrale dello Stato d'origine lo richiedano;

c - Ie Autorità Centrali di entrambi gli Stati siano concordi sul fatto che la procedura di adozione
prosegua; e

d - sia stato determinato, in conformità all'articolo 5, che i futuri genitori adottivi sono qualificati ed
idonei all'adozione e che il minore è o sarà autorizzato ad entrare ed a soggiornare in 

-perrnanenza

nello Stato di accoglienza.

Art. l8

Le Autorità Centrali di entrambi gli Stati effettuano i
l'autorizzazione ad uscire dallo Stato d'origine, e quella
Stato d'acco glienza.

passi necessari per far ottenere al minore
d'ingresso e di residenza permanente nello

Art 19

l. Il trasferimento del minore nello Stato di accoglienzapuò aver luogo solo se le condizioni fissate
dall'articolo 17 si sono verificate.

2. Le Autorità Centrali di entrambi gli Stati si
assoluta sicurezza, in condizioni appropriate e, se

adoperuno affinché il trasferimento awenga in
possibile, in compagnia dei genitori adottivi o dei

futuri genitori adottivi.

3. Se il trasferimento non ha luogo, lerelazioni indicate agli articoli 15 e l6 vengono restituite alle
autorità mittenti.

Art.20

Le Autorità Centrali si tengono informate sulla procedura di adozione, sulle misure prese per
condurla a termine e sullo svolgimento del periodo di prova, quando è richiesto.



&rt.2I
1. Allorché I'adozione deve aver luogo successivamente al trasferimento del minore nello Stato di
accoglienza. I'Autorità Centrale di tale Stato, se ritiene che la pennanenza del minore nella famiglia
che Io ha accolto non è più conforme al superiore interesse di lui, prende le misure necessarie alla
protezione del minore, particolarmente al fine di:

a - riprendere il minore dalle persone che desideravano adottarlo ed aveme prowisoriamente cura;

b - di concerto con I'Autorità Centrale dello Stato d'origine, assicurare senza ritardo un nuovo
affidamento per I'adozione del minore o, in difetto, una presa a carico alternativa durevole;

I'adozione non può aver luogo se I'Autorità Centrale dello Stato d'origine non e stata debitamente
informata circa i nuovi genitori adottivi;

c - come ultima ipotesi, prowedere al ritorno del minore, se il suo interesse lo richiede.

2. Il minore, tenuto particolarmente conto della sua età e della sua maturità, sarà consultato e, se del
caso, sarà ottenuto il suo consenso sulle misure da prendere in conformità al presente articolo.

Art.22

L. Le funzioni conferite all'Autorità Centrale dal presente capitolo possono essere esercitate da
autorità pubbliche o da organismi abilitati in conformità alle notme contenute nel capitolo III, nella
misura consentita dalle leggi del suo Stato.

2. Qualunque Stato contraente può dichiarare al depositario della Convenzione che le funzioni
conferite all'Autorità Centrale in virtù degli Articoli da 15 a 21 possono esser esercitate altresì in
tale Stato, nella misura consentita dalla legge e soffo il controllo delle autorità statali competenti, da
organismi o persone che:

a - soddisfino le condizioni di moralità, di competenza professionale, d'esperienza e di
responsabilità richieste dallo Stato medesimo; e

b - siano, per integrità morale e formazione od esperienz4 qualificate ad agire nel campo
dell'adozione internazionale.

3. Lo Stato contraente che fa la dichiarazione prevista al comma 2, comunica regolarmente
all'Ufficio Permanente della Confercnza de I'Aja di diritto internazionale privato i nomi e gli
indirizzi degli organismi e delle persone interessati.

4. Uno Stato contraente può dichiarare al depositario della Convenzione che le adozioni dei minori
residenti abitualmente sul suo territorio possono aver luogo solo se le funzioni conferite alle
Autorità Centrali sono esercitate in conformità al primo comma.

5. Anche se è stata fattala dichiarazione indicata al comma 2,le relazioni previste dagli articoli 15 e
16 sono, in ogni caso, redatte sotto la responsabilita dell'Autorità Centrale o di altre autorità o
organismi, in conformità al primo comma.

CAPITOLO V - RICONOSCIMENTO ED EFFETTI DELL'ADOZIONE

Art.23

l. L'adozione certifrcata conforme alla Convenzione, dall'autorità competente dello Stato contraente
in cui ha avuto luogo, e riconosciuta di pieno diritto negli altri Stati contraenti. il certificato indica
quando e da chi i consensi indicati allArt. 17,letteru c, sono stati prestati.



2. Qgni Stato contraente, al momento della firma, della ratifica, dell'accettazione, dell'approvazione
o dgll'adesione, notifica al depositario della Convenzione I'identità e le funzioni dell'autorità o delle
autorità che, in tale Stato, sono competenti a rilasciare il certificato. Notifica, altresì, qualsiasi
modifica nella designazione di queste autorità.

Lrt.24

Il riconoscimento dell'adozione può essere rifiutato da uno Stato contraente solo se essa e
manifestamente contraria all'ordine pubblico, tenuto conto dell'interesse superiore del minore.

Art 25

Ogni Stato contraente può dichiarare al depositario della Convenzione di non essere tenuto a
riconoscere, in base a questa, le adozioni fatte in conformità ad un accordo concluso in applicazione
dell'art. 39, comma2.

Art.26

1. Il riconoscimento dell'adozione comporta quello:

a - del legame giuridico di filiazione tra il minore ed i suoi genitori adottivi;

b - della responsabilita parentale dei genitori adottivi nei confronti del minore;

c - della cessazione del legame giuridico preesistente di filiazione tra il minore, sua madre e suo
padre, se I'adozione produce questo effetto nello Stato contraente in cui ha avuto luogo.

2. Se I'adozione ha I'effetto di porre fine ad un legame giuridico preesistente di filiazione tra il
minore ed i suoi genitori, il minore gode nello Stato di accoglienza ed in ogni altro Stato contraente
in cui I'adozione è riconosciuta, di diritti equivalenti a quelli risultanti da un'adozione che produca
tale effetto in ciascuno di questi stati.

3. I commi precedenti non pregiudicano I'applicazione di qualunque disposizione più favorevole al
minore, in vigore nello Stato contraente che riconosce I'adozione.

Art.27

1. L'adozione fatta nello Stato d'origine, se non ha per effetto di porre fine al legame preesistente di
filiazione, può essere convertita, nello Stato di accoglienza che la riconosce in conformitèL alla
Convenzione, in una adozione che produce questo effetto,

a - se I'ordinamento giuridico dello Stato di accoglienza lo consente; e

b - se i consensi previsti dall'articolo 4,letterc c) e d), sono stati o sono prestati in considerazione di
unatale adazione.

2. Alla decisione di conversione dell'adozione si applica I'articolo 23.



CAPITOLO VI - DISPOSZIONI GENERALI

Art.28

La Convenzione non deroga alle leggi dello Stato d'origine, che richiedono che I'adozione di un
minpre residente abitualmente in tale Stato deve aver luogo nel suo territorio o che proibisca
I'affîdamento del minore nello Stato di accoglienza o il suo trasferimento verso questo Stato prima
dell'adozione.

Art.29

Nessun contatto può aver luogo fra i futuri genitori adottivi ed i genitori del minore o qualsiasi altra
persona che ne abbia la custodia, fino a quando non sono soddisfatte le condizioni previste
dell'articolo 4, lettere da a) a c), e dell'articolo 5 lettera a), salvo se I'adozione abbia luogo fra i
membri della stessa famiglia o se siano osservate le condizioni fissate dall'autorità competente dello
Stato d'origine.

Art.30

1. Le autorità competenti di ciascuno Stato contraente conservano con cura le informazioni in loro
possesso sulle origini del minore, in particolare quelle relative all'identità della madre e del padre ed
i dati sui precedenti sanitari del minore e della sua famiglia.

2. Le medesime autorità assicurano I'accesso del minore o del suo rappresentante a tali
informazioni, con I'assistenza appropúata, nella misura consentita dalla legge dello Stato.

Art.3L

Salvo quanto previsto dall'art. 30, i dati personali raccolti o trasmessi in conformità alla
Convenzione, in particolare quelli indicati agli articoli 15 e 16, non possono essere utilizzatiafini
diversi da quelli per cui sono stati raccolti o trasmessi.

Art.32

l. Non e consentito alcun profitto materiale indebito in relazione a prestazioni per una adozione
internazionale.

2. Possono essere richiesti e pagati soltanto gli oneri e le spese, compresi gli onorari, in misura
ragionevole, dovuti alle persone che sono intervenute nell'adozione.

3. I dirigenti, gli amministratori e gli impiegati degli organismi che intervengono nell'adozione non
possono ricevere una remunerazione sproporzionata in rapporto ai servizi resi.

Art.33

Quando un'autorità competente constata che una disposizione della Convenzione è stata trasgredita
o rischia chiaramente di esserlo" ne informa subito I'Autorità Centrale dello Stato cui essa
appartiene.

L'Autorità Centrale ha la responsabilità di curare che siano applicate le misure opportune.



Art.34

Se I'Autorità competente dello Stato destinatario di un documento lo richiede, questo deve essere
tradotto, con certificazione di conformità all'originale. Le spese di traduzione, salvo se diversamente
stabilito, sono a carico dei futuri genitori adottivi.

Art.35

Le autorità competenti degli Stati contraenti trattano le procedure di adozione in modo sollecito.

Art.36

Riguardo a quegli Stati che hanno, in materia di adozione, due o più sistemi di diritto, applicabili in
differenti unita tenitoriali:

a - qualsiasi riferimento alla residenza abituale nello Stato s'intende fatto alla residenza abituale in
una unita territoriale di questo Stato ;

b - qualsiasi riferimento alla legge dello Stato s'intende fatto alla legge in vigore nell'unita
territoriale pertinente:

c - qualsiasi riferimento alle autorità competenti o alle autorità pubbliche dello Stato s'intende fatto
alle autorità abilitate ad agire nell'unita territoriale pertinente;

d - qualsiasi riferimento agli organismi abilitati dello Stato s'intende fatto agli organismi abilitati
nell'unità territoriale pertinente.

[rt.37

Quando uno Stato ha, in mateúa di adozione, due o più
categorie di persone, ogni riferimento alla legge di detto
indicato dall'ordinamento dello Stato medesimo.

sistemi di diritto, applicabili a differenti
Stato s'intende fatto al sistema di diritto

Art.38

Uno Stato in cui diverse unità teritoriali abbiano proprie regole giuridiche in materia di adozione,
non e tenuto ad applicare la Convenzione, qualora uno Stato con ordinamento giuridico unitario non
fosse tenuta ad applicarla.

Art.39

1. La Convenzione non deroga agli strumentiintemazionali ai quali degli Stati contraenti siano Parti
e che contengono disposizioni sulle materie regolate dalla presente Convenzione, a meno che non
sia diversamente dichiarato dagli Stati Parti di tali strumenti.

2. OgEi Stato contraente può concludere, con uno o più degli altri Stati contraenti, accordi tendenti a
favorire l'applicazione della Convenzione nei loro reciproci rapporti. Tali accordi possono derogare
solo alle disposizioni contenute negli articoli da 14 a 16 e da 18 a 21. Gli Stati che concludono
simili accordi ne trasmeftono una copia al depositario della Convenzione.

Art.4A

Non e ammessa alcuna riserva alla Convenzione.



Art.4l

La Qonvenzione è applicabile in ogni caso in cui la domanda, prevista dall'art. 14, sia pervenuta in
epopa successiva all'entrata in vigore della Convenzione nello Stato di accoglienza ed in quello
d'origine.

Art.42

il Segretario Generale della Conferenza de I'Aja di diritto internazionale privato convoca
periodicamente una Commissione speciale, al fine di valutare il funzionamento pratico della
Convenzione.

CAPITOLO VII - CLAUSOLE FINALI

Art.43

1. La Convenzione è aperta alla firma degli Stati che erano Membri della Conferenzade I'Aia di
diritto intemazionale privato al momento della Diciassettesima Sessione e degli altri Stati che hanno
partecipato a tale Sessione.

2. Essa sarà ratificata, accettata o approvata e gli strumenti di ratific4 di accettazione e di
approvaziono saranno depositati presso il Ministero degli Affari Esteri del Regno dei Paesi Bassi,
depositario della Convenzione.

Lrt.44

l. Gli altri Stati potranno aderire alla Convenzione, successivamente alla sua entrata in vigore, ai
sensi dell'articolo 46, comma 1.

2. Lo strumento di adesione sarà depositato presso il depositario.

3. L'adesione avrà effetto soltanto nei rapporti fra lo Stato aderente e gli Stati contraenti che non
abbiano sollevato obiezioni nei confronti Gi essa nel termine di sei mesi dalla ricezione della
notifica prevista dall'art. 48, letteru b). Tale eventuale obiezione potrà altresì essere sollevata da
qualsiasi Stato al momento della ratifica, dell'accettazione o dell'approvazione della Convenzioneo
successive all'adesione. Tali obiezioni vanno notificate al depositario.

Art.45

l. Uno Stato che comprende due o più unita territoriali, nelle quali differenti ordinamenti giuridici
si applicano alle materie contemplate dalla presente Convenzione, può, al momento della firma,
della ratifica, dell'acceltazione, dell'approvazione o dell'adesione, dichiarare che la presente
Convenzione si applica a tutte le unità territoriali o soltanto ad una o ad alcune di esse, e può in
qualsiasi momento modificare tale dichiarazione facendone una nuova.

2. Queste dichiarazioni sono notificate al depositario ed indicano espressamente le unita territoriali
in cui la Convenzione si applica.

3. Se uno Stato non fa alcuna dichiarazione ai sensi del presente articolo, la Convenzione si applica
a tutte le unita territoriali di detto Stato.



Art.46

l. La Convenzione entra in vigore il primo giomo del mese successivo allo scadere di un periodo di
tre nesi dopo il deposito del terzo strumento di ratifica, di accettazione o d'approvazione previsto
dall'articolo 43.

2. In seguito la Convenzione entrerà in vigore:

a - per ogni Stato che la ratifica, I'accetta o I'approva posteriormenteo o che vi aderisce, il primo
giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dopo il deposito del proprio
strurnento dirctifrca, d'acceffazione, d'approvazione o di adesione;

b - per le unità territoriali cui la Convenzione sia stata estesa in conformità all'articolo 45, il primo
giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dopo la notifica prevista in detto
articolo.

Art.47

1. Ogni Stato Parte alla Convenzione può denunciarla mediante notifica indîizzata per iscritto al
depositario.

2. La denuncia avrà effetto dal primo giomo del mese successivo allo scadere di un periodo di
dodici mesi dopo la data di ricevimento della notifica da parte del depositario. Se è specificato nella
notifica un periodo più lungo perché abbia efficacia la denuncia, questa avrà effetto allo scadere del
periodo in questione, dopo la data di ricevimento della notifica

Art.48

Il depositario notifica agli Stati membri della Confererua de L'Aja di diritto internazionale privato,
agli altri Stati che hanno partecipato alla Diciassettesima Sessione, e agli Stati che hanno aderito in
conform ità alle disposizioni dell'art icolo 4 4 :

a - le firme, le ratifiche, le accettazioni e le approvazioni indicate all'articolo 43;

b - le adesioni e le obiezioni alle adesioni indicate all'articolo 44;

c - la data in cui la Convenzione entrerà in vigore in conformità alle disposizioni dell'articolo 46;

d - le dichiarazioni e le designazioni menzionate agli articoli 22,23,25 e 45;

e - gli accordi menzionati all'articolo 39;

f - le denunce previste dall'articolo 47.

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato la presente Convenzione.

FATTO aL'Aia,il29 maggio 1993, in francese e in inglese, entrambi i testi facenti ugualmente
fede, in un unico esemplare, che sarà depositato negli archivi del Governo del Regno dei Paesi
Bassi, e di cui una copia certificata conforme sarà consegnata, pet via diplomatic4 a ciascun Stato
che era Membro della Conferenza de L'Aia di diritto internazionale privato al momento della
diciassettesima Sessione.
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Res/DlN

Australia: Declarations
Artícles [22,25,45J

I  .  ( . . . )

2 .  ( . . . )

3' Pursuant to Art icle 22.4 of the convention, Austral ia declares that chi ldren habitually resident in
al l terr i torial units of Austral ia may be adopted only by persons resident in the countries where the
functions of the Central Authority are performed by publíc authorit ies or bodies accredited pursuant
to Chapter l l l  of the Convention.
4' Pursuant to Art icle 25 of the Convention, Austral ia declares that i twil l  not be bound to recognise
adoptions made in accordance with an agreement concluded in accordance with Art icle 39.
paragraph 2.
5' Pursuant to Art icle 45, Austral ia declares that the convention shallextend to al l the terri torial
units of Austral ia.
6' Austral ia further declares that, while Austral ia accepts the obligations imposed by the convention
in i ts application to refugee children and children who are ínternationally displaced as a result of
disturbances occurring in their country of origin, Austral ia does not accept that i t  is bound by the
Recommendation in respect of refugee children made in october 1gg4by the special commission
on lmplementation of the Hague convention of 29 May I 993 on protection of chi ldren and co-
operation in respect of lntercountry Adoption.

Austria: Declarations
Articles [22J

The Republic of Austria declares in accordance with Article 22, paragraph 4, of the Convention that
adoptions of chi ldren habitually resident in i ts terrítory may onlytake place if  the functions of the
Centraf Authorities are performed in accordance wíth Article 22, paragraph I.

Belarus: Declarations

L ( . , . )

2. The Central Authority's powers volume alongside with those that are st ipulated by the
Convention, are also defined by the legally-juridical Acts of Belarus regulating the relations in the
field of the international adoption:

- The code of Belarus on Marriage and Family (chapter t 3 and Art icle 233);
- The Provision on the order of Adoption chíldren and Establishment of Trusteeship, cuardianship
Over Them by Foreign Cit izens, Persons Without Cit izenship and Cit izens of Belarus, permanently
Residing in Terrítory of Foreign State (adopted by the Decision of the Government of Belarus No
1679 of October 28, I 999) and
- The Charter of the National Center of Adoption at the Ministry of Education of the Republic of
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Accbrding to the specif ied Provísion with a view to protect the r ights and freedoms of adopted
children the central Authority receives in established order the consent of the Ministry of Education
of Belarus for an adoption of chi ldren by candidates to the adoptive parents, l iving on the terri tory of
those foreign states only, competent bodies of which:

a) Flave agreed with Ministry of Education of the Republic of Belarus the procedure for international
adoption in accordance with the specif ied provision;
b) Have presented a warranty-letter on obligatory informing the National Center of adoption about
condit ions of l i fe and education in the family of adoptive parents of each adopted child. The given
informatíon should be presented two t imes per year during three years period since the t ime of
adoption. The specif ied warranty-letter should be testi f ied by the competent bodies of relevant
foreign state not less than once t ime per year.

3 .  ( . . . )

The Republic of Belarus declares, that adoption of chi ldren permanently residing on its terr i tory, can
occur only in that case when functions of the Central Authority are carried out according to point I
of Art icle 22 of the Convention.

Belgium: Declarations
Articles [22,23J

(Translation)

Decfaration in accordance with article 22, paragraph 4:
fn accordancewith art icle 22,paragraph 4, of the Convention, Belgium declares thatadoptions of
chi ldren habitually resident in i ts terr i tory may onlytake place if  the functions of the Central
Authorities are performed in accordance with article 22, paragraph l, of the Convention.

Declaration in accordance with article 23, paragraph 2:
In accordance with art icle 23, paragraph 2, Belgium declares that, when the adoption is made in
Belgíum, the Service de I 'Adoption internationale of the Service publíc fédéralJustice is the only
competent authority to make the certification referred to in article 23, paragraph ì .

Brazil: Declarations
Articles [22J

By Note of l6 May 2000, the Ambassador of Brazi l  in The Hague communicated to the permanent
Bureau that, at the request of the relevant Brazi l ian judiciary authorit íes, and in compliance with
Article 22t4) of the convention, he informed the depositary that the adoption of chi ldren with
residence in the Brazilian territorywill only be dealtwith as stated in paragraph I of the above-
mentioned art icle.

Bulgaria: Decfarations
Artícles [2, | 221,22,25,28, j4J

Declaration pursuant to Art icle 2:
In accordance with Art icle 2 of the Convention, the Republic of Bulgaria declares that the adoption of
a chi ld with habitual residence in the Republic of Bulgaría shall  be made only in accordance with the
internal law of the State whose cit izen the child is.
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Declaration pursuant to Art icles 17, Zl and 2g:
l nacco rdancew i thAr t i c l es  17 ,21and28o f  t heconven t ion , theRepub l i co f  Bu lga r iadec la res tha t
only chi ldren adopted by virtue of an enforceable judgment of a Bulgarian court may leave the
terrítory of the Republic of Bulgaria.

Declaration pursuant to Article 22, paragraph 4:
ln accordance with Art icle 22, paragraph 4, of the convention, the Republic of Butgaria declares that
the adoption of chi ldren with habitual residence on the terri tory of the Republic of Bulgaria may only
be made if  the functions of the central Authority of the receiving country are performed in
accordance with Art icle 22, paragraph l,  of the convention.

( . . . )

Declaration pursuant to Art icle 25:
In accordance with Art icle 25 of the convention, the Republic of Bulgaria declares that ir wil l  not be
bound to recognise adoptions made on the basis of agreements concluded pursuant toArticle 39.
paragraph 2, to whích the Republic of Bulgaria is not a party.

Declaration pursuant to Art icle 34:
In accordance with Art icle 34 of the convention, the Republic of Bulgaria declares that al l  documents
addressed forthe purpose of application of the convention, should be accompanied byan off icial
translation in the Bulgarian language.,,

Canada: Declarations
Articles [22,25,45J

The Government of canada declares, in accordance with Art icle 45, that the convention shall  extend
to Brit ish columbia, Manitoba, New Brunswick, Prince Edward lsland, and Saskatchewan, and that i t
may modifo this declaration by submitt ing another declaration at any t ime.

The Government of Canada also declares, ín accordance with Article 22.2, thatthe functíons of the
centralAuthority in New Brunswick, Prince Edward lsland, and saskatchewan may be performed by
bodíes and persons meeting the condit ions set forth in this art icle.

The covernment of canada declares, in accordance with Art icle 22.4, thatadoptions of chi ldren
habitually resident in Brit ish Columbia may onfy take place if  the functions of the CentralAuthorit ies
are performed by public authorit ies or bodies accredited under Chapter l l l .

The covernment of canada further declares that i t  understands that customary forms of care
practísed byAboriginal people of canadaare notwithin the scope of Art icle 2 of the conventíon.

The Covernment of canada also declares, in accordance with Art icle 22.4, r.hafadoption of chi ldren
habitually resident in Quebec may only take place if  the functions of the central Authorit ies are
performed by public authorit ies or by bodies accredited under Chapter l l l .

The Government of Canada also declares, in accordance with Art icle 25, that adoptions made in
accordance with an agreement concluded by application of Art icle 39, parag raph Z wil l  not be bound
to be recognized in euebec under the Convention.

China, People's Republic of: Declarations
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l  '  Ministry of civi l  Affairs of the People's Republic of china is the central Authority of the people,s
Republic of China to discharge al l  duties imposed by the convention.

2' The functions of the centralAuthority underArticle l5 to 2l wil l  be performed bythe adoption
body accredited by the covernment of the People's Republic of china - china Center for AdoptionAffairs (ccAA)' Adoptions of chíldren habitually resident in the people's Republic of china mayonly
take place if  the functions of the central Authority are performed by public authorit ies of thereceiving states or competent bodies accredited by them.

3' The civi l  affairs organs of the provinces, autonomous regions, or municipali t ies directly under thecentral covernment where the prolonged residence of the adopted child is located, are the
competent authorit ies of the People's Republic of china to issue an adoption cert i f icate, which maybe by the name of Adoption Registration Certificate.

4' The People's Republic of china is not bound under this convention to recognize adoptions madein accordance with an agreement concluded byapplication of Art icle 3g, paragraph 2.

5' In accordance wíth the Basic Law of the Hong Kong specialAdministrative Region of the pRC, theGovernment of the PRC decídes that the convention applies to the Hong Kong special Administrative
Region of the PRC. In accordance with Art icle 6 of the convention, the covernment of the pRC
designates the fol lowing authority as central Authority in the Hong Kong special Administrative
Region to discharge al l  duties imposed by the convention: lplease cl ick here for the contact detai lsof the Central Authorityl.

6' In accordance with the Basic Law of the Macao special Adminístrative Region of the pRc, thecovernment of the PRC decides that the convention applies to the Macao special Region of the pRc.
ln accordance with Article 6 and Article 23(2) of the Convention, the Government of the pRC
designates the fol lowing authority as central Authority in the Macao specialAdmínistrative Region todischarge al l  dutíes imposed by the conventíon as well as to issue an Adoption Certi f icate: [pleaseclick here for the contact detairs of the centrarAuthorityl.

fn accordance with Art icle 22@) of the convention, rhe adoption of chíldren habitually resident inthe Macao special Administrative Region of the PRC may only take place if  the functions of the
centralAuthorit ies are performed by publíc authorit ies or bodies accredited under chapter l i l  of theConvention.

In accordance with Art icle 22(4) of the convention, the adoption of chi ldren habitually resident in
the Hong Kong SpecialAdministrative Region of the PRC mayonlytake place if  the functions of the
Central Authorit ies are performed by public authorit ies or bodies accredited under Chapter l l l  of the
Conventíon.

ln accordance with Artícle 25, the Hong Kong special Administrative Region of the pRC is not bound
under this convention to recognize adoptíons made in accordance with an agreement concfuded by
appf ication of Article 39, paragraph 2.

Cyprus: Declarations

l '(" ')  in accordance with Artícle l3 of the convention, the Republic of cyprus designates the
Ministry of Labour and social Insurance as the central Authoríty to discharge al l  duties and
responsibi l i t ies imposed by the convention. l t  furthermore accredits the Director of the Department
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of social welfare services as the competent authority to act as specif ied in the Convention including
the cert i f ication required by Art icle 23.

2' The Ministry of Labour and social Insurance wil l  act as the sole agent for the implementation of
the convention and its functíons wil l  include al l  aspects of intercountry adoption as provided by the
Convention.

3' Specif ical ly, the functions of the aforesaid competent authority include the fol lowinq:

(i) To províde care and protectíon to chi ldren. The Department of social welfare services is the oficial
agency of the Ministry responsible for chi ldren's welfare and protection.
( i i)  To take al l  measures necessary for the implementation of the un convention on the Rights of theChild which was rati f íed by the Republic of Cyprus.
(i i i )  To take al l  measures necessary for the implementatíon of the convention on protection of
chi ldren and co-operation in Respect of lntercountry Adoption, also rati f ied by the Republic of
Cyprus.
(iv) To provide administrative and support ive services necessary to implement al l  laws and
conventions relating to chi ldren's r ights.
(v) To províde care and protection to chi ldren in need through a Foster care scheme and through
Insti tut ional and 6uidance Services.
(vi) To provide programmes and services for the prevention and the treatment of del inquent
behavious of chi ldren.
(vi i)  To provide services for the prevention and treatment of chi ld abuse, violence and neglect of
ch i ldren.
(vi i i )  To provide in co-operation with otherauthorit ies day care services to chi ldren of working
parents and to regulate the standards of such services runned by individuals or the communit ies.(íx) To regulate the adoption of achildren.
(x) To provide consultation services on parental care.
(xi) To init iate research programmes on children.
(xi i)  To provide and promote training in al l  aspects concerning child care.
(xi i i )  To promote international co-operation on children matters and on intercountry adoption.,,

Czech Republic: Notifications

( . . . )

The Act concerning social and Legal Protection of chi ldren, approved by the part iament of the czech
Republic on December 9, I999 provides for the establishment of the off ice for International Legal
Protection of Children (hereinafter referred to as "Office,,), having its seat in Brno. The Offíce is the
administrative off ice with nation-wide scope of operation; i t  is subordinated to the Ministry of
Labour and Social Affairs.
The offíce is headed by a Director, appointed and recalled by the Minister of Labour and SocÍal
Affairs.

( l) within the extent of i ts functions, the off ice provides for social and legal protection in relation to
abroad in respect of:
a) chi ldren having in the terri tory of the Czech Republic
- permanent residence:
- permanent residence or long-term residence permit;
- applied for refugee status; or
- are entit led to permanent residence;
b) chi ldren who are nationals of the czech Republic and are not permanently resident in i ts terr i tory;
c) chi ldren who are not nationals of the czech Republic, do not have a permanent or tong-term
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residence permit in i ts terr i tory and are not staying in i ts terrítory, provided their parents or otherphysical persons having a chi ld support order in respect of these children are staying in the czechRepubl ic .
(2) In executing its responsibi l i t ies under para. I of this provision, the off ice:
a) acts as the receiving and sending body within the implementation of international treaties andperforms other duties arising for the czech Republic out of internatíonal treaties concerning socialand legal protection;
b) acts as a chi ld guardian;
c) at the request of parents l iving in the Czech Republic or social and legal protection bodies,
reqFests from the competent bodies and other legal and physical persons reports on the situation ofchi ldren who are nationals of the czech Republic and are not permanently resident in íts terr i tory;
d) provides for the transmission of personal documents and other retters abroad and for documents
and other letters to be transmitted from abroad;
e) co-operates wíth government bodies or other organizations abroad executing similar
responsibi l i t ies and duly authorized in their respective states to carry out activit ies related to socialand legal protection and as appropriate with other bodies, insti tut ions and legal persons;
f) provides assistance in the search for parents of a chi ld, providing the parents or one of them arel iving abroad, in establishing property and incomes situatíons for establishing child support,provides for the petit ioning of actions to secure child support, concerning in part icular chi ld support
adjustment, upbringing and establishment of paternity;
g) examines, for the purposes of adoption of a chi ld in the receiving state, the social environment
and family situation of the child;
h) fulf i ls the responsibi l i t ies arising out of the adoption and enters into contact with the competent
bodies, and physical and legal persons if  so required bythe discharge of functions of the off ice
arising out of the said Act;
i) gives consent to the adoption of a chi ld abroad.

Denmark: Declarations
Articles [22,25J

Denmark made the declaration provided for in Art icle 25 and the declaration provided for in Art icle
22, paragraph 4.

Denmark declared that the convention, t i l l  further decision, shall  not apply to creenland.

on 22 october I 997, the depositary received a copy of a document from the Danísh Ministry of
Justice, which reads as fol lows:

"Appointments in accordance with the Hague convention of May 29,1gg3on protection of chi ldren
and co-operation in respect of intercountry adoption:

L Central Authority
The DanÍsh Mínistry of Justice has been designated central Authority, cf. Article 6, paragraph l, and
shall  discharge the dutíes imposed by the convention, in the absence of any provision to the
contrary in the Danish statutes governing adoption.

2. Accredited bodies
unless the adoption concerns a chi ld who is a cit izen of Fínland, lceland, Norway or sweden, any
application foradoption of a chi ld residing in another contracting state, cf. Art icle ì4, must be f i led
with the organisations l isted [see "Authorit ies"], which are authorised by the Danish Minister of
Justíce to provide adoption services (adoption agencies).
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Otherwise, assistance in establishing contact between prospective adoptive parents and a child with
a view to adoption and in completing an adoption (adoption services) may only be provided by the
Danish Minister ofJustice, the joint councils set up at county level by the Danish Minister ofjustice,
and the Danish Central Adoption Board.

(..  .)

Under Danish adoption law, accredited agencies shall  also undertake the fol lowing tasks:
* to submit a report on the applicants to the Central Authority ín the receiving State, cf. Art icle t 5,
paragraph 2;
- to receive a report on the child etc., cf. Art icle I 6, paragraph 2;
- to take the necessary measures, cf. Art icles l8-20.

Public authorit ies / competent authorit ies
A' Under Danish adoption law, the joint council for adoption - orthe secretariat of the joint council  -
in the county in which the applicants resíde shall  perform the fol lowíng tasks;
- the joint council  for adoption shall  determine whether the prospective adoptive parents are el igible
and suited to adopt, cf. Art icle 5, sub-paragraph a;
- the secretariat of the joint council  for adoption shall  prepare a report on the applicants, cf. Artícle
1 5,  paragraph l ;
- the joint council  for adoption's approval of the matching proposals of the State of origin ís
required, cf. Art icle I7, sub-paragraph b;
- the joint council  for adoptíon's approval is required before the adoption may proceed, cf. Art icle
I 7, sub-paragraph c;
- the secretariat of the joint council  for adoption shall take the necessary measures, cf. Art icle 2l,

l f  a joint council  for adoption decides to withhold i ts consent, cf. Art icle 5, sub-paragraph a, and
Article 17, sub-paragraphs b and c, the decision may be reversed by the Danish Central Adoption
Board, which is a central, autonomous complaints board under the Danish Ministry of Justice.

B. The cert i f icate referred to in Art icle 23, paragraph I ,  stating that an adoption has been made in
accordance with the Convention, is issued by the Covernor's off ice in the county in whích the
applicants reside, ín connection with the grant for adoption issued by the said off ice.

France: Declarations
Afticles [22,25,45J

( . . . )

ln accordance with Art icle 22, garagraph 4, France declares that adoptíons of chi ldren who are
habítually resident ín France may only take place íf the functions of the Central Authorit ies are
performed by public authorit ies or bodies accredited under Chapter l l l  of the Convention.

In accordance with Artícle 23, France declares that the Mission de I 'adoption internationale is the
competent authority for the purpose of issuing the certificates referred to in Article 24, paragraph 1,
of the Convention in cases where adoption takes place in France orwhen an adoption granted in
another state is converted in France pursuant to Article 27, paragraph2.

ln accordance with Art icle 25, France declares that i t  wil l  not be bound under the Convention to
recognise adoptions made in accordancewith an agreement concluded byapplication of Art icle 39.
paragraph 2.

ln 4ccordance with Art icle 45, France declares that the Conventíon shall  extend to the whole of the
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terri tory of the French Republic, with the exception of í ts overseas terri tories.

Cermany: Declarations
Articles [22J

(Translation)
The Federal Republic of Cermany declares that adoptions of chi ldren habitually resident in the
terri tory of the Federal Republíc of Cermany may only take place if  the functions of the Central
Authorit ies are performed in accordance with Art icle 22, paragraph l,  of the Convention.

Hungary: Declarations
Articles [22,23J

Paragraph 4 of Article 22
In accordancewith paragraph 4 of Art icle 22 of the Convention, adopríons of chi ldren habitually
resident in the terri tory of the Republic of Hungary may only take place if  the functions of the
CentralAuthorit ies are performed in accordance with paragraph I of Art icle 22.

Paragraph 2 of Article 23
In accordancewith paragraph 2 of Art icle 23 of the Convention, the Ministryof youth, Family, Social
and Equal Opportunit ies shall  issue the cert i f icates referred to in paragraph I of Art icle 23.

Italy: Declarations
Articles [22,23,25J

(Translation)
I .  Declaration pursuant to Art icle 22 of the Convention
f n accordance with Article 22, paragraph 2, of the Conventíon, the Government of the ltalian
Repub l i cdec la res tha t the func t i onso f theCen t ra lAu tho r i t yunderAr t i c l es l5 to2 l  maya lsobe
performed, to the extent permitted by law and subject to supervision by the ltal ian Central
Authority, by instítutíons or organisations whích meet the conditíons set out in Art icle 22(2Xa) and
(b) of the Convention, in accordance with Art icle 39 ter of law No l 84 governing adoption of
4.05.1 983,  as amended by law No 476 of  3  I  . l  2 . I  999.

2. Decfaration pursuant to Artícle 23 of the Convention
In accordance with Article 23, paragraph 2, of the Convention, the Covernment of the ltalian
Republic notif íes the deposítary that the "commission pour les adoptíons
internationales" (established by the "Présidence du Conseil  des Ministres" pursuant to Art icles 3g
and 39 of law No .|84 

of 4.05.1983 as amended by law No 476 of 31.t Z.tggl), in i ts capacity as the
Italian Central Authority, is the sole authority competent to certii/ that an adoption has been made
in accordance with the Convention.
In accordance with Art icle 39 of law No I 84 of 1983 (as amended) the National Board has the
fol lowing functions in addit ion to certífying that an adoption has been made in accordance with the
Conventíon:

a) co-operating with Central Authorit ies for intercountry adoptions in other countries, and gathering
information required for implementing ínternatíonal conventions on adoption;
b) proposing bi lateral agreements on intercountry adoptions;
c) authorising the actívit ies of insti tut ions operating underArticles l5 to 2l of the Convention and
maintaining the register of these insti tut ions; monitoring their work, evaluating it  at least once every
three years, and revoking their authorisation in case of serious errors, shortcomings or breaches of
law No 184 of I  983. These same functions are carried out by the National Board wirh regard to the
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activit íes of the intercountry adoption services as set out in Art icle 39 bis of law No I 84 of ì  9g3;
d) ensuring the even dispersal of authorised insti tut ions around the national terr i tory and of relevant
re prese ntations abroad ;
e) holding al l  documents and information regarding intercountry adoption procedures;
0 promoting co-operation between organisations dealing with intercountry adoption and child
protection;
g) encouraging training inít iat ives for persons workíng or wishing to work in the adoption f ield;
h) authorising the entry and permanent residence of foreign minors who have been adopted or are
await ing adoption;
i) co-operating with other organisations than those referred to in a) above, for information and
training activit ies.

3' Declaration pursuant to Art icle 25 of the Convention ln accordance with Art icle 25 of the
Convention, the Covernment of the l tal ian Republic declares that the Convention obliges it  to
recognise adoptions made in accordance with an agreement concluded between a Contracting State
and one or more other Contracting States by application of Art icle 39, parag raph 2, of the
Convention, provided this obligation is reciprocal.

Latvia: Declarations
Articles [23J

f n accordance with Article 23, paragraph 2, of the Convention, the Republic of Latvia declares that
the judgment on approval of adoption delivered by the court is deemed to be the cert i f ication of
adoption in the terms of Art icle 23, paragraph l,  of the convention.

Luxembourg : Declarations
Articles [22,23,25J

(Translation)
f n accordance with Article 22, paragraph 4, the Crand Duchy of Luxembourg declares that adoptions
of chi ldren habitually resident in i ts terr i tory may onlytake place if  the functions of the Central
Authority are performed by public authorit ies or bodies accredited under Chapter l l l  of the
Convention.

f n accordance with Article 23, paragraph 2, the Crand Duchy of Luxembourg declares that the court
that gave the adoption decision, said decision having the status of res judícata, wil l  be competent to
make the certification referred to in Article 23, paragraph 1 , of the Convention if the adoption took
place in Luxembourg.

ln accordance with Art icle 25, the Crand Duchyof Luxembourg declares that i twil l  not be bound
under the Convention to recognise adoptions made in accordance with an agreement concluded by
application of Artícle 39, paragraph 2"

Mexico: Declarations
Articles [6, | 7,2 /,22,28,34J

l. En relación con los artículos 6, numeral 2y 22, numeral 2, únicamente fungirón como Autoridades
Centrales para la aplicación de la presente Convención, el Sistema para el Desarrol lo Integral de la
Famil ia de cada una de las siguientes entidades federativas, con jurisdicción exclusiva en el terr i torio
al que pertenecen.

El Sistema Nacional para el Desarrol lo Integral de la Famil ia tendré jurisdicción exclusiva en el
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Distr i to Federalyjurisdicción subsidiaria en las 3l entidades federativas de la República
anteriorme nte citadas.

La ConsultoríaJurídica de la Secretaría de Relaciones Exteriores fungirú como Autoridad Central para
la recepción de documentación proveniente der extranjero.

l l .  En re lac ión con los Ar t ícu los 17,21 y  28 e l  cobierno de México declara que só lo podràn ser
trasladados fuera del país los menores que hayan sido previamente adoptados a través de los
tr ibunales famil iares nacionales.

l l l '  En relación con el Artículo 23 numeral 2, el Gobierno de México declara que la consultoría
Jurídica de la Secretaría de Relaciones Exteriores es la autoridad competente para expedir las
cert i f icaciones de las adopciones que se hayan gestionado de conformidad con la Convención.

lV' En relación con el Artículo 34, el cobierno de México declara que toda la documentación que se
remita a México en aplieaeión de la Convención, deberé estar acompafiada de una traducción ofícial
al idioma espafiol."

(Translation)
l '  In connection with Artícle 6, paragraph 2, and Art icle 22, paragraph 2, the Systems for Integral
Family Development in each of the fol lowing federal units shall  act as the sole central Authorit ies for
the purposes of this convention, having exclusive jurisdict ion within the terri tory to whích they
pertain: (see "Authorit ies")

The National System for Integral Family Development shall  have exclusive jurisdict ion within the
Federal Distr ict and subsidiary jurisdict ion with the aforementioned 3l federal units of the Republic.

The Legal Department of the Ministry of Foreign Affairs shall  act as the Central Authority for the
receipt of documents from other countries.

l f  .  ln con nection with Art icles | 7 , 21 and 2 8, the covern ment of Mexico declares that only such
children as have previously been adopted through Mexican family courts may be transferred outside
Mexico.

lf  l .  ln connection with Art icle 23, paragraph 2, the Government of Mexico declares that the Legal
Department of the Ministry of Foreign Affairs shall be the competent authority for the certífication of
adoptions negotiated in accordance with the Convention.

lV. ln connectíon with Art icle 34, the Government of Mexico declares that al l  documenrs sent to
Mexico in pursuance of the Convention must be accompanied by an off icial translation into Spanish.

Norway: Declarations
Articles fi 3,I7,22,23J

In accordance with Art icle 23 of the Convention, the Covernment of Nonvay decfares:

The Covernment Adoption Office is the competent authority to make certifications referred to in
Artícle 23, paragraph l,  when the adoption has taken place in Norway or when a foreign adoption
order has been converted in Norway according ta Article 27.

ln accordance with Article 22, paragraph 4, of the Convention, the Covernment of Noruruay declares:

http :/ftvww. hcch. nelindex_en.php ?act:conventions. statusprint&cid:6 9 04t07t2007



HCCH I Status table Pagina 13 di26
Adoption of chi ldren habitually resident in Norway may only take place if  the functions of the Central
Authorit ies are performed by public authorit ies or bodies accredited under Chapter i l l  of the
Convention.

ln accordance with Art icle I 3 of the Convention, the Government of Norway declares:

The covernment Adoption off ice is the Central Authority referred to in Art icle 6, paragraph l,  and
shall  discharge the duties imposed by the Convention upon such authorit ies, unless functions are
performed by public authorit ies or by accredited bodies by delegation pursuant to Art icle 22.
paragraph '1.

Declarations under Articles 22, paragraph I , and I 7(c) received by the permanent Bureau on I I
November 2004:

"Subordinate to the Directorate there are five regional offices, which have been
delegated some procedural functions under Article 22, paragraph I . in the vast majority
of cases prospective adoptive parents shall now apply to the competent regional office,
which grants the advance approval to adopt a chi ld resident in another state. The
Directorate is appellate instance. l f  an adoption exceptionally is going to take place
outside an accredited adoption organization, the Directorate i tself (Central Authority)
shall  st i l l  grant the advance approval in the f irst instance. The Ministry of Children and
FamilyAffairs is then appellate instance.

(..  .)

In the large majority of cases the Art icle 17, sub-paragraph cfunction is performed by
the accredited adoption organization according to delegation under Artícle 22
paragraph l.  In the rare cases where intercountry adoptions are arranged outside an
accredited organization, the function is performed by the Nonruegian Directorate for
Children, Youth and Family Affaírs i tself.  In cases concerning older chi ldren (chi ldren
over 5 years of age), groups of sibl ings or chi ldren with specíal needs, the decision
provided by sub-paragraphcis made by "Faglig utvalg for adopsjonssaker" (professíonal
Board for Adoption). This board is an independenr Covernment body authorized inter
al iato perform the Art icle 17, sub-paragraph cfunctíon in cases concerning children
mentioned above. The Professional Board forAdoption is composed of a medical doctor
(general practi t ioner), a cl inical psychologist and a psychiatr ist, appointed by the
Ministry of children and Family Affairs for a period of two years.',

Panama: Declarations
Articles [22,25J

a l \
r t l

2. Declaración con arreglo al Artículo 22.4
La República de Panami, de conformidad con el numeral 4 del artículo 22.4 de dicha Convención,
declara gue las adopciones, de nifros y nif ias, cuya residencía habítual esté sítuada en el terr i torio
nacional de la República Panamó, podrón tener lugar, siempre que las funciones conferidas a la
Autorídad central, se ejerzan de acuerdo con el pilrrafo I de este artículo.
3 .  ( . . . )

4. Declaración con arreglo al Artículo 25
La República de Panamé no reconoce la adopción realizada conforme a un acuerdo concluído entre
uno o més Estados Contractantes, en la aplicacíón del artículo 39, pirrafo 2 del presente Convenio.
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(Translation)
I  .  ( . . . )
2. Declaration pursuant to Art icle 22(4)
f n accordance with Art icle 22, paragraph 4, of the Conventíon, the Republic of panama declares that
the adoption of chi ldren habítually resident in the terri tory of the Republic of panama may take place
provided that the functions assigned to the Central Authority are performed in accordance with
paragraph I of the above*mentioned art icle.
3 . ( , . . )
4. Declaration pursuant to Art icle 25
The Republic of Panama does not recognise adoptions made in accordance with an agreement
concluded between one or more Contracting States byapplication of Art icle 39, paragraphZ,of the
present convention.

Peru: Declarations

With the fol lowing communicarion:

"(.. .) que la Secretaría Técnica de Adopciones es la autoridad competente en materia de adopciones
en el Perú, de acuerdo con lo establecido en el Decreto Ley No. 26102 "Código de los Nif ios y
Adolescentes" y Decreto Supremo No.0lS-93-JUS que aprueba el Reglamento del Libro Tercero del
Título l l  de la Adopción del referido Código.
Dichos disposit ivos establecen que la Secretaría Técnica de Adopciones es la autoridad central, de
carócter normativo y de control, encargada de proponer, ejecutar y f iscalízar la polít ica a seguirse en
materia de adopciones' De igual manera es la encargada de desarrol lar programas de adopción de
nifros y adolescentes a nivel nacíonal.
A f in de cumplir con lo dispuesto por el artículo l3 de la Convención Relativa a la protección del
Niio y a la Cooperación en materia de Adopción lnternacional, pasamos a indicar los datos que
permit irén identif icar a nuestra insti tución.

Funciones: Son funciones de la Secretaría Técnica de Adopciones, entre otras, las siguientes:

a) Proponer y f iscalizar la polít ica en materia de adopciones.
b) Dictar la normatividad para el desarrol lo de programas integrales de adopciones.
c) lmpulsaryejecutar programas integrales de adopciones de nif ios yadolescentes directamente o a
través de las insti tuciones autorizadas.
d) Aprobar y suscribir convenios en materia de adopción internacional con los gobiernos extranjeros
y con las insti tuciones autorizadas por estos.
e) Tal como lo dispone el artículo I2 de la Convención Relativa a la protección del Nif io y a la
Cooperación en materia de Adopción International, la Secretaría Técnica de Adopciones es la entidad
facultada para autorizar y controlar el funcionamiento de las insti tuciones públicas y privadas, que
desarrol len programas integrales de adopción de nifros y adolescentes.
0 Realizar la selección de los preadoptantes, emit ir los informes técnicos y la designación del nif io o
adolescente en la etapa adoptiva.
g) Supervisar el cumplimiento de la Ley, el Reglamento, los Convenios suscritos y la normatividad en
general en materia de adopciones a nivel nacional.
h) Llevar el Registro Nacional de Adopciones de Nifros y Adolescentes en el cual figuraró,n todas
aquellas adopciones realizadas en el perú

i) Llevar el Registro Central de preadoptantes a nivel nacional en el que se inscribe a todas aquelfas
personas que deseen adoptar a nifros y/o adolescentes en el perú
j) Efectuar el control postadoptivo de las adopciones realizadas en el país.

Asimismo, cabe sefralar que de acuerdo a lo dispuesto por el artículo 134 del Decreto Ley No.
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26102, se han instalado en determinadas demarcaciones regionales entes dependientes de la
secretaría Técnica de Adopciones. cabe precisar que dichos entes sólo se hailan facultados para
atender sol icitudes de personas residentes en el Perú, mas no aquellas sol icitudes de adopción
provenientes de personas que residan en el extranjero, salvo delegación expresa de la Secretaría
Técnica de Adopciones de Lima, única entidad facultada para el lo."

(Translation)
(".) that the Technical Secretariat for Adoptions is the competent authority for adoptions in peru in
accordancewith whatwas setforth in Decree LawNo 26102 "Code of Children and Adolescents, 'and
supreme Decree No 018-93-JUSwhich approved the Rules of  theThi rd Bookof  T i t le  i l  on Adopt ion
of the Code referred to.

These disposit ions establish that the Technical Secretaríat for Adoptions" is the central Authority,
both for rule-making and supervision, charged with proposing, carrying out and evafuating the
policies to be fol lowed in respect of adoptions.

* As per I January 2000: oficina de Adopciones de la Cerencia de promoción de la Nif iez y la
Adolescencia del Mínistério de Promoción de la Mujer y Desarrol lo Humano - pROMU

EH

Likewise, i t  is charged with developing programmes for adoption of chi ldren and adolescents at the
national level. In order to comply with the provisions of Art icle ì 3 of the Convention on protection of
chi ldren and Co-operation in Respect of lntercountry Adoption, we wish to indicate the data which
serve to identífy our office, as follows:

Functions: The functions of the Technical Secretariat for Adoptions, among others, are as fol lows:

a) Propose and evaluate policíes in respect of adoptions.
b) Draw up the rules for the development of comprehensive programmes for adoptions.
c) lnstigate and carry out comprehensive programmes for adoptíons of chi ldren and adolescents
directly or through the authorized insti tut ions.
d) Approve and sign agreements on intercountry adoption with foreign governments and with the
insti tut ions authorized by them.
e) As is provided in Art icle 1 2 of the Convention on Protection of Children and Co-operation in
Respect of Intercountry Adoption, the Technical Secretariat for Adoptions is the entity which has the
power to authorize and supervise the functioning of the public and private insti tut ions which
develop comprehensíve programmes for adoption of chi ldren and adolescents.
0 Carry out the selection of prospective adoptive parents and issue the technical reports as well as
the designation of the child or adolescent in the adoptive stage.
g) Supervise the carrying out of the law, the regulations, the Agreements signed and the rule-
making in general in respect of adoptions at the national level.
h) Insti tute the National Registry for Adoptions of Children and Adolescents in which wíl l  appear al l
such adoptions carried out in peru.
i) Insti tute the Central Register of prospective adoptive parents at the nationaf level in whích wilf  be
entered al l  such persons who desire to adopt chi ldren and/oradolescents in peru.
j) Carry out post-adoptive assessment of adoptions carried out in this country.

Therefore, í t  should be pointed out that in accordance with the provisíons of Artícle 134 of Decree
Law No 26102 there have been instítuted definite regional demarcations between the offices of the
Technical Secretariat for Adoptions. lt shoufd be noted that such offices are authorized to receive
requests from persons resident in Peru, but not any requests for adoptions coming from persons
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who reside abroad, except under express deregation by the Technical
Lima, which is the sole entity authorized for this purpose.

Poland; Declarations
Articles [22J

Pagina 16 di
Secretariat for Adoptions in

According to Art icfe 22, paragraph 4 of the convention, the Republic of poland declares that the
adoptions of chi ldren habitually resident in the terri tory of the Republic of poland may only take
place if the functions of the Central Authorities of the receiving states are performed in accordance
with Article 22, paragraph 1 of the Convention.

Portugal: Declarations
Arîicles [22J

(" ') The Portuguese Republic herebydeclares that, according to paragraph 4 of Art icle 22 of the
Convention' adoptions of chi ldren habitually resident in i ts terr i tory may only take place if  the
functions of the central Authorit ies are performed in accordance with paragraph I of the same
Article; (. . .)

Spain: Reservations
Articles [22J

Las adopciones de nifros con residencia habitual en Espafia, sólo podrén tener lugar por los
residentes en aquellos Estados en los que, las funciones conferidas a las Autoridades Centrales son
ejercidas por Autoridades Públicas o por organismos reconocidos de acuerdo con lo previsto en el
pórrafo lo del art.ZZ del Convenio.

(Translation)

Children habitually resident in Spain may only be adopted by residents of those states ín which the
functions of the central Authorit ies are performed by public authorit ies or by accredited bodies in
accordance with Article 22, paragraph 1 , of the Convention.

Sri Lanka: Declarations
Articles [23J

The Covernment of the Democratic social ist Republic of sri  Lanka (.. .) designates in terms of Art icle
23 thereof the Commissioner of Probation and child care services of the Department of probation
and Child Care servíces as the competent authority of Sri Lanka to make the certíf ication required in
terms of the aforesaid Article.

The functions of the aforesaid authority are as follows:

(i) to provide care and protection, ensuring development to the children who are orphaned,
abandoned, destitute and abused through state chi ldren's homes and registered voluntary homes;
(ií) to provide Detention Hornes and Day care for street children;
(i i i )  to create public awareness programmes to prevent and reduce child abuse and delinquency;
(iv) to provide Day care centres for chi ldren of working mothers;
(v) to regulate the adoption of chi ldren;
(vi) rehabil i tat ion of adult offenders, young offenders and juveníle delinquents through probation;
(vi i)  rehabil i tat ion of juveníle delinquents through Certi f ied Schools and prel iminary rehabil i tat ion
through Remand Homes;
(vi i i)  sponsorship programmes for chi ldren; and

26
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(ix) training and research.

Sweden: Declarations
Articles Il4,22,Z jJ

Pagina 17 di26

The covernment of Sweden declares, in accordance with Art icle 22.4, that adoptions of chi ldren
habitually resídent in sweden may only take place if  the functions of the centralAuthorit ies are
performed by public authorit ies or bodies accredited under chapter l l l .

( . . . )

swedish law prescribes that applications referred to in Art icle I4 of the convenrion shall  be made
the social welfare committee in the municipali ty in which the applicant resides.

The socialwelfare commiftee shall

a) prepare reports pursuant to Art icle l5. l  of the convention,
b) examine issues regarding agreements pursuant to Art icre r7(c) of the convention.
c) take measures pursuant to Art icle 2r of the convention.

lf  an accredited body is engaged to handle the adoption, the accredited body shall

a) in accordance with Art icle I5.2 of the convention submit reports referred to in Art icle I5.1,
b) in accordance with Art icle 16.2 of the convention receive reports referred to in Art icle 16"1,
c) take measures' which according to Art icles I 8-20 of the convention are imposed upon the
Central Authority.

(" ')  tn accordancewith Art icle 23.2 of the convention, the swedish National Board of Intercountry
Adoptions (NlA) shall  issue the cert i f icates referred to in Art icle 23.1, when the adoption has taken
place in sweden or when a foreign adoption ruling has been converted here according to Artrcle zT
of the Convention.

Switzerland : Declarations
ArtÌcles [22,25J

(Translation)
Switzerland declares that the adoption of chi ldren whose
Swiss terrítory may only take place if the functions of the
accordance wíth the provisions of article 22, paragraph 1

habitual place of residence is situated
Central Authority are exercised in
of the Convention.

Switzerland declares that i twil l  not be bound underthe Convention to recognise adoptions made in
accordance with an agreement concluded by application of art icle 39, paragraph 2.

United Kingdom of Creat Britain and Northern lreland: Declarations Notifications
Articles [25,45J

Territorial Units in the United Kingdom to which the Hague Convention of 29 ttay ì 993 on
Protection of chi ldren and co-operation in respect of Intercountry Adoption applies (Art icle 45):
England, Wales, Scotland and Northern lreland.

Pursuant to Art icle 25 of the conventíon, the united Kingdom declares that irwíl l  not be bound to
recognise any agreements made under Art icle 39, paragraph 2.

http : / I www. hcch.netlindex_en.php ?act:conventions. statusprint&cid=6 9 04/07/2007



HCCH I Status table Pagina 18 di26
Note:
under the adoption laws of England and wales, scotland and Northern lreland accredited bodies and
local authorit ies ( in the case of Northern lreland, Health and social Services Trusts) perform the
functions under art icle 9(a) to (c) of the convention; and provide the faci l i t ies and carry out the
functions in respect of Art icles l5(l) and I6(l) to enable Convention adoptions and adoptions
effected by convention adoption orders to be made. ln addit ion local authorit ies ( in the case of
Northern lreland, Health and Social services Trusts) are responsible for the duties under Art icle 2l.

The Department of Health performs the functions under Artícle I5(2), Art icles l7-20 of the
Convention for England.
The Scott ish Executive performs the functions under Art icle I 5(2), Art icles 1 7-20 of the convention
for Scotland.
The National Assembly for wafes performs the functions under Art icle l5(2), Art icles 1T-20 of the
Convention for Wales.
The Department of Health, Social Services and Public Safety performs the functions under Art icle I 5
(2), Art icles l7-zo of the convention for Northern rrerand.

Venezuela: Declarations
Articles [22,25J

"La República de Venezuela declara de conformidad con lo prescrito en el artículo 22 del Convenio
Relativo a la Protección del Nifro y a la cooperación en Materia de Adopción Internacional, que sólo
permite el cumplimiento por la Autoridad central de las funciones atr ibuidas a el la por el capítulo
cuarto del convenio, es decir, que no acepta su posible delegación.

Asimismo, a tenor de lo dispuesto en el artículo 25 del convenio, la República de Venezuela declara
que no se considera obligada a reconocer las adopcíones que se realicen en virtud de los acuerdos
especiales previstos por el pérrafo 2 del artículo 39.

(Translation)

The Republicof Venezueladeclares i t  is in agreementwith the provísions of Art icle 22 of the
convention on Protection of chi ldren and co-operation in Respect of Intercountry Adoption,
whereby only the central Authority can exercise the functions assigned to i t  in chapter lV of the
Convention, that is, any delegation thereof is not permitted.

The Republic of Venezuela also declared that on the basis of the provisions of Art icle 25 of the
convention it  does not consider i tself obl iged to recognise the adoptions which take place by virtue
of the special agreements contained ín paragraph 2 of Art icle 39.
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Type

Belize Type [A*o]

one contract ing state raised an object ion to the accession of Bel ize before ' l  Apri l  2a06, namely the
Netherlands, whose declarat ion is given below. Therefore, the Convent ion has not entered into force
between Bel ize and the Netherlands.
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Translation

"' the Kingdom of the Netherlands (the Kingdom in Europe) raíses an objection to theaccession of Belize to the convention on protection of chi ldren and co-operation in respect ofintercountry adoptíon, as long as no central Authority has been designated by Belize.

Cambodia Type [A]

Under Article 44, paragraph 3, of the convention, the accessíon will have effect only as regards therelations between the Kingdom of cambodia and those contracting states which have not raised anobjgction to its accession in the six months after the receipt of the notiflcation referred to in Article48' sub-paragraph b' For practical reasons, this six months' period wil l  run from I 5 June 2002 to I 5December 20A7.

Dominlcan Republic Type [A]

The convention wil l ,  according toArticle 44,third paragraph, have effect onlyas regards therelations between the DomÍnican Republic and those contracting states which wil l  not have raised anobjection to the accession in the six months after receipt of the depositary,s notification. Forpragtical reasons this six months'period wil l  in this case run from I January 2007 to l  Julv 2007.

Cuatemala Type [Ao"]

The convention has not entered ínto force between cuatemala and the five states mentioned below,which have raised an objection to the accession of Guatemara:

Canada (Note received by the depositary on 24July 2003)
"" ' the Government of canada welcomes the wil l ingness shown by other contracting states and thePermanent Bureau of the Hague conference on Private lnternatíonal Law to assist the covernment ofGuatemala to reform its adoption procedures.
Despite these posit ive aspects, the Embassy wishes to inform the Ministry that the covernment ofcanada would l ike to raise an objection to the accession of the Republic of cuatemala to theconvention, in accordance with art icle 44.3 thereof, at this t ime. In raising those objection, theGovernment of canada wishes to al low the Covernment of Guatemala suff icient t ime to incorporatethe standards and requirements of the convention into i ts adoption procedures. once these

,ffirTffi:,0" 
'n place, the covernment of canada will review its objection with a view ro having

Cermany (Note received by the depositary on Z2July 2003)
"The Federal Republic of Germany raises an objection to the accession of cuatemara under Artícle 44(3) of the Hague Convention on protection of chi ldren and co-operation in respect of intercountryadoption. However cermany reserves the rights to withdraw the objection.,,

Netherlands (forthe Kingdom in Europe and Aruba) (Note receíved bythe deposiraryon tgJuly2003)
(Translation)

The Netherlands obiects to the acceptance of cuatemala's accession to the Hague convention onprotection of chi ldren and co-operation ín respect of intercountry adoption, because it  has emergedthat Guatemafa cannot yet meet the requirements imposed by the conventíon.
A meeting was held on 20 May 2003 at the Permanent Bureau of the Hague conference on private
lnternational Law between the head of the procuradoría de la Nación (the body Cuatemala hasdesignated as the central Authority), staff of the central Authorities of other rnember states, and arepresentative of unicef, at which it  became clear that Guatemala is currently taking measures to
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implement the convention. A central Authority has now been designated and organised. Further
steps are under consideration. However, measures are not yet in place:
L to establish whether children are adoptable (article 4, paragraph I (a) of the Convention);
2' to determine that an intercountry adoption is in the child's best interests and whether possibi l i t ies
for placement exist within the state of origin (cuatemala does not have a child protection system ora database of Cuatemalan adoptive parents) (article 4, paragraph I (b) of the Convention);
3' to ensure that consent has been given properly by the parent or parents, and that they have been
duly informed of the consequences of their consent (art icle 4, paragraph l(c) of the Convention).
It  also emerged at the meeting that opponents of the convention in cuatemala have insti tuted
proceedings to challenge its constitut ionali ty. The Netherlands is not yet aware of the outcome. tt  is
clear that i t  wil l  not be easy for the Guatemalan authorit ies to implement al l  the convention,s
provisions.
The f indings of the meeting on 20 May have been confirmed by information provided bythe Dutch
embassy in cuatemala and the International social service/rnternational Resource centre for
Protection of Children in Adoption in 6eneva.
In the l ight of the foregoing, the Netherlands advocates suspendíng acceptance of cuatemala,s
accession unti l  i t  has been established beyond doubt that the convention's condit ions can be
fulfí l led' At present there are insuff icient guarantees that adoptions in Guatemala take place with
due regard for the safeguards afforded by the convention.

Spain (Note received by the deposirary on 25 July 2003)
(Translation)
spain welcomes Guatemala's accession to the present convention to the extent that this ímplies thatGuatemala is wil l ing to improve its adoption system. However, Spaín is concerned that cuatemala,s
accession may impact on the relations between spain and cuatemala, in that the cuatemalan
legislation governing adoption wil l  not have been amended nor the administrative provísíons
necessary to develop its adoption system introduced by the t ime of i ts accession.
Nevertheless, spain wishes to demonstrate i ts wil l ingness to establish the necessary cooperation
mechanísms between the competent spanish and Cuatemalan public authorit ies, so that this
development takes place as soon as possible, to al low the central authorit íes of both countries to
work together within the framework of the Convention.

United Kingdom of creat Britain and Northern lreland (Note received by the depositary on zs July2003)
"ln accordance with Art icle 44 of the convention, the united Kingdom hereby objects to the
accession of cuatemala in respect of the united Kingdom of creat Britain, Northern lreland and the
lsle of Man and declares that cuatemala's accessíon will have no effect as regards relations between
the United Kingdom and Cuatemala.,,

Guinea Type [A""]

The convention has not entered into force between cuinea and Germany, which has raised an
objection to the accession of Cuinea:

(Note received by the depositary before I June 2004)
"The Federal Republic of Cermany raises an objection to the accession of cuinea under
Article 44 (3) of the Hague Convention on Protection of Children and Co-operation ín
respect of Intercountry Adoption. However cermany reserves the right to withdraw the
objection."

Kenya Type IAJ
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The convention will, according to Article 44, third paragraph, have effect only as regards therelations between Kenya and those contracting states which will not have raised an objection to theaccession in the six months after receipt of the depositary's notif ication. For practical reasons, thissix months'period wil l  in this case run from I March 2ao7 b I septembe r 2007.

MaliType [A"oJ

some contracting states raised an objection to the accession of Mali before I December 2006,namely the Netherlands and Germany, whose declarations are given below. Therefore, the
convention has not entered into force between Malí and the above-mentioned contracting states.

Netherlands, 02-06-2006
Translation

"' the Kingdom of the Netherlands (the Kingdom in Europe) raises an objection to the accession ofMali to the convention on protection of chi ldren and co-operation in respect of intercountry
adoption, as long as no central Authority has been designated by Mali.

Cermany, 28-l l-2006
The Federal Republic of cermany raises an objection to the accession of Mali under Art icle 4a g) ofthe Hague convention on protection of chi ldren and co-operation in respect of inrercountry
adoption from 29 May 1993. However, cermany reserves the right to withdraw the objectíon,

Res/D/N

Andorra: Declarations
Articles [22,34J

( . . . )

3' De conformitat amb I 'art icle 22'4 del conveni, el Principat d'Andorra declara que les adopcions
d'infants amb residència habitual al Principat només podran ésser reali tzades per persones residents
en els Estats on les funcions atr ibuldes a l 'Autoritat central siguin exercides per autoritats públiques
o organismes acreditats segons el previst al paràgraf primer de I 'art icle 22 del Conveni.

4' De conformitat amb I 'art icle 34 del conveni, el Principat d'Andorra declara que la documentacióque es trameti al Princípat d'Andorra en aplicació del conveni, si no està redactada en català,
castel là' francès o anglès, haurà d'anar acompanyada d'una traducció oficial a un d,aquests idiomes.

(Translation)
(..  .)
3' f n accordance with Article 22, paragraph 4, the Principality of Andorra declares that children
habitually resident in the Principali ty may be adopted only by persons resident in states where thefunctions of the central Authority are performed by publíc authorit ies or bodies accredíted pursuant
to the provisions of Articre 22, paragraph r , of the convention.

4' In accordance with Art icfe 34 of the convention, the Principali ty of Andorra declares that any
documents addressed for transmission to the Principali ty of Andorra for the purposes of the
convention which are not in catalan, spanish, French or English should be accompanied by an
offícÍal translation in one of the said languages.

Azerbaijan: Declarations
Articleg fi 7,2 t,Z2,ZS,28J
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I  '  ln accordance with Art icle 6, paragraph I ,  of the Convention, the Ministry of Justice of the
Republíc of Azerbaijan is designated as the centrar Authority.
2' In accordance with Art icles 17,21 and 28 of the convention, the Republic of Azerbaijan declares
that only chi ldren adopted by virtue of an enforceable judgment of a court may leave the terri tory ofthe Republic of Azerbaijan.
3' In accordance with Article 22, paragraph 4, of the convention, the Republic of Azerbaijan declares
that the adoption of chi ldren with habitual residence on the terri tory of the Republic of Azerbaijan
may only be made íf the functions of the central Authority are performed in accordance wíth Art icle22, paragraph I , of the Convention.
4' In accordance wíth Art icle 23, paragraph 2, of the convention, the Republic of Azerbaijan declares
that the Ministry of Justice of the Republic of Azerbaijan is competent to make the cert i f icate for
adoption.
5' In accordance with Art icle 25 of the convention, the Republic of Azerbaíjan declares that i twil l
not be bound to recognize adoptions made on the basis of agreements concluded pursuant to
Article 39, paragraph 2, to which the Repubric of Azerbaijan is not a party.

Bolivia: Reservations Declarations
Articles [/ 5, I9J

(Translation)
Article 9(a) *

The covernment of Bolivia wishes to point out that, by virtue of the provísions of art icle 72 of thecódigo Nif io, Nif ia y Adolescente (code on children and Adolescents), i t  is not possible, for reasons
of confidential i ty, to exchange information about the situation of the chíld prior to adoption.

Arricle I 5(l  )
Regarding the information to be included in the report prepared by the central Authority of the
receíving state concerníng the characteríst ics of the children for whom the applicants would bequaf i f ied to care, this refers to the number of chi ldren for whom they would be quali f ied to care.

Article t 6(a) and (b) "
The covernment of Bolivia wishes to point out that, in accordance with Bolivian regulations, thePoder Ejecutivo Departamental (Departmental Executive), via the servicios de cestión social (social
services), shall  be responsible for preparing medical, psychological and social reports; l ikewise, in
accordance with the provisions of art icle 298 of the new code, the interdiscipl inary youth team shall
be responsible for issuing or approving the technícal report, provided the application has been
accepted.

Ar t ic le  l9
It should be pointed out that the transfer of the child should take place in the company of the
adoptive parents and in accordance with the provisions laid down in the code and the provisions of
Artícle l7 of the Conventíon.

'* By note dated 29 November 200ì, the Embassyof Bolivia atThe Hague ínformed the permanent
Bureau that the covernmentof Bolivia has decided to retract its decfaration and reservation referring
to Art icles 9a and t 6.

On 22 November 20A2, the fol lowing declaration was made:

(Translation)
("") that countries whose nationals wish to adopt chi ldren resident in Bolivia, under the provisions of
the convention on Protection of chi ldren and co-operation ín respect of Intercountry Adoption,

http : I / www. hcch.nelindex_en.php?act:conventions. statusprint&cid:69 04/07/2007



HccH I status table pagina 24 di26
should state through diplomatic channels that they are a party to the said convention and supplydetai ls of theír central Authority. This information wil l  be forwarded to the Vice-Ministry forchifdren and Youth Affairs, part of the Ministry for Rural, Indigenous, Gender and Family Affairs,which is Bolivia's central Authority in the matter of intercountry adoptions. The adoption agenciesshould then contact the vice-Ministry in order to conclude a framework agreement.

Burkina Faso: Declarations
Articles It 3J

(Translation)
The Government of Burkina Faso wil l  only work with the intermediary associations recognized by theHague Conference.

Colombia: Declarations
Articles II 221,22,28J

I  . ( . . . )
2' De conformidad con los Artículos 17,21y 28 del convenio, el cobierno de Colombia declara quesolamente aquellos nifros que han sido previamente adoptados a través de sentencia judicial
ejecutoriada podrón sarir der terr i torio nacionar corombiano.

3' De conformidad con elArtículo 22.2 del convenio, el Gobierno de colombia declara que lasfunciones a la Autoridad central por los Artículos I 5 a I 9 podrón ser también ejercidas encolombia' dentro de los l ímites permit idos por la Ley y bajo control de las Autoridades competentesde Colombia, por las siguientes insti tucíones: (.. .)

sólo estos organismos Acreditados, de conformidad con lo dispuesto en el pérrafo 2 del Artículo 22de la convencíón podrón ademós de la Autoridad central, ejercer en colombia las funciones de losArtículos t 5 a l9 del convenio' No se alude a los Artículos 20 y 2l debido a que de acuerdo con lalegislación colombiana sobre adopción, para permit ir la sal ida del país de un menor adoprado,
deberó estar ejecutoriada la sentencia que decrete su adopción, por cuanto su proceso de adopciónsólo se complirÉ en Colombia.

4' De conformidad con el pórrafo 4 delArtículo 22 del convenio, colombia declara que las
adopciones de nif ios cuya residencia habitual este situada en colombia sólo podrÉn tener lugar silas funciones conferidas a las Autoridades centrales se ejercen de acuerdo con el pérrafo primero
delArtículo 22 del Convenío.

s. ( . . . )

6' El cobierno de la Repúblíca de colombia se reserva el derecho a rerirar ls declaraciones
formuladas y a presentar otras ante el Depositario del convenio, en virtud de los dispuesto en los
Artículos 22, 22, 25 y 45 del Convenio, ' ,

(Translation)
L ( . . . )

2' ln accordance with Art icles | 7, 21 and 28 of the convention, the covernment of colombia
declares that only those children previously adopted according to an enforceable judgment may
leave Colombian national terr i torv.

3' f  n accordance with Art icle 22, paragraph 2, of the convention, the colombian covernment
declares that the functions conferred upon the central Authority under Art icles I 5 to I g may also be
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performed in colombia, to the extent permitted by the law and subject to the supervision of the
competent authorit ies of Colombia, by the fol lowing insti tut ions: (see "Authorit ies").

only the above bodies, accredited in accordance with Article zz, paragraph 2, of the convention,
may in addit ion to the Central Authority perform in Colombia the functions referred to in Art icles t 5
to  l 9o f  t heconven t í on .Nomen t i on i smadeo f  A r t i c l es20and2 l  i nv i ewo f  t he fac t t ha t , unde r
colombian legislat ion on adoption, an adopted minor cannot leave the country unti l  the judgment
ordering the adoption has become final in sofar as the adoption process takes place in Colombia
only.

4' In accordance with Art icle 22, paragraph 4, af the convention, colombia declares that adoptions
of chi ldren habitually resident in colombia may only take place if  the functions of the central
Authorities are performed in accordance with Article 22, paragraph I , of the Convention.

s. ( . . . )

6' The Government of the Republic of colombia reserves the right to withdraw the declarations
made and to submitothers to the depositaryof the convention, in accordance with Art icles zz,23.
25 and 45 of the Convention.

El Salvador: Declarations
Articles [2, I 7,2 /,22,29,34J

r .  ( . . . )
2 'Decon fo rm idadcon losAr t í cu los  17 ,21y28 ,e |  cob ie rnosa lvadore f fodec la raque todomenor
considerado sujeto de adopción, no podrà salir del terr i torio nacional sin que la adopción haya sido
decretada por elJuez competente;

3. De conformidad con el Numeral4 delArtícula 22, el Gobierno salvadorefto declara que las
adopciones de menores cuya residencia habitual esté situada en El Salvador sólo podrón tener lugar
si las funciones conferidas a las Autorídades Centrales se ejercen de acuerdo con el pórrafo primero
delArtículo 22 del Convenio:

4.  ( . . . )

5' De conformidad con el Artículo 34, el Cobierno salvadoreffo declara que toda la documentación
que se remita a El Salvador en aplicación de la Convención deberé estar acompaffada de una
traduccíón oficial al idioma espafiol;

6. De conformidad con elArtículo 2 del Convenio el Cobierno salvadoreffo declara que las
adopciones de menores cuya residencia habitual esté situada en El Salvador sólo podrón tener lugar
si se realízan de conformidad a la legislación interna del Estado de origen."

(Translation)
I  .  ( . . . )
2. In accordance with Art icles 17,21 and 28, the Salvadorean Covernment declares that a minor
subject to adoptíon proceedings cannot leave nationalterri tory unti l  an adoptíon order has been
handed down by the competent court.

3' f  n accordance with Art icle 22(4), the Salvadorean covernment declares that adoptions of minors
habitually resident in Elsalvador may take place only íf  the functions of the CentralAuthorít ies are
performed in accordance with Art icle 2Z(l) of the Convention.
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5' ln accordance with Art icle 34, the Salvadorean Covernment declares that al l  documentation
transmitted to El Salvador must be accompanied by an off icial translation into Spanish.

6. ln accordance with Art icle 2 of the Convention, the Salvadorean Covernment declares that
adoptions of minors habítually resident ín El Salvador may take place only in accordance with the
internal laws of the State of origin.

Guatemala: Notif ications

on l3 August 2003, the constitut ional court of Guatemala ruled that the accession of cuatemala to
the Hague Convention on Protectíon of Children and Co-operation in Respect of Intercountry
Adoption was unconstítut ional. The off icial statement from the depositary of the Convention with
regard to this rul ing, which was received bythe Permanent Bureau on 3 September 2003. reads as
folloyys:

"The Ministry of Foreign Affairs of the Kingdom of the Netherlands, acting in i ts
capacity of the depositary of the Hague Convention of 2g May I 993 on protection of
chi ldren and Co-operation in Respect of Intercountry Adoption, presents i ts
compliments to the Permanent Bureau of the Hague Conference on private lnternational
Law and has the honour to acknowledge receipt of the Secretary General 's letter of 2l
August 2003 regarding the accession of Guatemala to the Convention, in which was
mentioned the decision of the Constitut ional Court of cuatemala that Decreto 5o*2002.
by which the congress of the Republic gave its approval of the convention, was
inconstitucional in forma total.

The depositary declares that the instrument of accession of Guatemala was received on
26 November2O02' The instrumentwas accepted after i twas found to be in due and
proper form. The depositary notified the Contractíng States and the other States
mentioned in Art icle 48 of the Convention of the accession. In the six months' period
which stood for raising an objection to the accession (Article 44(3)) five Contracting
states (canada, cermany, the Kingdom of the Netherlands, spain and the united
Kingdom) did raise such an objection. Therefore, in accordance with Art icle 46, the
Convention entered into force and shall  remain valid in the relations between
Guatemala and the other contracting states with effect as of I March 2003.

The Ministry of Foreign Affairs avails itself of thís opportunity to renew to the Hague
Conference on Private International Law the assurances of i ts highest consideration.

The Hague, 3 September 2003"
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Legge 31 dicembre 1998, n. 476

"Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di
adozione internazionale,fattaaL'Ajail29 maggio 1993. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n.

184, in tema di adozione di minori stranieri"
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 eennaio 1999

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione per la tutela dei minori e
la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta aL'Ajail29 maggio 1993, di seguito
denominata "Convenzione".

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione adecorrere dalla sua entrata in vigore, in
conformità all'articolo 46 della Convenzione medesima.

Art.3.

l.Il Capo I del Titolo III della legge 4 maggio i,983, n. 184, è sostítuito dal seguente:

"Capo I. - Dell'adozione di minori stranieri.

Art.29.l.

L'adozione di minori stranieri ha luogo conformemente ai princípi e secondo le direttive della
Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a
L'Aja il29 maggio 1993, di seguito denominata "Convenzione", anonna delle disposizioni
contenute nella presente legge.

Art.29-bis.

1. Le persone residenti inltalia, che si trovano nelle condizioni prescritte dall'articolo 6 e che
intendono adottare un minore straniero residente all'estero, presentano dichiarazione di disponibilità
al tribunale per i minorenni del distretto in cui hanno la residenza e chiedono che lo stesso dichiari
la loro idoneità all'adozione.

2. Nel caso di cittadini italiani residenti in uno Stato straniero, fatto salvo quanto stabilito
nell'articolo 36, comma 4, è competente il tribunale per i minorenni del distretto in cui si trova il
luogo della loro ultima residenza; in mancarza, è competente il tribunale per i minorenni di Roma.



3. Il tribunale per i minorenni, se non ritiene di dover pronunciare immediatamente decreto di
inidoneità per manifesta carenza dei requisitio trasmette, entro quindici giorni dalla presentazione,
copia della dichiarazione di disponibilità ai servizi degli enti locali.

4.I Sewizi socio-assistenziali degli enti locali singoli o associati, anche avvalendosi per quanto di
cor4petenza delle aziende sanitarie locali e ospedaliere, svolgono le seguenti attività:

fl. informazione sull'adozione intemazionale e sulle relative procedure, sugli enti autorizzati e
sulle altre forme di solidarietà nei confronti dei minori in difficoltà, anche in collaborazione
con gli enti autorizzati di cui all'articolo 39-te4

b. preparazione degli aspiranti all'adozione, anche in collaborazione con i predetti enti;
c. acquisizione di elementi sulla situazione personale, familiare e sanitaria degli aspiranti

genitori adottivi, sul loro ambiente sociale, sulle motivazioniche li determinano, sulla loro
attitudine a farsi carico di un'adozione internazionale, sulla loro capacita di rispondere in
modo adeguato alle esigenze di più minori o di uno solo, sulle eventuali caratteristiche
particolari dei minori che essi sarebbero in grado di accogliere, nonché acquisizione di ogni
altro elemento utile per la valutazione da parte del tribunale per i minorenni della loro
idoneita all'adozione.

5. I servizi trasmettono al tribunale per i minorenni, in esito all'attività svolta, una relazione
completa di tutti gli elementi indicati al comma 4, entro i quattro mesi successivi alla trasmissione
della dichiar azione di disponibilità.

Art 30.

1. Il tribunale per i minorenni, ricevuta larelazione di cui all'articolo 29-bis, comma 5, sente gli
aspiranti all'adozione, anche amezzo di un giudice delegato, dispone se necessario gli opportuni
approfondimenti e pronunci4 entro i due mesi successivi, decreto motivato attestante la sussistenza
ovvero I'insussistenza dei requisiti per adottare.

2. Il decreto di idoneità ad adottare ha efficacia per tutta la durata della procedura, che deve essere
promossa dagli interessati entro un anno dalla comunicazione del prowedimento. Il decreto
contiene anche indicazioni per favorire il migliore incontro tra gli aspiranti all'adozione ed il minore
daadotiarc.

3. Il decreto è trasmesso immediatamente, con copia della relazione e della documentazione
esistente negli atti, alla Commissione di cui all'articolo 38 e, se già indicato dagli aspiranti
all'adozione, all'ente autoizzato di cui all'articolo 39-ter.

4. Qualora il decreto di idoneità, previo ascolto degli interessati, sia revocato per cause
soprawenute che incidano in modo rilevante sul giudizio di idoneità, il tribunale per i minorenni
comunica immediatamente il relativo prowedimento alla Commissione ed all'ente autorizzato di cui
al comma 3.

5. Il decreto di idoneità ovvero di inidoneità e quello di revoca sono reclamabili davanti alla corte
d'appello, a termini degli articoli 739 e 7 40 del codice di procedura civile, da parte del pubblico
ministero e degli interessati.

Ar t .31.

1. Gli aspiranti all'adozione, che abbiano ottenuto il decreto di idoneità, devono conferire incarico a
curare la procedura di adozione ad uno degli enti autorizzati di cui all'articolo 39-ter.



2. Nelle situazioni considerate dall'articolo 44, primo comma, lettera a), il tribunale per i minorenni
può autorizzare gli aspiranti adottanti, valutate le loro personalità, ad effetfuare direttamente le
attiyità previste alle lettere b), d), e), f) ed h) del comma 3 del presente articolo.
3. f'ente autorizzato che ha ricevuto I'incarico di curare la procedura di adozione:

s. informa gli aspiranti sulle procedure che inizierà e sulle concrete prospettive di adozione;

b. svolge le pratiche di adozione presso le competenti autorità del Paese indicato dagli aspiranti
all'adozione tra quelli con cui esso intrattiene rapporti, trasmettendo alle stesse la domanda
di adozione, unitamente al decreto di idoneita ed alla relazione ad esso allegata,affinché le
autorità straniere formulino le proposte di incontro tra gli aspiranti all'adozione ed il minore
da adotúare;

c. raccoglie dall'autorità straniera la proposta di incontro tra gli aspiranti all'adozione ed il
minore da adoltare, curando che sia accompagn ata datutte le informazioni di caranere
sanitario riguardanti il minore, dalle notizie riguardanti la sua famiglia di origine e le sue
esperienze di vita;

d. trasferisce tuffe le informazioni e tuffe le notizie riguardanti il minore agli aspiranti genitori
adottivi, informandoli della proposta di incontro tra gli aspiranti all'adoiione ed il minore da
adottare e assistendoli in tutte le attivita da svolgere nel Paese straniero;

e. riceve il consenso scritto all'incontro tra gli aspiranti all'adozione ed il minore da adottare,
proposto dall'autorita straniera, daparte degli aspiranti all'adozione, ne autentica le firme e
trasmette I'atto di consenso all'autorità stranier4 svolgendo tutte le altre attività dalla stessa
richieste; l'autenticazione delle firme degli aspiranti adottanti può essere effettuata anche
dall'impiegato comunale delegato all'autentica o da un notaio o da un segretario di qualsiasi
ufficio giudiziario;

f. riceve dall'autorità straniera attestazione della sussistenza delle condizioni di cui all'articolo
4 della Convenzione e concorda con la stessa, qualora ne sussistano i requisiti, I'oppornrnità
di procedere all'adozione owero, in caso contrario, prende atto del mancato accordo e ne dà
immediata informazione alla Commissione di cui all'articolo 38 comunicandone le ragioni;
ove sia richiesto dallo Stato di origine, approva la decisione di affidare il minore o i minori
ai futuri genitori adottivi;

g. informa immediatamente la Commissione, il tribunale per i minorenni e i servizi dell'ente
locale della decisione di affidamento dell'autorità straniera e richiede alla Commissione,
trasmettendo la documentazione necessaria, l'autorizzazione all'ingresso e alla residenza
permanente del minore o dei minori in Italia;

h. certifica la data di inserimento del minore presso i coniugi affidataú o i genitori adottivi;
i. riceve dall'autorità straniera copia degli atti e della documentazione relativi al minore e li

trasmette immediatamente al tribunale per i minorenni e alla Commissione;
j. vigila sulle modalità di trasferimento in Italia e si adopera affinché questo avvenga in

compagnia degli adottanti o dei futuri adottanti;

k. svolge in collaborazione con i servizi dell'ente locale attivitàtdi sostegno del nucleo adottivo
fin dall'ingresso del minore in Italia su richiesta degli adottanti;

l. certifica la durata delle necessarie assenze dal lavoro, ai sensi delle lettere a) e b) del comma
I dell'articolo 39-quater, nel caso in cui le stesse non siano determinate da ragioni di salute
del bambino, nonché la durata del periodo di permanenza all'estero nel caso di congedo non
retribuito ai sensi della lettera c) del medesimo comma I dell'articolo 39-quater;



fn' certifica, 
191.1'3mmontare complessivo agli effetti di quanto previsto dall'articolo 10, comma

1, lettera l-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con deqeto del
Presidente della Repubblica 22 dicembie 1986, n. 917,le spese sostenute dai genitori
adottivi per I'espletamento deila procedura di adozione.

{rt.32.

1' La Commissione di cui all'articolo 38, ricevuti gli atti di cui all'articolo 3l e valutate le
conclusioni dell'ente incaricato, dichiara che I'adozione risponde al superiore interesse del minore ene autorizza I'ingresso e la residenza pernanente in Italia.
2.La dichiarazione di cui al comma I non è ammessa:

a' quando dalla documentazione trasmessa dall'autorità del paese straniero non emerge la
situazione di abbandono del minore e la constat azione dell'impossibilità di affidamento o diadozione nello Stato di origine;

b' qualora nel Paese straniero I'adozione non determini per I'adottato I'acquisizione dello statodi figlio legittimo e la cessazione dei rapporti giuridiói fra il minor. . tu rurniglia di origine,
a meno che i genitori naturali abbiano espressamente consentito al prodursi di tali effetti.

3' Anche quando I'adozione pronunciata nello Stato straniero non produce la cessazione dei rapportigiuridici con la famiglia d'origine, la stessa può essere convertita in una adozioneche produca taleeffetto, se il tribunale per i minorenni la ricónosce conforme alla Conven zione.Solo in caso diriconoscimento di tale conformità, è ordinata la trascrizione.
4. Gli uffici consolari italiani all'estero collaborano, per quanto di competenz4 con l,ente
autotizzato per il buon esito della procedura di adozione. Essi, dopo aùr ricevuto formale
c-omunicazione da parte della Commissione ai sensi dell'articolo 39, .orn-u t, iette.a h), rilasciano
il visto di ingresso per adozione a beneficio del minore adottando.

Art 33.

1' Fatte salve le ordinarie disposizioni relative all'ingresso nello Stato per fini familiari, turistici, distudio e di cura, non è consentito I'ingresso nello Stàto a minori che non sono muniti di visto di
ingresso rilasciato ai sensi dell'articolo 32 owero che non sono accompagnati da almeno ungenitore o da parenti entro il quarto grado.

2,È fatto divieto alle autorità consolari italiane di concedere a minori stranieri il visto di ingresso
nel territorio dello Stato a scopo di adozione, al di fuori delle ipotesi previste daipiesente Capo e
senza la previa autorizzazione della commissione di cui all'articolo 3g.
3' Coloro che hanno accompagnato allafrontiera un minore al quale non viene consentito l,ingresso
in Italia prowedono a proprie spese al suo rimpatrio immediatonel paese d'origine. Gli uffici di
frontiera segnalano immediatamente il caso alla Commissione affinché prendaiontatto con il paese
di origine del minore per assicurarne la migliore collocazione nel suo superiore interesse.
4' rl divieto di cui al comma I non opera nel caso in cui, per eventi bellici, calamitànaturali o eventi
eccezionali secondo quanto previsto dall'articolo 18 della leg ge 6 mano l'99g, n.40, o per altro
grave impedimento di caratterc oggeftivo, non sia possibile llàspletamento delie procedure di cui alpresente Capo e sempre che sussistano motivi di esclusivo interesse del minore all'ingresso nello
Stato. In questi casi gli uffici di frontiera segnalano I'ingresso del minore alla Commissione ed al



tribunale per i minorenni competente in relazione al luogo di residenza di coloro che lo
accompagnano.

5. Qualora sia comunque awenuto I'ingresso di un minore nel territorio dello Stato al di fuori delle
situazioni consentite, il pubblico ufficiale o I'ente autonzzato che ne hanotizia lo segnala al
tribirnale per i minorenni competente in relazione al luogo in cui il minore si trova. Il tribunale,
adottato ogni opportuno prowedimento temporaneo nell'interesse del minore, provvede ai sensi
dell'articolo 37-bis, qualora ne sussistano i presupposti, owero segnala la situazione alla
Commissione affrnché prenda contatto con il Paese di origine del minore e si proceda ai sensi
dell'articolo 34.

Art.34.

1. Il minore che ha fauo ingresso nel territorio dello Stato sulla base di un prowedimento straniero
di adozione o di affidamento a scopo di adozione gode, dal momento dell'ingresso, di tutti i diritti
attribuiti al minore italiano in affidamento familiare.

2.Dal momento dell'ingresso in Italia e per almeno un anno, ai fini di una corretta integrazione
familiare e sociale, i servizi socio-assistenziali degli enti locali e gli enti autorizzati, su richiesta
degli interessati, assistono gli affrdatari, i genitori adottivi e il minore. Essi in ogni caso riferiscono
al tribunale per i minorenni sull'andamento dell'inserimento, segnalando le eventuali difficoltà per
gli opportuni interventi.

3. Il minore adottato acquista la ciltadinanza italianaper effetto della trascrizione del
prowedimento di adozione nei registri dello stato civile.

Art.35.

l.L'adozione pronunciata all'estero produce nell'ordinamento italiano gli effetti di cui all'articolo
27.

2. Qualora I'adozione sia stata pronunciata nello Stato estero prima dell'arrivo del minore in Italia, il
tribunale verifica che nel prowedimento dell'autorità che ha pronunciato I'adozione risulti la
suésistenza delle condizioni delle adozioni internazionali previste dall'articolo 4 dellaConvenzione.

3. Il tribunale accerta inoltre che I'adozione non sia contraria ai princípi fondamentali che regolano
nello Stato il diritto di famiglia e dei minori, valutati in relazione al superiore interesse del minore, e
se sussistono la certificazione di conformita alla Convenzione di cui alla lettera i) el'autonzzazione
prevista dallalettera h) del comma I dell'articolo 39, ordinalatrascrizione del prowedimento di
adozione nei registri dello stato civile.

4. Qualora I'adozione debba perfezionarsi dopo I'arrivo del minore inltalia, il tribunale per i
minorenni riconosce il provvedimento dell'autorità straniera come affidamento preadottivo, se non
contrario ai princípi fondamentali che regolano nello Stato il diritto di famiglia e dei minori , valutati
in relazione al superiore interesse del minore, e stabilisce la dwata del predetto affidamento in un
anno che decorre dall'inserimento del minore nella nuova faniglia. Decorso tale periodo, se ritiene
che la sua pennanenzanella famiglia che lo ha accolto è tuttora conforme all'interesse del minore, il
tribunale per i minorenni pronuncia I'adozione e ne dispone la trascrizione nei registri dello stato
civile. In caso contrario, anche prima che sia decorso il periodo di affidamento preadottivo, lo
revoca e adotta i prowedimenti di cui all'articolo 2l della Convenzione. In tal caso il minore che
abbia compiuto gli anni 14 deve sempre esprimere il consenso circa i prowedimenti da assumere;
se ha raggiunto gli anni 12 deve essere personalmente sentito; se di età inferiore può essere sentito



ove sia opportuno e ove ciò non alteri il suo equilibrio psico-emotivo, tenuto conto della valutazione
dello psicologo nominato dal hibunale.

5. Competente per la pronuncia dei prowedimenti è il tribunale per i minorenni del distretto in cui
gli aspiranti all'adozione hanno la residenza nel momento dell'ingresso del minore in ltalia.
6. Fatto salvo quanto previsto nell'articolo 36, non può comunque essere ordinata la trascrizione nei
casi in cui:

?. il prowedimento di adozione riguarda adottanti non in possesso dei requisiti previsti dalla
legge italiana sull'adozione;

b. non sono state rispettate le indicazioni contenute nella dichiarazione di idoneità;

9. non è possibile la conversione in adozione produttiva degli efîetti di cui all'articolo 27:
d. I'adozione o I'affidamento stranieri non si sono realizzati tramite le autorità centrali e un ente

autorizzato;

e. I'inserimento del minore nella famiglia adottiva si è manifestato contrario al suo interesse.

Art 36.

1. L'adozione intemazionale dei minori provenienti da Stati che hanno ratificato la Convenzione, o
che nello spirito della Convenzione abbiano stipulato accordi bilaterali, può awenire solo con le
procedure e gli effetti previsti dalla presente legge.

2. L'adozione o I'affidamento a scopo adottivo, pronunciati in un Paese non aderente alla
Convenzione né firmatario di accordi bilaterali, possono essere dichiarati efficaci in Italia a
condizione che:

l. sia accertata la condizione di abbandono del minore straniero o il consenso dei genitori
naturali ad una adozione che determini per il minore adottato I'acquisizione dello stato di
figlio legittimo degli adottanti e la cessazione dei rapporti giuridici fra il minore e la
farniglia d'origine;

2. gli adottanti abbiano ottenuto il decreto di idoneità previsto dall'articolo 30 e le procedure
adottive siano state effettuate con I'intervento della Commissione di cui all'articolo 38 e di
un ente autotizzato;

3. siano state rispettate le indicazioni contenute nel decreto di idoneità;

4. sia stata concessa l'autotizzazione prevista dall'articolo 39, comma l, lettera h).

3. Il relativo prowedimento è assunto dal tribunale per i minorenni che ha emesso il decreto di
idoneita all'adozione. Di tale prowedimento è data comunicazione alla Commissione, che prowede
a quanto disposto dall'articolo 39, comma 1, lettera e).

4. L'adozione pronunciata dalla competente autorità di un Paese straniero a istanza di cittadini
italiani, che dimostrino al momento della pronuncia di aver soggiornato continuativamente nello
stesso e di avervi avuto la residenza da almeno due anni, viene riconosciuta ad ogni effetto in Italia
con provvedimento del tribunale per i minorenni, purché conforme ai princípi della Convenzione.

Art.37.

1. Successivamente all'adozione, la Commissione di cui all'articolo 38 può comunicare ai genitori



adogtivi, eventualmente tramite il tribunale per i minorenni, solo le informazioni che hanno
rilevanza per lo stato di salute dell'adottato.

2. Il tribunale per i minorenni che ha emesso i prowedimenti indicati dagli articoli 35 e 36 e la
Commissione conservano le informazioni acquisite sull'origine del minore, sull'identità dei suoi
genitori naturali e sull'anamnesi sanitaria del minore e della sua famiglia di origine.

3. Per quanto concerne I'accesso alle altre informazioni valgono le disposizioni vigenti in tema di
adozione di minori italiani.

Art.37-bis.

1. Al minore straniero che si trova nello Stato in situazione di abbandono si applica la legge italiana
in materia di adozione, di affidamento e di prowedimenti necessari in caso diwger1y;a.

Art.38.

1. Ai fini indicati dall'articolo 6 della Convenzione è costituita presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri la Commissione per le adozioni internazionali.

2.LaCommissione è composta da:

a. un presidente nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri nella persona di un
magistrato avente esperienza nel settore minorile owero un dirigente dello Stato avente
analo ga specifi ca esperienza;

b. due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per gli affaú
sociali;

c. un rappresentante del Ministero degli affari esteri;

d. un rappresentante del Ministero dell'intemo;

e. due rappresentanti del Ministero di grazia e giustizia;

f. un rappresentante del Ministero della sanità;

g. tre rappresentanti della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997,n.281.

3. Il presidente dura in carica due anni e I'incarico può essere rinnovato una sola volta.

4. I componenti della Commissione rimangono in carica quattro anni. Con regolamento adottato
dalla Commissione è assicurato I'awicendamento graduale dei componenti della Commissione
stessa allo scadere del termine di permanenzain carica. A tal fine il regolamento può proro gare la
durata in carica dei componenti della Commissione per periodi non superiori ad un anno.

5. La Commissione si avvale di personale dei ruoli della Presidenzadel Consiglio dei ministri e di
altre amministrazioni pubbliche.

Art.39.

1. La Commissione per le adozioni internazionali:



fl. collabora con le autorità centrali per le adozioni internazionali degli altri Stati, anche
raccogliendo le informazioni necessarie, ai fini dell'attuazionedelle convenzioni
internazionali in materia di adozione;

b. propone la stipulazione di accordi bilaterali in materia di adozione internazionale;

P. autorizza I'attività degli enti di cui all'articolo 39-ter, cura la tenuta del relativo albo, vigila
sul loro operato, lo verifica almeno ogni tre anni, revoca l'autorizzazione concessa nei casi
di gravi inadempienze, insufficienze o violazione delle norme della presente legge. Le
medesime funzioni sono svolte dalla Commissione con riferimento àll'attivita svotta cai
servizi per I'adozione internazionale, di cui all'articolo 39-bis;

d. agisce al fine di assicurare I'omogenea diffusione degli enti attorizzatisul territorio
nazionale e delle relative rappresentanze neipaesi stranieri;

e. conserva tutti gli atti e le informazioni relativi alle procedure di adozione intemazionale;
f. promuove la cooperazione fra i soggetti che operano nel campo dell'adozione internazionale

e della protezione dei minori;

g. promuove iniziative di formazione per quanti operino o intendano operare nel campo
dell'adozione;

h. autotizza I'ingresso e il soggiorno permanente del minore straniero adottato o affidato a
scopo di adozione;

i. certifica la conformità dell'adozione alle disposizioni della Convenzione, come previsto
dall'articolo 23, comma 1, della Convenzione stessa;

j. per le attività di informazione e formazione, collabora anche con enti diversi da quelli di cui
all'articolo 39-tet

2. La decisione dell'ente autorizzato di non concordare con I'autorità straniera I'opportunità di
procedere all'adozione è sottoposta ad esame della Commissione, su istanza dei óóniugi interessati;
ove non confermi il precedente diniego, la Commissione può procedere direttamente, ó delegando
altro ente o ufficio, àgfi incombenti dl cui all'articolo 31.

3. La Commissione attua incontri periodici con i rappresentanti degli enti autorizzatial fine di
esaminare le problematiche emergenti e coordinarelaprogîammazione degli interventi attuativi dei
princípi della Convenzione.

4.LaCommissione presenta al Presidente del Consiglio dei ministri, che la trasmette al parlamento,
una relazione biennale sullo stato delle adozioni internazionali, sullo stato della attuazione della
Convenzione e sulla stipulazione di accordi bilaterali anche con Paesi non aderenti alla stessa.

AÉ.39-bis.

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nell'ambito delle loro competenze:
a. concolrono a sviluppare una rete di servizi in grado di svolgere i compiti previsti dalla

presente legge;

b. vigilano sul funzionamento delle strutture e dei servizi che operano nel territorio per
I'adozione intemazionale, al fine di garantire livelli adeguati di intervento;

c. promuovono la definizione di protocolli operativi e convenzioni fra enti autorizzatie servizi,
nonché forme stabili di collegamento fra gli stessi e gli organi giudiziariminorili.



2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono istituire un servizio per
I'adpzione internazionale che sia in possesso dei requisiti di Cui all'articolo 39-ter e svolga per le
coppie che lo richiedano al momento della presentazione della domanda di adozione internazionale
le attività di cui all'articolo 31, comma 3.

3. I servizi per I'adozione internazionale di cui al comma 2 sono istituiti e disciplinati con legge
regionale o provinciale in attuazione dei princípi di cui alla presente legge. Alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano sono delegate le funzioni amministrative relative ai
servizi per I'adozione internazionale.

Art,39-ter.

1. Al fine di ottenere l'autorizzazione prevista dall'articolo 39, comm a l,lettera c), e per
conservarla, gli enti debbono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a. essere diretti e composti da persone con adeguata formazione e competenzanelcampo
dell'adozione internazionale, e con idonee qualita morali;

b. awalersi dell'apporto di professionisti in campo sociale, giuridico e psicologico, iscritti al
relativo albo professionale, che abbiano la capacità di sostenere i coniugi prima, durante e
dopo I'adozione;

c. disporre di un'adeguata struttura organizzativa in almeno una regione o in una provincia
autonoma in Italia e delle necessarie strutture personali per operare nei Paesi stranieri in cui
intendono agire;

d. non avere fini di lucro, assicurare una gestione contabile assolutamente trasparente, anche
sui costi necessari per I'espletamento della procedura, ed una metodologia operativa corretta
e verificabile;

e. non avere e non operare pregiudiziali discriminazioni nei confronti delle persone che
aspirano all'adozione, ivi comprese le discriminazioni di tipo ideologico e religioso;

f. impegnarsi a partecipare ad attività di promozione dei diritti dell'infanzia, preferibilmente
attraverso azioni di cooperazione allo sviluppo, anche in collaborazione con le
organizzazioni non governative, e di attuazione del principio di sussidiarieta dell'adozione
internazionale nei Paesi di provenienza dei minori;

g. avere sede legale nel territorio nazionale.

AÉ.39-quater.

1. Fermo restando quanto previsto in altre disposizioni di legge, i genitori adottivi e coloro che
hanno un minore in affidamento preadottivo hanno diritto a fruire dei seguenti benefici:

a. I'astensione dal lavoro, quale regolata dall'articolo 6, primo comm4 della legge 9 dicembre
1,977, n.903, anche se il minore adottato ha superato i sei anni di età;

b. I'assenza dal lavoro, quale regolata dall'articolo 6, secondo comm4 e dall'articolo 7 della
predetta legge n. 903 del 1977, sino a che il minore adottato non abbia raggiunto i sei anni di
età;

c. congedo di durata corrispondente al periodo di perman enza nello Stato straniero richiesto
per I'adozione".



Art.4.

1. Nell'articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:
"l-bis) il cinquanta per cento delle spese sostenute dai genitori adottivi per I'espletamento della
procedura di adozione disciplinata dalle disposizioni contenute nel Capo I del Titolo III della legge
4 maggio 1983, n. 184".

Art.5.

1. All'articolo 40 della legge 4 maggio 1983, n. 184, è aggiunto il seguente comma:
"Agli stranieri stabilmente residenti in Paesi che hanno ratificato la Convenzione, in luogo della
procedura disciplinata dal primo comma si applicano le procedure stabilite nella Convenzione per
quanto riguarda I'intervento ed i compiti delle autorità centrali e degli enti autorizzati. Per il resto si
applicano le disposizioni della presente legge".

2. All'articolo 41 della legge 4 maggio 1983, n. 184, è aggiunto il seguente comma:
"Nel caso di adozione di minore stabilmente residente in Italia daparte di cittadini stranieri residenti
stabilmente in Paesi che hanno ratificato la Convenzione, le funzioni attribuite al console dal
presente articolo sono svolte dall'autorità centrale straniera e dall'ente autorizzato".

Art 6.

1. Dopo I'articolo 72 dellalegge 4 maggio 1983, n. 184, è inserito il seguente:

"Art. 72-bis.

l. Chiunque svolga per conto diteni pratiche inerenti all'adozione di minori stranieri senza avere
previamente ottenuto l'autorizzazione prevista dall'articolo 39, comma l,lettera c), è punito con la
pena della reclusione fino a un anno o con la multa da uno a dieci milioni di lire. 2.Lapenaè della
reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da due a sei milioni di lire per i legali rappresentanti
ed i responsabili di associazioni o di agenzie che trattano le pratiche di cui al comma l.

3. Fatti salvi i casi previsti dall'articolo 36, comma 4, coloro che, per I'adozione di minori stranieri,
si awalgono dell'opera di associazioni, organizzazioni, enti o persone non autorizzati nelle forme di
legge sono puniti con le pene di cui al comma I diminuite di un terzo".

[rt.7.

1. Con regolamento, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma l, della legge 23 agosto 1988, n.
400, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri degli affai esteri, dell'interno, di
grazia e giustizia e della sanità, è data attuazione alle norme della presente legge riguardanti la
costituzione e l'organizzazione della Commissione per le adozioni internazionali, anche per quanto
conceme il contingente di personale e le relative qualifiche. Con il medesimo regolamento sono



disciplinate le procedure per ottenerel'autorizzazione, i suoi contenuti, la modifica o la revoca della
medesima, la tenuta dell'albo ed ogni altra modalità operativa relativa agli enti autorizzati di cui
all'articolo 39-ter della legge 4 maggio 1983, n. 184, introdotto dall'articolo 3 della presente legge.

2. Il regolamento di cui al comma 1 disciplina altresí I'invio daparte della Commissione per le
adogioni internazionali di proprio personale in missione presso le rappresentanze diplomatiche e
conBolari all'estero.

3. La Commissione è costituita nei tre mesi successivi all'emanazione del regolamento di cui al
comma l.

Art.8.

1. Le dichiarazioni di idoneità all'adozione ed i prowedimenti di adozione e di affidamento
preadottivo, pronunziati in data anteriore a quella di entrata in vigore della Convenzione,
conservano piena efficacia.

2. Le domande già presentate alla data di entrata in vigore della presente legge e quelle inoltrate
successivamente continuano ad essere esaminate e trattate secondo le disposizioni di natura
procedimentale anteriori, sino alla awenuta costituzione della Commissione per le adozioni
internazionali e alla pubblicazione dell'albo degli enti autorizzati.

3. Le disposizioni di attuazione della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in
materia di adozione internazionale, fatta aL'Ajail29 maggio 1993, contenute nell'articolo 3 della
presente legge, hanno efficacia a partire dalla data di entrata in vigore della Convenzione stessa.

Art 9.

1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, valutato in lire 13.200 milioni annue a
decorrere dal 1998, si prowede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto
nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per I'anno
frnarrziario 1998, allo scopo parzialmente utilizzando, per LL.200 milioni di lire, I'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e, per 2.000 milioni di lire, I'accantonamento relativo alla
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. Le somme di cui al comma 1 confluiscono nel Fondo per le politiche sociali istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, con esclusione della quota di minori entrate pari a 3.000
milioni di lire recate dall'articolo 39-quater della legge 4 maggio 1983, n. I 84, introdotto
dall'articolo 3 della presente legge, nonché dall'articolo 4 dellapresente legge.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrentivariazioni di bilancio.



Decreto del Presidente della Repubblica L dicembre 1999, n,492

Regofamento recante norme per la costituzionerl'organizzazione e il funzionamento della
Commissione per le adozioni internazionali, a norma dell'artic olo 7, commi I e 2, della legge

31 dicembre 1998" n.476

(G.U: n.302 del 27.12.t999)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto I'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto I'articolo 17, comma 1, della legge23 agosto 1988, n.400;
Vista la legge 3l dicembre 1998, n. 476, di autorizzazione alla

ratifica e di esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e
la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta aL,Aja
il29 maggio 1993, e di modifica della legge 4 maggio 1983, n. 184,

in tema di adozione di minori stranieri;
Visto, in particolare, I'articolo 7, commi I e 2, della citata

legge n. 476 del 1998;
Sentita la Conferenzaunifrcata di cui all'articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n.281;
Sentito il Garante per la protezione dei dati personali;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del26luglio 1999;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella

riunione del4 agosto 1999;
Vista la nota di osservazioni della Corte dei conti, sezione di

controllo Atti di Governo, n.20/99 del20 ottobre 1999;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella

riunione del 19 novembre 1999;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro per la solidarieta'sociale, di concerto con i Ministri
degli affari esteri, dell'interno, della giustizia e della sanita';

Emana

il seguente regolamento:

Capo I
Disposizioni generali

Ar t . l .
Oggetto e definizioni

1. Il presente regolamento, ai sensi dell'articolo 7, commi I e2, della legge 31 dicembre 1998, n.
476, disciplinal'organizzazione ed il funzionamento della Commissione per le adozioni
intemazionali di cui all'articolo 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificata dalla citata



legge n. 476 del 1998, nonche'i criteri e le procedure per le autorizzazioni degli enti di cui
all'articolo 39-ter della medesima legge n. 184 del 1983.
2. Ai fini del presente regolamento si intende:

a) pgr "legge sull'adozione", la legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificata dalla legge 3l
dicembre 1998, n.476;
b) per "Convenzione" la Convenzione per tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione
internazion ale, fatta a L'Aja il 29 maggio 1993;
c) per "adozione internazionale" I'adozione di minori stranieri conformemente ai principi e secondo
le direttive della Convenzione e della legge sull'adozione;
d) per "Commissione", la Commissione per le adozioni internazionali costituita dall'articolo 38
della legge sull'adozione, quale Autorita' centrale per I'Italia;
e) per "autorita'centrali" le autorita'dei vari Paesi che curano I'adozione internazionale;
D per "enti autorizzati", gli enti di cui all'articolo 39-ter della legge sull'adozione e i servizi per
I'adozione intemazionale istituiti dall'articolo 39-bis, comma 2, della stessa legge dalle regióni e
dalle province autonome di Trento e di Bolzano;
g) per "servizi", i servizi di cui alla legge 3l dicembre 1998, n.476.

Awertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall'amministrazione competente per materia, ai
sensi dell'art. 10, comma3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull'emanazione dei deueti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiah déila
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. I092,al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge alle quali e'operato il rinvio. Restano invariati il valore e
I'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota al titolo:
- Il testo dell'art. 7, commi I e2, della legge 31 dicembre 1998, n. 476 (Ratifrca ed esecuzione della
Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materiadi adozione internazionale, fatta a
L'Aja il29 maggio 1993. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minori
stranieri.), pubblicata nellaGazzetta Ufficiale della Repubblica del 12 gennaio 1999,n.8, e' il
seguente:

" I . Con regolamento, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto I 988, n.
400, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri degli affari esteri, dell'intemo, di
grazia e giustizia e della sanita', e' data attuazione alle norme della presente legge riguardanti la
costituzione e l'organizzazione della Commissione per le adozioni internazionali, anche per quanto
concerne il contingente di personale e Ie relative qualifiche. Con il medesimo regolamento sono
disciplinate le procedure per ottenere l'autorizzazione, i suoi contenuti, la modifica o la revoca della
medesima, la tenuta dell'albo ed ogni altra modalita' operativarclativaagli enti autonzzatidi cui
all'articolo 39-ter della legge 4 maggio 1983, n. 184, introdotto dall'articolo 3 della presente legge.
2.Ilregolamento di cui al comma I disciplina altresi'l'invio daparte della Commissione per le
adozioni internazionali di proprio personale in missione presso le rappresentanze diplomatiche e
consolari all'estero".
Note alle premesse:
- L'art.87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Presidente della Repubblica il potere di
promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge e i regolamenti.
- La legge 23 agosto I 988, n. 400, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del lZ
settembre 1988, n. 214 - sene generale - supplemento ordinario. Il testo dell'articolo 17, comma l, e,
il seguente:



"1. Qon decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,
sentito il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta,
possono essere emanati regolamenti per disciplinare:
a) I'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche'dei regolamenti comunitari;
b) I'attuazione e I'integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norîne di principio, esclusi
quelli relativi a materie riservate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza dilegge, sempre che
non si tratti di materie comunque riservate alla legge;
d) I'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni
dettate dalla legge;
e) (abrogata)".
- Lalegge 31 dicembre 1998, n. 476, recante "Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la
tutela e la cooperazione in materia di adozione intemazion ale, fatta a L'Aia il29 maggio 1993.
Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minori stranieri'!i'pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 12 gennaio 1999, n.8, serie generale.
- Per il testo dell'art. 7, commi I e 2, della legge 31 dicembre 1998, n. 476, si veda in nota al titolo.
- Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281 e'pubblicato nella Gazzena Ufficiale della
Repubblica del 30 agosto 1997, n. 202, serie generale. Il testo dell'art. 8 e' il seguente:
"Art. 8 (Conferenza Stato-citta'ed autonomie locali e Conferenza unificata). - l.LaConferenza
Stato-citta' ed autonomie locali e' unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle
regioni, delle province, dei comuni e delle comunita'montane, con la Conferenza Stato-regioni.
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal Presidente del Consigliò dei
Ministri o, per sua delega, dal Ministro dell'interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno
parte altresi'il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione economiia, il Ministro
delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazionale dei comuni d'Italia - ANCI, il presidente dell'Unione province d'Italia - UpI ed il
presidente dell'Unione nazionale comuni, comunita'ed enti montani -I-INCEM. Ne fanno parte
inoltre quattordici sindaci designati dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'Upl.
Dei quattordici sindaci designati dallANCI cinque rappresentano le citta'individuate dall'articolo
17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del
Governo, nonche'rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata almeno ogni tre mesio e comunque in
tutti i casi il presidente ne rawisi la necessita'o qualora ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI,
dell'UPI o dell'UNCEM.

4.LaConferenza unificata di cui al comma 1 e'convocata dal Presidente del Consiglio dei Ministri.
Lesedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua deleg4 dal Ministro per
gli affari regionali o, se tale incarico non e'conferito, dal Ministro dell'interno".
Note all'art. l:
- Per I'art. 7 , commi I e 2, della legge 31 dicembre 1998, n. 476, si veda in nota al titolo. Il testo
dell'art. 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei
minori), come modificato dall'art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, e'il seguente:
"Art. 38. - l. Al fini indicati dall'articolo 6 della Convenzione e costituita presso la Presidenza del
consiglio dei Ministri la commissione per le adozioni internazionali.

2. La Commissione e' composta da:
a) un presidente nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri nella persona di un magistrato
avente esperienza nel settore minorile ovvero un dirigente dello Stato avente analoga specifica
esperienza;
b) due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli affari sociali;
c) un rappresentante del Ministero degli affari esteri;



d) un rappresentante del Ministero dell'interno;
e) due rappresentanti del Ministero di graziae giustizia;
f) un rappresentante del Ministero della sanita';
g) tre rappresentanti della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997,n.28L
3. Il presidente dura in carica due anni e I'incarico puo'essere rinnovato una sola volta.
4. I componenti della Commissione rimangono in carica quattro anni. Con regolamento adottato
dalla Commissione e'assicurato I'awicendamento graduale dei componenti della Commissione
stessa allo scadere del termine di permanenzain carica. A tal fine il regolamento puo' prorogare la
durata in carica dei componenti della Commissione per periodi non superiori ad un anno.

5. La Commissione si avvale di personale dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri e di
altre amministrazioni pubbliche".
- Il testo dell'art. 39-ter della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall'art.3 della legge 3l
dicembre 1998, n. 476,e'il seguente:
"Art. 39-ter. - 1. Al fine di ottenere I'autorizzazione prevista dall'articolo 39, comma l, leffera c), e
per conservarla, gli enti debbono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere diretti e composti da persone con adeguata formazione e competenza nel campo
dell'adozione internazionaleo e con idonee qualita' morali;
b) avvalersi dell'apporto di professionisti in campo sociale, giuridico e psicologico, iscritti al
relativo albo professionale, che abbiano la capacita'di sostenere i coniugi prima, durante e dopo
l'adozionq'
c) disporre di un'adeguata struttura organizzativa in alrneno una regione o in una provincia
autonoma in Italia e delle necessarie strutfure personali per operare nei Paesi stranieri in cui
intendono agire;
d) non avere fini di lucro, assicurare una gestione contabile assolutamente trasparente, anche sui
costi necessari per I'espletamento della procedur4 ed una metodologia operativa corretta e
verificabile;
e) non avere e non operare pregiudiziali discriminazioni nei confronti delle persone che aspirano
all'adozione, ivi comprese le discriminazioni di tipo ideologico e religioso;
f) impegnarsi a partecipare ad attivita'di promozione dei diritti dell'infanzia, preferibilmente
attraverso azioni di cooperazione allo sviluppo, anche incollaborazione con le organizzazioni non
governative, e di attuazione del principio di sussidiarieta' dell'adozione internazionale nei Paesi di
provenienza dei minori;
g) avere sede legale nel territorio nazionale".
- Il titolo della legge 4 maggio I 983, n. I 84, come modificata dalla legge 3 I dicembr e 1998, n. 47 6,
e'il seguente: "Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori".
- Il testo dell'art. 39-bis, comma 2, dellalegge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall'art.3
della legge 31 dicembre 1998, n. 476, e'il seguente:
"2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono istituire un servizio per
I'adozione infemazionale che sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 39-ter e svolga per le
coppie che lo richiedano al momento della presentazione della domanda di adozione intemazionale
le attivita'di cui all'articolo 31. comma 3".

Capo II
Costituzione e organizzazione della Commissione per Ie adozioni

internazionali



Art.2.
Funzioni e compiti della Commissione

1. La Commissione e'lAutorita'centrale italianaai sensi dell'articolo 6 della Convenzione. La
Commissione, costituita ai sensi dell'articolo 38 della legge sull'adozione, ha sede presso la
Presidenza del consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affarisociali.
2' La Commissione svolge le funzioni e i compiti ad èssa assegnati dalla legge sull'adozione e dal
presente regolamento.
3. la Commissione raccoglie, in forma anonima, per esigenze statistiche o di studio, di
informazione e di ricerca, i dati dei minori adottati o affidati a scopo di adozione di cui autorizza
I'ingresso ed ogni altro dato utile per la conoscenza del fenomeno delle adozioni internazionali.
Raccoglie, altresi', ogni anno dai tribunali per i minorenni, dalle regioni e dagli enti autoriz zati i dati
in forma anonima, le informazioni e le valutazioni sull'adozione internazionale.
4.LaCommissione, per la pubblicazione in forma anonima di dati statistici relativi alle adozioni
internazionali e di informazioni sulla propria attivita', si awale del Centro nazionale di
documentazione e analisi per I'infanzia costituito ai sensi dell'articolo 3 della legge23 dicembre
1997,n.45L
5. Gli atti e i documenti relativi alle procedure di adozione internazionale acquisiti ai sensi
dell'articolo 39, comma l, lettera e), della legge sull'adozione sono conservati nella segreteria di
sicurezza istituita presso la segreteria tecnica di cui all'articolo 6 del presente regolamànto.
6. L'accesso agli atti e ai documenti e'regolato dalla disciplina generàle previstid allalegge 7
agosto 1990,n.24l,nonche'dalla legge 3l dicembre 1996,n.675, e sucìessive modificazioni.
7. La Commissione puo' effettuare iltrattamento dei dati sensibili, di cui al comma I dell,articolo 22
della legge 3l dicembre 1996, n. 675, che ad essa pervengono ai sensi delle dispos izionidel capo I,
ti_lolo III, della legge sull'adozione e del presente regolaménto, in particolare per quanto attiene
all'origine razziale ed etnica del minore, della famiglia di origine à dei genitori udottiui, alle loro
convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, allo stato di salute. Salve le limitazioni
espressamente previste dalle disposizioni del citato capo I, dei dati sensibili possono essere
effettuate, in relazione alle competenze istituzionali dèlla Commissione, le operazioni di raccolta,
registrazione, organizzazione, consewazione, elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo,
interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione; la diffi.rsione puo'essere
effettuata in forma anonima e per finalita' statistiche, di studio, di informazione e ricerca.
8. Le operazioni di cui al comma 8 possono essere effettuate, altresi', per il trattamento dei dati
sensibili acquisiti dalla Commissione ai fini dello svolgimento dei compiti ispettivi, divigilanza e di
controllo di cui al capo I del titolo III della Iegge sull'adozione e al capò III d;l presente
regolamento.

Note all'art. 2:
- Il testo dell'ar1. 6 della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in mateúa di
adozione internazionale, fatta aL'Ajail29 maggio 1993, e' il seguente:
"Articolo 6. ' l. Ogni Stato contraente designa un'Autorita' Centrale incaricatadi svolgere i compiti
che le sono imposti dalla Convenzione.
2. Gli Stati federali, gli Stati in cui sono in vigore diversi ordinamenti giuridici e gli Stati
comprendenti unita' territoriali autonome sono liberi di designare piu' di una Autoiit a, centrale,
specificando I'estensione territoriale o soggettiva delle rispettive funzioni. Lo Stato che ha,
nominato piu' di un'Autorita' centrale designera' lAutorita' centrale cui potra' essere indirizzata ogni
comunicazione, per la successiva remissione all'Autorita' centrale compitente nell'ambito dello
Stato medesimo".
- Per il testo dell'art. 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall'art. 3 della legge
3 I dicembre 1998, n. 476,si veda in nota all'art. r.- La legge 23 dicembre 1997, n. 451, e,



pubblicata nellaGazzetta Ufficiale della Repubblica del30 dicembre 1997, serie generale, n. 302. Il
testo dell'art. 3 e'il seguente:
"Art. 3 (Centro nazionale di documentazione e di analisi per I'infanzia). - 1. L'Osservatorio di cui
all'articolo 2 si awale di un Centro nazionale di documentazione e di analisi per I'infanzia. Per lo
svolgimento delle funzioni del Centro, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali puo' stipulare convenzioni, anche di
durata pluriennale, con enti di ricerca pubblici o privati che abbiano particolare qualificazione nel
campo dell'infanzia e dell'adolescenza.

2. Il Centro ha i seguenti compiti:
a) raccogliere e rendere pubblici normative statali, regionali, dell'Unione europea ed internazionali;
progetti di legge staúali e regionali; dati statistici, disaggregati per genere e per eta', anche in
raccordo con I'Istituto nazionale di statistica (ISTAT); pubblicazioni scientifiche, anche periodiche;
b) realizzare, sulla base delle indicazioni che pervengono dalle regioni, la mappa annualmente
aggiornata dei servizi pubblici, privati e del privato sociale, compresi quelli assistenziali e sanitari, e
delle risorse destinate all'infanzia a livello nazionale, regionale e locale;
c) analizzare le condizioni dell'infanzia, ivi comprese quelle relative ai soggetti in eta' evolutiva
provenienti, permanentemente o per periodi determinati, da altri Paesi, anche athaverso
I'integrazione dei dati e la valutazione dell'attuazione dell'effettivita' e dell'impatto della
legislazione, anche non direttamente destinata ai minori;
d) predisporre, sulla base delle direttive dell'Osservatorio, lo schema della relazione biennale e del
rapporto di cui, rispettivamente, all'articolo2, commi 5 e 6, evidenziando gli indicatori sociali e le
diverse variabili che incidono sul benessere dell'infanziainkalia;
e) formulare proposte, anche su richiesta delle istituzioni locali, per la elaborazione di progetti
pilota intesi a migliorare le condizioni di vita dei soggetti in eta' evolutiva nonche' di interventi per
I'assistenza alla madre nel periodo perinatale;
f) promuovere la conoscenza degli interventi delle amministrazioni pubbliche, collaborando anche
con gli organismi titolari di competenze in materia di infanzia, in particolare con istituti e
associazioni operanti per la tutela e lo sviluppo dei soggetti in eta' evolutiva;

g) raccogliere e pubblicare regolarmente il bollettino di tuue le ricerche e le pubblicazioni, anche
periodiche, che interessano il mondo minorile.
3. Nello svolgimento dei compiti previsti dalla presente legge il Centro puo' intrattenere rapporti di
scambio, di studio e di ricerca con organismi europei ed intemazionali ed in particolare con il
Centro di studi e ricerche per I'assistenza all'infanzia previsto dall'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Fondo delle Nazioni Unite perl'infanzia, firmato a New York il23
settembre 1986, reso esecutivo con legge l9luglio 1988, n.312".
- Il testo dell'art. 39, comma 1, lettera e), della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato
dall'art. 3 della legge 3l dicembre 1998, n. 476,e'il seguente:
"l.La Commissione per le adozioni internazionali: a)-d) (omissis);
e) conserva tutti gli atti e le informazioni relativi alle procedure di adozione intemazionale". - La
legge 31 dicembre 1996, n. 675, e'pubblicata nella Gaz.zetta Ufficiale della Repubblica dell'8
gennaio 1997,serie generale, n.5.1testo dell'art.22,comma 1, e'il seguente:
"1. I dati personali idonei a rivelare I'origine razziale ed etnica, Ie convinzioni religiose, filosofiche
o di altro genere, le opinioni politiche, I'adesione apartiti, sindacati, associazioni od organizzazioni
a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonche' i dati personali idonei a rivelare lo
stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di trattamento solo con il consenso scritto
dell'interessato e previa autorizzazione del Garante".



Art.3.
C ompo s iz ione de ll a C o mmi s s ione

1. I componenti della Commissione sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su designazione dei Ministri, per i rappresentanti dei Ministeri di cui all'articolo 38 della
legge sull'adozione, e della Conferenza unificata.
2. r ,a durata in carica del presidente e dei componenti decorre dalla data del decreto di nomina.
3. I componenti cessano dalla carica:
a) per dimissioni, che hanno effetto dalla data di comunicazione al Presidente del Consiglio dei
Ministri;
b) per impossibilita' a svolgere la propria attivita' a causa di un impedimento di natura permanente o
comunque superiore a sei mesi; I'impossibilita' e' accertata e dichiarata dal Presidente del Consiglio
dei Ministri.

Nota all'art.3:
- Per il testo dell'art. 38 della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall'art. 3 della legge
3 1 dicembre I 998, n. 47 6, si veda in nota all'art. I .

Art.4.
Mo dal it a' di funz i oname nto

l. La Commissione adotta a maggioranza assoluta dei componenti il regolamento di cui all'articolo
38, comma 4, della legge sull'adozione.
2. La Commissione e' convocata dal Presidente a norrna dell'articolo 5, o su richiesta di un
componente che ne indica le ragioni e richiede I'iscrizione di un argomento all'ordine del giorno.
3. Per la validita' delle deliberazioni della Commissione e'necessaria la presenza del presidente o
del vice presidente e di un numero complessivo di componenti non inferiore a sei. Le deliberazioni
sono adottate a maggioranza dei votanti e il voto e' sempre palese; in caso di parita' di voti prevale il
voto del presidente.
4. Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario della segreteria tecnica di cui all'articolo
6, designato dal presidente.
5. La Commissione per lo svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 2 puo' disporre audizioni dei
soggetti operanti nel campo dell'adozione intemazionale e della protezione dei minori.

Nota all'art.4:
- Per il testo dell'art. 38, comma 4, dellalegge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall'art. 3
della legge 3l dicembre 1998, n. 476, si veda in nota all'art. 1.

Art.5.
Il presidente della Commissione

1. Il presidente e' nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi
dell'articolo 38, comma 2,lettera a), della legge sull'adozione ed e'posto in posizione di fuori ruolo
per tutto il periodo del mandato.
2. Il presidente:
a) rappresenta la Commissione;
b) convoca le riunioni della Commissione, ne stabilisce I'ordine del giorno, designa i relatori e
dirige i lavori;
c) nomina un vicepresidente che assume le funzioni di presidente in caso di sua assenza o



impedimento;
d) spvrintende all'attivita' della segreteria tecnica di cui all'articolo 6;
e) delega temporaneamente singole funzioni al vicepresidente o ad uno dei componenti;
f) e nei casi di vrgenza, che non permettono la convocazione in tempo utile delÉ Commissione,
puo'adottare i provvedimenti di competenza della Commissione. Tali provvedimenti cessano di
avere efficacia sin dal momento della loro adozione se non sono ratificati dalla Commissione nella
prima riunione utile successiva;
g) svolge gli altri compiti previsti dal presente regolamento.

Nota all'art.5:
- Per il testo dell'art. 38, comma 2,letteru a), della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato
dall'art.3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, si veda in nota all'art. l.

Art.6.
Segreteria tecnica e attivita' di supporto alla Commissione

1. La Commissione, per lo svolgimento delle attivita'assegnate dalla legge, si awale di una propria
segreteria tecnica.
2. La segreteria tecnica cura, in particolare:
a) la predisposizione della documentazione per Ie riunioni della Commissione;
b) I'istruttoria degli atti della Commissione;
c) la predisposizione del servizio di traduzione dei documenti provenienti dall'estero;
d) la conservazione degli atti e delle informazioni relative alle procedure di adozione;
e) I'assistenza alla Commissione per le attivita' di promozione, cooperazione, informazione e
formazione di cui all'articolo 39, comma 1, lettere D, g) e l), della legge sull'adozione;
f) i rapporti con gli uffici delle amministrazioni interessate e con gli enti autorizzati;
g) gli adempimenti relativi alla tenuta dell'albo e allavigilarza sugli enti autorizzati;
h) i rapporti con gli uffici delle altre autorita'centrali per le adozioni internazionali, nonche'con le
rappresentanze diplomatiche e consolari per le missioni della Commissione presso tali
rappresentanze;
i) l'elaboruzione di studi e analisi per le proposte relative agli accordi bilaterali.
3. La dotazione organica della segreteria tecnica, composta da personale appartenente ai ruoli della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e di altre amministrazioni pubbliche, collocati in posizione di
comando o di fuori ruolo presso la predetta Presidenza nelle forme previste dai rispettivi
ordinamenti, e' quantificata come segue:
a) 4 dirigenti;
b) 14 unita' di arca C (9 unita' con posizione economi ca CI;3 unita' con posizione economi ca C2; 2
unita' con posizione economica C3);
c) 5 unita' di area B (3 unita' con posizione economi caB2;2 unita'con posizione economica B3).
4. La Commissione puo' avvalersi di esperti ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n.29, e successive modificazioni, con incarico di durata massima annuale
rinnovabile.
5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali, prowede agli
adempimenti amministrativi e contabili riguardanti la gestione delle spese e all'acquisizione di beni
e servizi per il funzionamento della Commissione; in tale ambito, provvede agli adempimenti per il
conferimento, con contratto individuale nel quale sono determinati I'oggetto, la durata, il luogo e il
compenso per le consulenze di cui al comma 4. Al fine di consentire la programmazione delle
attivita'amministrative e contabili del Dipartimento, la Commissione presenta annualmente un
programma nel quale sono indicate le principali attivita'che intende realizzare.



Note all'art. 6:
- Il testo dell'art. 39, comma 1, lettera 0, g) e l), della legge 4 maggio 1983, n. 184, come
modificato dall'art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 4'76, e' il seguente:
1. La Commissione per le adozioni internazionali:a)-e) (omissis);
f; promuove la cooperazione fra i soggetti che operano nel campo dell'adozione internazionale e
della protezione dei minori;
g) promuove iniziative di formazione per quanti operino o intendano operare nel campo
dell'adozione;
h)-i) (omissis);
l) per le attivita' di informazione e formazione, collabora anche con enti diversi da quelli di cui
all'articolo 39-ter".
- Il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29, e successive modificazioni, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 6 febbraio 1993, n.30, supplemento ordinario. Il testo
dell'art. 7, comma6, e' il seguente:
"6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche
possono conferire incarichi individuali ad esperti di provata competenza, determinando
preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione".

[rt.7.
Missioni presso le rappresentanze diplomatiche e consolari all'estero

l. L'invio dei componenti della Commissione o di personale della segreteria tecnica all'estero, ai
sensi dell'articolo 7, comma 2, della legge n. 476 del 1998, e' autoizzato dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali, su
richiesta della Commissione.

2.LaCommissione richiede lo svolgimento delle missioni all'estero per I'espletamento dei compiti
d'istituto, e in particolare per lapartecipazione di suoi componenti, ed eventualmente di personale di
supporto, ad incontri internazionali con le autorita' centrali degli altri Stati o in vista della
proposizione di accordi bilaterali.
3. Al presidente e agli altri componenti della Commissione spetta I'indennita'di missione prevista
per la qualifica di appartenenza, e comunque non inferiore a quella corrisposta ai dirigenti in
servizio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Nota all'art.7:
- Per I'art. 7, comma2, della legge 3l dicembre 1998, n. 476, si veda in nota al titolo.

Capo III
.Lutorizzazione agli enti

Art.8.
Istanzo di autorizzazione

1. Gli enti che intendono richiedere I'autorizzazione di cui all'articolo 39-ter della legge
sull'adozione presentano istanzaalla Commissione, sottoscritta dal legale rappresentante, secondo
uno schema predisposto dalla Commissione medesima, contenente, tra I'altro, le seguenti
indicazioni:



a) il possesso dei requisiti previsti dall'art. 39-ter della legge sull'adozione;
b) l'glenco e le generalita'delle persone che dirigono e operano nei servizi dell'ente, nonche'le
relative qualifiche professionali, la formazione ricevuta, le specifiche competenze ed esperienze
acquisite nel settore, le qualita'morali possedute. Le qualita'morali possedute sono dichiarate
dall'interessato, ai sensi delle vigenti disposizioni, con riferimento alla insussistenza a proprio
carico di procedimenti per I'applicazione di una misura di prevenzione, nonche' al fatto di non
essere stati sottoposti a misure di prevenzione o condannati, ancorche' con sentenza non definitiva.
per uno dei delitti indicati agli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale, salvo che i relativi
prooedimenti si siano conclusi con un provvedimento che esclude il reato o la responsabilita'
delltinteressato, e salvi in ogni caso gli effetti della riabilitazione;
c) I'elenco e le generalita'dei professionisti in ambito sociale, giuridico e psicologico di cui I'ente si
avvale, con I'indicazione per ciascuno dell'iscrizione all'albo professionale e delle specifiche
competenze nel campo dell'assistenza agli adottanti;
d) i dati forniti sull'articolazione dell'ente sul territorio nazionale, la sede principale e le eventuali
sedi periferiche, nonche' i giomi e gli orari di apertura;
e) i Paesi stranieri o le aree geografiche nei quali I'ente intende agire e I'indicazione delle strutfure
dell'ente in ciascuno di essi;
I I'area geografica del tenitorio italiano nella quale I'ente intende operare per i cittadini italiani ivi
residenti;
g) le modalita'operative e di supporto ai coniugi che intendono adottare, per dare continuita'
all'attivita'di sostegno e di accompagnamento al percorso adottivo, comprese quelle concordate
coni servizi;
h) il costo, per ciascun Paese di operativita' dell'ente, richiesto alle coppie che intendono adottare un
bambino.

2. All'istanza di attorizzazione gli enti devono altresi' allegare:
a) la dichiarazione che I'ente non ha, e si impegna a non avere, pregiudiziali di tipo ideologico,
religioso, raz.ziale o di qualsiasi altro genere nei confronti degli aspiranti alla adozione;
b) una dichiarazione contenente I'impegno a presentare annualmente alla Commissione una
relazione sull'attivita' svolta, il bilancio consuntivo, nonche' ulteriori dati fomiti secondo uno
schema predisposto dalla Commissione;
c) una copia dell'atto costitutivo, dal quale risulti la sede legale nel territorio nazionale e I'assenza di
finalita'di lucro.
3. Le regioni e le province autonome di Trento eBolzano, in luogo dei documenti di cui ai commi I
e2, indicano gli atti legislativi e allegano i prowedimenti amministrativi relativi alla istituzione e
disciplina dei servizi per le adozioni internazionali di cui all'articolo 39-bis della legge
sull'adozione.

Note all'art. 8:
- Per il testo dell'art . 39-ter della legge 4 maggio I 983, n. I 84, come modificato dall'art.3 della
legge 31 dicembre 1998, n. 476, si veda in nota all'art. l.
- I testi degli articoli 380 e 381 del codice di procedurapenale sono i seguenti:
"Art. 3 80 (Arresto obbligatorio in flagranza). - I . Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaúa
procedono all'arresto di chiunque e' colto in flagranza di un delitto non colposo, consumato o
tentato, per il quale la legge stabilisce la pena dell'ergastolo o della reclusione non inferiore nel
minimo a cinque anni e nel massimo a venti anni.
2. Anche fuori dei casi previsti dal comma l, gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria
procedono all'arresto di chiunque e' colto in flagranza di uno dei seguenti delitti non colposi,
consumati o tentati:
a) delitti contro la personalita' dello Stato previsti nel titolo I del libro II del codice penale per i
quali stabilita la pena della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo a dieci
anni;



b) delitto di devastazione e saccheggio previsto dall'articolo 419 del codice penale;
c) dplitti contro I'incolumita' pubblica previsti nel titolo VI del libro II del codice penale per i quali
e'stabilita la pena della reclusione non inferiore nel minimo a tre anni o nel massimo a dieci anni;
d) delitto di riduzione in schiavitu'previsto dall'articolo 600, delitto di prostituzione minorile
previsto dall'articolo 600-bis, primo comm4 delitto di pornografia minorile previsto dall'articolo
600-ter commi primo e secondoo e delitto di iniziative turistiche volte allo sfruttamento della
prostituzione minorile previsto dall'articolo 600-quinquies del codice penale;
e) delitto di fuito, quando ricorre la circostanza aggravante prevista dall'articolo 4 dellalegge 8
agosto 1977, n. 533 o taluna delle circostanze aggravanti previste dall'articolo 625, comma I,
numeri 1,2 prima ipotesi e 4 seconda ipotesi del codice penale;
f) delitto di rapina previsto dall'articolo 628 del codice penale e di estorsione previsto dall'articolo
629 del codice penale;
g) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessioneo detenzione e
porto in luogo pubblico o apefio al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di
esplosivi, di armi clandestine nonche'di piu'armi comuni da sparo escluse quelle previste
dall'articolo 2, commaterzo, della legge l8 aprile 1975,n. ll0;
h) delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope puniti a norrna dell'art. 73 deltesto unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, salvo che ricorra la
circostanza prevista dal comma 5 del medesimo articolo;

i) delitti commessi per finalita' di terrorismo o di eversione dell'ordine costituzionale per i quali la
legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel minimo a cinque anni o nel massimo a
dieci anni;
l) delitti di promozione, costituzione, direzione e organizzazione delle associazioni segrete previste
dall'articolo I della legge 25 gennaio 1982, n. 17, delleassociazioni di carattere militare previste
dall'articolo I della legge 17 aprile 1956,n.561, delle associazioni, dei movimenti o dei gruppi
previsti dagli articoli I e 2, della legge 20 giugno t952, n.645, delle organizzazioni, associazioni,
movimenti o gruppi di cui all'art. 3, comma 3, della legge 13 ottobre 1975, n. 654;
l-bis) delitti di partecipazione, promozione, direzione e organizzazione della associazione di tipo
mafioso prevista dall'articolo 416-bis del codice penale;

m) delitti di promozione, direzione, costituzione e organizzazione della associazione per delinquere
prevista dall'articolo 416, commi I e 3, del codice penale, se I'associazione e' diretta alla
commissione di piu'delitti fra quelli previsti dal comma I o dalle lettere a), b), c) d), D, g), i) del
presente comma.
3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, I'arresto in flagranza e' eseguito se la querela viene
proposta, anche con dichiarazione resa oralmente all'ufficiale o all'agente di polizia giudiziaria
presente nel luogo. Se I'avente diritto dichiara di rimettere la querela, I'arrestato e'posto
immediatamente in liberta"'.
"Art. 381 (Arresto facoltativo in flagranza). - 1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno
facolta'di arrestare chiunque e'colto inflagranza di un delitto non colposo, consumato o tentato,
per il quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a tre anni ovvero di un
delitto colposo per il quale la legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore nel massimo a
cinque anni.
2. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria hanno altresi' facolta' di arrestare chiunque e' colto
in fTagranza di uno dei seguenti delitti:

a) peculato mediante profitto dell'errore altrui previsto dall'articolo 316 del codice penale;
b) cornrzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio prevista dagli articoli 319, comma 4 e 321 del
codice penale;
c) violenza o minaccia a un pubblico ufficiale prevista dall'articolo 336, comma 2, del codice
penale;
d) commercio e somministrazione di medicinali guasti e di sostanze alimentari nocive previsti dagli



articoli 443 e 444 del codice penale;
e) comrzione di minorenni prevista dall'articolo 530 del codice penale;
f) lesione personale prevista dall'articolo 582 del codice penale;
g) furto previsto dall'articolo 624 del codice penale;
h) danneggiamento aggravato a nonna dell'articolo 635, comma2 del codice penale;
i) truffa prevista dall'articolo 640 del codice penale;
l) appropriazione indebita prevista dall'articolo 646 del codice penale;
m) alterazione di armi e fabbricazione di esplosivi non riconosciuti previste dagli articoli 3 e 24,
comma I della legge l8 aprile 1975, n. 110.
3. Se si tratta di delitto perseguibile a querela, I'arresto in fTagranza puo' essere eseguito se la
querela viene proposta, anche con dichiarazione resa oralmente all'ufficiale o all'agente di polizia
giudiziaria presente nel luogo. Se I'avente diritto dichiara di rimettere la querela, I'arrestato e' posto
immediatamente in liberta'.
4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo si procede all'arresto in flagrarua soltanto se la misura
e' giustificata dalla gravita' del fatto ovvero dalla pericolosita' del soggetto desunta dalla sua
personalita'o dalle circostanze del fatto.
4-bis. Non e' consentito I'arresto della persona richiesta di fornire informazioni dalla polizia
giudiziaria
o dal pubblico ministero per reati concernenti il contenuto delle informazioni o il rifiuto di fornirle".
- Il testo dell'articolo 39-bis della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall'articolo 3 della
legge 31 dicembre 1998, n. 476, e' il seguente:

"Art. 39-bis. - 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nell'ambito delle loro
competenze:
a) concorrono a sviluppare una rete di servizi in grado di svolgere i compiti previsti dalla presente
legge;
b) vigilano sul funzionamento delle strutture e dei servizi che operano nel territorio per I'adozione
internazionale, al fine di garantire livelli adeguati di intervento;
c) promuovono la definizione di protocolli operativi e convenzioni fra enti autorizzati e servizi,
nonche'forme stabili di collegamento fra gli stessi e gli organi giudiziari minorili.
2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono istituire un servizio per
I'adozione internazionale che sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 39-ter e svolga per le
coppie che lo richiedano al momento della presentazione della domanda di adozione intemazionale
le attivita'di cui all'articolo 31, comma 3.
3. I servizi per I'adozione internazionale di cui al comma 2 sono istituiti e disciplinati con legge
regionale o provinciale in attuazione dei principi di cui alla presente legge. Alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano sono delegate le funzioni amministrative relative ai
servizi per I'adozio ne internazionale ".

Art.9.
Accertamento dei requisiti

l. Entro centoventi giorni dal ricevimento dell'istanza di cui all'articolo 8, la Commissione delibera
in ordine alla corrispondenza dei requisiti dell'ente a quelli previsti dall'articolo 39-ter della legge
sull'adozione. Ove ricorrano particolari necessita' istruttorie, i termini per la deliberazione
dell'autorizzazione sono prorogati per ulteriori trenta giorni con apposito prowedimento
comunicato all'ente istante per I'acquisizione di ulteriori elementi o per sanare eventuali
irregolarita'.
2. Con il provvedimento di autorizzaziane la Commissione:
a) indica i Paesi o le aree geografiche in cui I'ente e' autorizzato ad operare;



b) puo' limitare I'autorizzazione all'ente ad operare per le persone residenti in una o piu' regioni
d'Italia.

Nota all'art.9:
- Il testo dell'art. 39-!e1 della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall'art. 3 della legge 3l
dicembre 1998, n. 476, si veda in nota all'art. 1.

Art 10.
Albo degli enti autorizzati

1. Qli enti autorizzati sono iscritti all'albo di cui all'articolo 39, comma l, lettera c), della legge
sulladozione. L'albo contiene:
a) la denominazione,la sede legale e le sedi operative dell'ente;
b) gli estremi dell'atto costitutivo;
c) il nominativo del legale rappresentante dell'ente;
d) la data e gli estremi del provvedimento di autorizzazione.
2.LaCommissione dispone, altresi', la registrazione nell'albo delle modifiche, della sospensione e
della cancellazione per revoca dell'autonzzazione. L'albo, le relative modifiche e i provvedimenti di
sospensione e revoca dell'autorizzazione sono pubblicati nella GazzettaUfficiale dèila Repubblica.

Nota all'art 10:
- Il testo dell'art. 39, comma l,lettera c), della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato
dall'art.3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, e,il seguente:
"I.La Commissione per le adozioni internazionali:
a)-b) (omissis);
c) autotizza I'attivita'degli enti di cui all'articolo 39-ter, cura la tenuta del relativo albo, vigila sul
loro operato, lo verifica almeno ogni tre anni, revoca l'autorizzazione concessa nei casi di gravi
inadempienze, insufficienze oviolazione delle noffne della presente legge. Le medesime funzioni
sono svolte dalla Commissione con riferimento all'attivita' svolta dai servizi per I'adozione
internazionale, di cui all'articolo 39-bis".

Art. 11.
Modalita' operative dell'ente autorizzato

l. L'ente autorizzato, oltre a svolgere gli adempimenti disposti dalla legge sull'adozione:
a) conserva un registro cronologico delle domande di adozione intemazionale pervenutegli;
b) conserva la documentazione relativa agli aspiranti aila adozione;
c) trasmette alla Commissione e al tribunale per i minorenni competente la documentazione della
famiglia aspirante alla adozione e del bambino proposto per I'adozione e fornisce le notizie relative
alla sua condizione di abbandono;
d) comunica tempestivamente alla Commissione ognivariazione o modifica riguardante i propri
dati, I'attivita' ed i rappresentanti all'estero;
e) trasmette entro il 3l gennaio di ogni anno alla Commissione una relazione sulla propri a attivita,,
il bilancio consuntivo, nonche' ulteriori dati forniti secondo uno schema predispostò dàlla
Commissione;
f) segnala alla Commissione eventuali difficolta' incontrate nello svolgimento dei procedimenti
amministrativi e giudiziari relativi alle adozioni all'estero;
g) partecipa alle audizioni richieste dalla Commissione;



h) segnala al tribunale per i minorenni e alla Commissione eventuali situazioni familiari che
potrebbero comportare pregiudizio per il minore, anche successive all'adozione.
2. L'ente autorizzato e' tenuto al rispetto delle disposizioni in materia di trattamento dei dati
personali.

3. L'ente autorizzato rende disponibili periodicamente, anche mediante proprie pubblicazioni, i dati
quantitativi relativi
all'attivita'svolta, alle modalita'operative, ai costi dell'attivita'e alle spese per I'adozione.

Art,12.
Verifiche sull'attivita' de gli enti

1. Ai fini dell'accertamento della pennanenza dei requisiti di idoneita'che hanno determinato il
rilascio dell'autorizzazione allo svolgimento dell'attivita'in Italia e negli altri Paesi e
dell'adempimento degli obblighi previsti dalla legge sull'adozione e dal presente regolamento, la
Commissione dispone verifiche con cadenza almeno biennale. A tal fine puo'disporre I'invio in
missione all'estero di componenti o di personale della segreteria tecnic4 per verificare I'attivita'
dell'ente autorizzato prgsso la sede operativa.
2. A seguito degli accertamenti di cui al comma l, la Commissione, salvo che non debba procedere
alla sospensione o alla revoca dell'autorizzazione, puo' disporre la modifica della estensione
territoriale della operativita' dell'ente autorizzato e chiedere I'adeguamento delle modalita' operative
ai prescritti requisiti.
3. La Commissione, anche attraverso incontri con i rappresentanti degli enti, favorisce I'adozione di
metodologie e modalita' di
intervento omogenee, nonche'la definizione di uniformi parametri di congruita'dei costi delle
procedure di adozione.

Art. 13.
Revoca e sospensione dell'autorizzazione

1. Qualora venga accertato il venire meno di requisiti che hanno determinato il rilascio
dell'autorizzazione, o qualora I'affivita' svolta dall'ente non sia rispondente ai principi e alle
disposizioni della Convenzione, della legge sull'adozione e del regolamento, la Commissione
dispone la revoca dell'autorizzazione, sentito I'ente interessato.
2. Nei casi meno gravi, la Commissione puo'sospendere l'autorizzazione per un periodo
determinato, assegnando all'ente un termine entro il quale eliminare le irregolarita', trascorso detto
termine senza che I'ente abbia proweduto, la Commissione procede alla revoca dell'autorizzazione.
3. I prowedimenti di revoca e di sospensione sono adottati nel rispetto delle norme sul
procedimento amministrativo e previa contestazione dei fatti e delle ragioni per cui si intende
procedere all'adozione di tali prowedimenti.

Art.14.
Richieste di riesame

l. GIi enti interessati possono presentare, a firma del legale rappresentante, entro trenta giorni dalla
comunicazione del provvedimento, richiesta di riesame alla Commissione contro:
a) i provvedimenti di diniego di rilascio dell'autorizzazione a svolgere pratiche inerenti all'adozione
di minori stranieri;



b) i prowedimenti di revoca o di sospensione dell'autorizzazione.
2. I soggetti interessati possono presentare richiesta di riesame contro le deliberazioni della
Commissione relative alla autorizzazione al visto di ingresso e alle certificazioni di conformita'.
3. La Commissione delibera entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di riesame.

Art. 15.
Rappre sentanza e dife sa

1. La rappresentanza, il patrocinio e I'assistenza in giudizio della Commissione spettano
allAvvocatura dello Stato ai sensi del regio decreto 30 settembre 1933, n. 1611, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla
rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato.

Nota all'art. 15:
- Il R.D. 30 ottobre 1933, n. 161l, recante:
"Approvazione del testo unico delle leggi e delle norîne giuridiche sulla rappresentanzae difesa in
giudizio dello Stato sull'ordinamento dell'Awocatura dello Stato e'pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale Repubblica del 12 dicembre 1933, n.286.

Capo IV
Norme transitorie. finanziarie e finali

Art. 16.
Pubblicazione dell'albo degli enti autorizzati

1. Entro un mese dalla nomina della Commissione gli enti che intendono svolgere per conto diterzi
pratiche inerenti all'adozione di minori stranieri devono richiedere l'autorizzazione.
2.La Commissione delibera con le procedure di cui al capo III del presente regolamento sulle
richieste di autorizzazione pervenute dagli enti entro il termine di cui al comma 1 e provvede alla
formazione e alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'albo degli enti autorizzati.
3. L'albo degli enti autorizzati entra in vigore quindici giomi dopo la data della sua pubblicazione
nella G az z etta Uffi ciale.

Art.17.
Normafinanziaria

| . ln attuazione dell'articolo 9 della legge 3 1 dicembre I 998, n. 47 6, gli oneri derivanti dal presente
regolamento per il funzionamento della Commissione, esclusi quelli per il personale della segreteria
tecnica, sono posti a carico dell'unita' previsionale di base l2.I.3.1dello stato di previsione della
Presidenza del Consielio dei Ministri.

Nota all'art. 17:
- Il testo dell'art. 9 della legge 31 dicembre 1998, n. 476, e'il seguente:
"Aft. 9. - I . All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, valutato in lire 13.200 milioni
annue a decorrere dal 1998, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento



iscritto nell'ambito dell'unita'previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmtvione economica per I'anno
frnarrziario 1998, allo scopo parzialmenteutilizzando, per 1I.200 milioni di lire, I'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e, per 2.000 milioni di lire, I'accantonamento relativo alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri.
2. Le somme di cui al comma I confluiscono nel Fondo per le politiche sociali istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con esclusione della quota di minori entrate pari a 3.000
milioni di lire recate dall'articolo 39-quater della legge 4 maggio 1983, n. 184, introdotto
dallarticolo 3 della presente legge, nonche' dall'articolo 4 della presente legge.
3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".

Art. 18.
Minori stranieri accolti o presenti nello Stato ai sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 286

del 1998

1. Sono fatte salve le competenze del Comitato per i minori stranieri di cui all'articolo 33 del
decreto legislativo 25 luglio 1988, n. 286, come modificato dal decreto legislativo l3 aprile t999,n.
ll3, e del relativo decreto di attuazione, concernenti I'ingresso, il soggiorno,l'accoglienzae
I'affidamento temporanei e il rimpatrio assistito dei minori accolti nell'ambito di programmi
solidaristici, owero presenti per qualsiasi causa nel territorio dello Stato e privi di assistenza e di
rappresentanza. La Commissione provvede a comunicare al Comitato per i minori stranieri i
nominativi dei minori la cui presetua e'segnalata sul territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 33,
comma 5, della legge sull'adozione.

Note all'art. 18:
- Il testo dell'art. 33 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato dal deueto
legislativo 13 aprile 1999,n. 113, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 27 aprile
1999, n.97 - serie generale - e' il seguente:
"Art. 33 (Comitato per i minori stranieri). (Legge 6 marzo 1998, n. 40, art.3l). - 1. Al fine di
vigilare sulle modalita'di soggiorno dei minori stranieri temporaneamente ammessi sul territorio
dello Stato e di coordinare le attivita' delle amministrazioni interessate e' istituito, senza ulteriori
oneri a carico del bilancio dello Stato, un Comitato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
composto da rappresentanti dei Ministeri degli affari esteri, dell'interno e di grazia e giustizia, del
Dipartimento per gli affari sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonche' da due
rappresentanti dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), da un rappresentante
dell'Unione province d'Italia (UPD e da due rappresentanti di organizzazioni maggiormente
rappresentative operanti nel settore dei problemi della famiglia.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro da lui delegato, sentiti i
Ministri degli affari esteri, dell'interno e di grazia e giustizia, sono definiti i compiti del Comitato di
cui al comma l, concernenti la tutela dei diritti dei minori stranieri in conformita' alle previsioni
della Convenzione sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989, ratifrcata e resa
esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176.ln particolare sono stabilite:
a) le regole e le modalita'per I'ingresso ed il soggiorno nel territorio dello Stato dei minori stranieri
in eta' superiore a sei anni, che entrano in Italia nell'ambito di programmi solidaristici di
accoglienza temporanea promossi da enti, associazioni o famiglie italiane, nonche'per I'affidamento
temporaneo e per il rimpatrio dei medesimi;

b) le modalita'di accoglienza dei minori stranieri non accompagnati presenti nel territorio dello
Stato, nell'ambito delle attivita'dei servizi sociali degli enti locali e i compiti di impulso e di
raccordo del Comitato di cui al comma I con le amministrazioni interessate ai finidell'accoglienza,



del rimpatrio assistito e del ricongiungimento del minore con la sua famiglia nel Paese
d'origine o in un Paese teîzo.

2-bis. Il provvedimento di rimpatrio del minore straniero non accompagnato per le finalita'di cui al
comma 2, e' adottato dal Comitato di cui al comma 1. Nel casorisulti instaurato nei confronti dello
stesso minore un procedimento giurisdizionale, I'autorita' giudiziaiarilascia il nulla osta, salvo che
sussistano inderogabili esigenze processuali.
3. Il Comitato si avvale, per I'espletamento delle attivita'di competenza, del personale e deimezzi
in dotazione al Dipartimento degli affari sociali della Presidenzadel Consiglio dei Ministri ed ha
sede presso il Dipartimento medesimo".
- Il testo dell'art. 33, comma 5, della legge 4 maggio 1983, n. 184, come modificato dall'art. 3 della
legge
31 dicembre 1998, n. 476, e' il seguente:

"5. Qualora sia comunque awenuto I'ingresso di un minore nel tenitorio dello Stato al di fuori delle
situazioni consentite, il pubblico ufficiale o I'ente autorizzato che ne hanotizialo segnala al
tribunale per i minorenni competente in relazione al luogo in cui il minore si trova. Il tribunale,
adottato ogni opportuno prowedimento temporaneo nell'interesse del minore, provvede ai sensi
dell'articolo 37-bis qualora ne sussistano i presupposti, ovvero segnala la situazione alla
Commissione affinche'prenda contatto con il Paese di origine del minore e si proceda ai sensi
dell'articolo 34".

Art. 19.
Entrata in vigore

l. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale. Le disposizioni acquistano efficacia dal giorno successivo alla data di entrata in
vigore della Convenzione.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' lo dicembre 1999

CIAMPI
DAlema, Presidente del Consiglio dei Ministri

Turco, Ministro per la solidarieta'sociale
Dini, Ministro degli affari esteri

Russo Jervolino, Ministro dell'interno
Diliberto, Ministro della giustizia

Bindi, Ministro della sanita'
Visto, il Guardasigilli: Diliberto

Registrato alla Corte dei conti
il 16 dicembe 1999 Atti di Governo, registro n. 1 18, foglio n. 9



Legge 2g marzo 2A01, n. 14g

"Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 1}4,recante <Disciplina dell,adozione e
dell'affidamento dei minorir>, nonché al titolo Vfll det tibro primo del codice civile,,

pubbficata nella Gazzefta tJflTcraren. 96 der 26 aprire 2001

TITOLO I

DIRITTO DEL MINORE

ALLA PROPRIA FAMIGLIA

Art. 1.
1. l l t i toro deila regge 4 maggio 1gg3, n. lgl,diseguito denominata <regge n. 1g4>, è

sostituito dar seguente: <Diritto der minore ad una famigria>.
2' La rubrica del ritolo I defla legge n. 184 è sostituita dalla seguente: <princìpi

generafi>.

3. L'articoro r deila regge n.1g4è sostituito darseguente:
(Aft' 1 ' - /' ll minore ha diritto di crescere ed essere educato nell'ambito delfa propria

famiglia.

2' Le condizioni di indigenza dei genitori o del genitore esercente la potestà genitoriale
non possono essere di ostacolo all'esercizio del diritto del minore alta propria famiglia. A
talfine a favore detla famigtia sono disposti interuenti disostegno e diaiuto.

3' Lo stato, le regionie glienti locali, nell'ambito delle proprie competenze, sostengono,
con idonei interventi, nel rispetto della loro autonomia e nei timití delle risors e finanziarie
disponibili, i nuclei famifiari a rischio, alfine di prevenire l'abbandono e di consentire af
minore di essere educato nefl'ambito della propria famíglia. Essípromuovono altresì
iniziative di'formazione delf'opinione pubbfica sull'affidamento e l,adozionee disostegno
alf'attività delle comunità di tipo familia re, organizzano corsi di preparazíone ed
aggiornamento professionale degli operatori sociali nonché incontri diformazione e
preparazione per le famiglie e fe persone che intendono avere in affidamento o in
adozione minori. I medesimi enti possono stipulare convenzioni con enti o associazioni



senza fini di lucro che operano nel campo della tutela dei minori e delle famiglie per la
realizzazione deile attività di cuiar presente comma.

4' Quando la famiglia non è in grado di prowedere alla crescita e all,eduzione del
minore, si appricano gri istituti di cui aila presente regge.

5' lldiritto del minore a vivere, crescere ed essere educato nell'ambito di una famiglia è
assicurato senza distinzione disesso, di etnia, di età, di lingua, di religione e nel rispetto
della ídentità culturale del minore e comunque non in contrasto con i princìpifondamentali
dell'ordinamento>>.

TTTOLO tl

AFFIDAMENTO DEL MINORE

Art.2.
1' Alf'articolo 2 della legge n. 184 sono premesse le seguenti parole: <Titolo l-órb.

Dell'affidamento del minore>.

2. L'articolo 2 deila legge n. 1g4 è sostituito dal seguente:
<<Art' 2' - l' ll minore temporaneamente privo di un ambiente famitiare idoneo,

nonostante gli interventi di sostegno e aiuto disposti ai sensi dell'articolo 1, è affidato ad
una famiglia, preferibilmente con figli minori, o ad una persona singola, in grado di
assicurargli il mantenimento, l'educazione, l'istruzione e le relazioniaffettive di cui egli ha
bisogno.

2' ove non sia possibile I'affidamento nei termini di cui al comma 1, è consentito
l'inserimento del minore in una comunità di tipo familiare o, in manc anza,in un istituto di
assistenza pubblico o privato, che abbia sede preferibilmente nel luogo più vicino a quello
in cui stabilmente risiede il nucleo familiare di provenie nza. per í minori di età inferíore a
sei anni I'inserimento può avvenire solo presso una comunità di tipo familiare.

3' f n caso di necessità e urgenz a I'affidamento può essere disposto anche senza porre
in essere gli interventi di cui ail'articoro 1, commi 2 e 3.

4' ll ricovero in istituto deve essere superato entro il 31 dicembre 2006 mediante
affidamento ad una famiglia e, ove ciò non sia possíbile, mediante inserimento in comunítà
ditipo familiare caratterizzate da organizzazrone e da rapporti interpersonali anatoghi a
queffi di una famigfia.

5' Le regioni, nelf'ambito delle proprie competenze e sulla base di criteri stabiliti dafla
Conferenza permanente per i rapportitra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, definiscono gli standardminimi dei servizi e deil,assistenza che



devono essere forniti dalle comunità ditipo familiare e dagli istituti e verificano
periodicamente il rispetto dei medesimi>.

Ar t .3 .
1. L'articoro 3 deila regge n. 1g4 è sostituito dar seguente:
(Art' 3' - l' I legali rappresentanti delle comunità di tipo familiare e degli istituti di

assistenza pubblici o privati esercitano ipoteritutelari sulminore af1dato, secondo le
norme del capo I deltitolo X del libro primo delcodice civile, fino a quando non si
proweda alla nomina di un tutore in tutti i casi nei qualil'esercizio della potestà dei genitori
o defla tutela sia impedito.

2' Nei casi previsti dal comma 1, entro trenta giorni dall'accoglienzadet minore, í legali
rappresentanti devono proporre istanza per la nomina deltutore. Gli stessi e coloro che
prestano anche gratuitamente la propria attività a favoredelle comunità di tipo familiare e
degli istituti di assistenza pubblici o privati non possono essere chiamati a tale incarico.

3' Nel caso in cui i genitori riprendano l'esercizio della potestà, le comunità di tipo
familiare e gli istituti di assistenza pubblici o privati chiedono al giudice tutelare di fissare
eventuali limiti o condizioni a tale esercizio>.

Art. 4.
1. L'articolo 4 deila regge n. 1M è sostituito dal seguente:
<<Art' 4' - /' L'affidamento familiare è disposto dal servizio sociale locale, previo

consenso manifestato dai genitorio dalgenitore esercente ta potestà, ovvero dattutore,
sentito if minore che ha compiuto gliannidodici e anche il minore di età inferiore, in
considerazione della sua capacità di discernimento. ll giudíce tutelare del luogo ove si
trova il minore rende esecutivo irprowedimento con decreto.

2' Ove manchi I'assenso dei genitori esercenti la potestà o del tutore, prowede it
tribunale per i minorenni. si applicano gli articoli 330 e seguenti del codice civile.

3' Nef provvedimento diaffidamentofamiliaredevono essere indicate specificatamente
le motivazioni di esso' nonché itempi e i modi dell'esercizio deipoteri riconosciuti
all'atfidatario, e le modalità attraverso le quali igenitori e glialtricomponenti it nucteo
famifíare possono mantenere i rapporti con il minore. Deve altresì essere indicato il
seruizio sociale locale cui è attribuita la responsabilità del programma di assist enza,
nonché lavigilanza durante f'afiidamento con I'obbligo di tenere costantemente informati il
giudice tutelare o iltribunale per i minorenni, a seconda che si trattidi provvedimento



emesso ai sensi dei commi 1 o 2.ll servizio sociale focale cui è attribuita la responsabilità
del programma di assistenza, nonché la vigilanza durante l'affidamento, deve riferire
senza indugio al giudice tutelare o al tribunale per i minorenni del luogo in cui il minore si
trova, a seconda che sitratti di prowedimento emesso ai sensi dei commi 1 o 2, ogni
evento di particolare rilevanza ed è tenuto a presentare una relazione semestrale
sull'andamento del programma di assistenza, sulla sua presumibile ulteriore durata e
sull'evoluzione delle condizioni di difficoltà del nucleo familiare di provenienza.

4' Nel provvedimento di cuial comma 3, deve inoltre essere indicato il periodo di
presumibile durata dell'affidamento che deve essere rapportabile al complesso di
interuenti volti al recupero defla famiglia d'origine. Tale periodo non può superare la durata
di ventiquattro mesi ed è prorogabile, dal tribunale per i minorenni, qualora la sospensione
dell'affidamento rechi pregiudizio al minore.

5' L'affidamento familiare cessa con provvedimento delta stessa autorità che lo ha
disposto, valutato I'interesse delminore, quando sia venuta meno la situazione di difficoltà
temporanea della famiglia d'origine che lo ha determinato, ovvero nel caso in cui la
prosecuzione di esso rechi pregiudizio alminore.

6. llgiudice tutelare, trascorso il periodo di durata previsto, ovvero intervenute le
círcostanze di cuial comma 5, sentiti il servizio sociale locale interessato ed ilminore che
ha compiuto gli anni dodici e anche il minore di età inferiore, in conside razionedella sua
capacità di discernimento, richiede, se necessario, al competente tribunale per i minorenni
I'adozione di ulteriori prowedimenti nell'interesse del minore.

Z Le disposizioni del presente afticolo si applicano, in quanto compatibili, anche nel
caso di minori inseriti presso una comunità ditipo familiare o un istituto di assistenza
pubblico o privato>.

Art .5.
1. L'articolo 5 della regge n. 1g4 è sostituito dar seguente:
(Art. 5. - /. L'affidatario deve accogliere presso di sé il minore e provvedere al suo

mantenimento e alla sua educazione e istruzione, tenendo conto delle indicazioni dei
genitori per i quali non vi sia stata pronuncia ai sensi deglí articoli 330 e 333 del codice
civile, o deltutore, ed osservando le prescrizioni stabilite dall'autorità affidante. Si
applicano, in quanto compatibil i , le disposizioni dell 'articolo 316 delcodice civile. fn ogni
caso I'affidatario esercita i poteri connessi con la potestà parentafe in relazione agli
ordinari rapporti con la istituzione scolastica e con le autorità sanitarie, L'affidatario deve



essere sentito nei procedimenti civili in materia di potestà, di affidamento e di adottabilità
relativi al minore affidato.

2' ll sewizio sociale, nell'ambito delle proprie competenze, su disposizione del giudice
owero secondo le necessità del caso, svolge opera disostegno educativo e psicotogico,
agevola i rapporti con la famiglia dí provenie nza ed il rientro nella stessa del minore
secondo le modalità più idonee, avvalendosi anche delle competenze professionali delle
altre strutture del territorio e dell'opera delle associazionifamiliari eventualmente indicate
dagli affidatari.

3' Le norme di cuiai commi 1 e 2 siapplicano, in quanto compatibil i , netcaso di minori
ospitati presso una comunità ditipo familiare o che sitrovino presso un istituto di
assistenza pubblico o privato>.

4' Lo stato, le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle proprie compete nze enei limiti
delle disponibilità finanziarie dei rispettivi bitanci, íntervengono con mísure di sostegno e di
aiuto economico in favore della famiglia affidataria>.

TTTOLO ill

DELL'ADOZIONE

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Ar t .6 .
1. L'articolo 6 deila regge n.194 è sostituito dar seguente:
(Art' 6' - 1' L'adozione è consentita a coniugi uniti in matrimonio da almeno tre anni.

Tra i coniugi non deve sussistere e non deve avere avuto luogo negli ultimi tre anni
separazione personale neppure di fatto.

2' I coniugi devono essere affettivamente idonei e capaci di educare, istruire e
mantenere i minori che intendano adottare.

3' L'età degli adottanti deve superare di almeno diciotto e di non più di quarantacinque
anni I'età dell'adottando.

4' f f requisito delta stabilítà del rapporto di cui al comma 1 può ritenersi realizzatoanche
quando iconiugi abbiano convissuto in modo stabile e continuativo prima delmatrimonio
per un periodo di tre anni, nel caso in cui il tribunafe per i minorenni accerti la continuità e
la stabilità della convivenza, avuto riguardo a tutte le circostanze del caso concreto.



5' I limiti di cui al comma 3 possono essere derogati, qualora iltribunale per i minorenni
accerti che dalla mancata adozione derivi un danno grave e non altrimenti evitabile per il
minore.

6' Non è preclusa l'adozione quando il limite massimo di età degliadottantí sia superato
da uno solo di essi in misura non superiore a dieci anni, owero quando essi siano genitori
dif igli naturali o adottivi deiquali almeno uno sia in età minore, owero quando l,adozione
riguardi un fratello o una sorella del minore già dagli stessi adottato.

7' Ai medesimi coniugi sono consentite più adozioni anche con atti successivi e
costituisce criterio preferenziale aifinidett'adozione I'avere già adottato un fratelto
dell'adottando o ilfare richiesta di adottare più fratelli, owero la disponibitità dichiarata
all'adozione di minori che sitrovino nelle condizioni índicate dall'articolo 3, comma 1, della
fegge 5 febbraio 1992, n. 104, concernente l'assistenza, l'integ razionesociale e i diritti
delle persone handicappate>.

8' Nef caso di adozione dei minori di età superiore a dodici anni o con handrcap
accertato ai sensi dell'articolo 4 della legge 5 febbraio 1gg2, n. 104,1o Stato, le regioni e
gfi enti locali possono intervenire, nell'ambito delle proprie compete nze enei limiti delle
disponibilitàfinanziarie dei rispettivi bilanci, con specifiche misure dícarattere economico,
eventualmente anche mediante misure disostegno alla formazione e all'inserimento
sociale, fino all'età di diciotto anni degli adottati>.

Att.7.
1. L'articolo 7 della regge n. 194 è sostituito dar seguente:
<<At't" 7 ' - l. L'adozione è consentita a favore dei minori dichiarati in stato di adottabilità

ai sensi degli articoli seguenti.

2' ll minore, il guale ha compiuto gli anni quattordici, non può essere adottato se non
presta personalmente il proprio consenso, che deve essere manifestato anche quando il
minore compia f'età predetta nel corso del procedimento. ll consenso dato puo comunque
essere revocato sino alla pronuncia definitiva dell,adozione.

3' Se f'adottando ha compiuto gli anni dodici deve essere personalmente sentito; se ha
un'età inferiore, deve essere sentito, in considerazionedelta sua capacità di
discernimento>.



Capo ll

DELLA DICHIARMIONE

DI ADOTTABILITA

Art .8.
1. L'articoro 8 deila regge n. 1g4 è sostituito darseguente:

(Art' 8' - /' Sono dichiarati in stato di adottabilità daltribunale per i minorenni del
distretto nel quale sitrovano, i minori dí cuisia accertata la situazione diabbandono
perché priví di assistenza morale e materiale da parte dei genitorio dei parentitenutia
provvedervi, purchè la mancanza diassislenzanon sia dovuta a causa difozamaggiore
di carattere transitorio.

2' La situazione di abbandono sussiste, sempre che ricorrano le condizioni di cuial
comma l, anche quando i minori si trovino presso istituti di assistenza pubblici o privati o
comunità di tipo familiare ovvero siano in affidamento familiare.

3' Non sussiste causa di lorza maggiore quando i soggetti di cui at comma 1 rifiutano le
misure di sostegno offerte dai servizi sociali locali e tale rifiuto viene ritenuto ingiustificato
dal giudice.

4' ll procedimento dí adottabitità deve svolgersifin dall'inizio con t'assistenza legale del
minore e dei genitori o degli altri parenti, di cuialcomma 2 dell 'articolo l0>.

Art. 9.
1. L'articolo g delra legge n. 1g4 è sostituito dar seguente:
(Art' 9' - /' chiunque ha facoltà di segnalare all'autorità pubblica situazioni di

abbandono di minori di età. I pubblici ufficiali, gliincaricatidi un pubblico servizio, glí
esercenti un servizio di pubblica necessità debbono riferire al più presto al procuratore
della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del fuogo in cui il minore si trova sulle
condizioni di ogni minore in situazione di abbandono di cui vengano a conosc enza in
ragione del proprio ufficio.

2' Gli istituti di assistenza pubblici o privati e le comunità ditipo famifiare devono
trasmettere semestralmente al procuratore della Repubbtica presso iltribunale per i
minorennidel fuogo ove hanno sede I'efenco ditutti i minori coltocatipresso di loro con
f indicazione specifica, per ciascuno di essi, della località di residenza dei genitori, dei
rapporti con la famiglia e delfe condizioni psicofisiche del minore stesso. ll procuratore



della Repubblica presso iltribunale per i minorenni, assunte le necessarie informazioni,
chiede al tribunale, con ricorso, di dichiarare l'adottabilità di quellitra i minori segnalati o
collocati presso le comunità di tipo familiare o gli istituti di assistenza pubblici o privati o
presso una famiglia affidataria, che risultano in situazioni di abbandono, specificandone i
motivi.

3' ll procuratore della Repubblica presso iltribunate per i minorenni, che trasmette gli
atti al medesimo tribunale con relazione informativa, ogni sei mesi, effettua o dispone
ispezioni negli istituti di assistenza pubblici o privati aifini di cui al comma 2. può
procedere a ispezionistraordinarie in ogni tempo.

4' Chiunque, non essendo parente entro il quarto grado, accoglie stabilmente nella
propria abitazione un minore, qualora I'accoglienza si protragga per un periodo superiore a
sei mesi, deve, trascorso tale periodo, darne segnalazione al procuratore della Repubblica
presso iltribunale per i minorenni. L'omissione della segnalazione può comportare
l'inidoneità ad ottenere affidamentifamiliario adottivie I'incapacità all,ufficio tutelare.

5 Nello stesso termine di cui al comma 4, uguale segnalazione deve essere effettuata
dal genitore che affidistabilmente a chi non sia parente entro il quarto grado ilfiglio minore
per un periodo non inferiore a sei mesi. L'omissione della segnalazione può comportare la
decadenza dalla potestà sulfiglio a norma dell'articolo 330 del codice civile e l,apertura
della procedura di adottabilità>.

Art. 10.
1. L'articolo l0 delta legge n. 1g4 è sostituito dal seguente:
(Art' 10' - l' ll presidente del tribunafe per i minorenni o un giudice da lui delegato,

ricevuto il ricorso di cui all'articolo g, comma 2, prowede all'immediata apertura di un
procedimento relativo allo stato diabbandono del minore. Dispone immediatamente,
aff 'occorrenza, 

tramite i servizi sociali focali o gli organi di pubblica sicurezza, più
approfonditi accertamenti sulle condizioní giuridiche e difatto del minore, sul,ambiente in
cui ha vissuto e vive aifini di verificare se sussiste lo stato di abbandono.

2' All'atto dell'apertura del procedimento, sono avvertiti i genitori o, ín manc anza, i
parenti entro il quarto grado che abbiano rapporti significativi con il minore. con fo stesso
atto il presidente del tribunale per i minorenni li invita a nominare un difensore e li informa
della nomina di un difensore di ufficio per ilcaso che essi non vi prowedano. Talisoggetti,
assistiti dal difensore, possono partecipare a tutti gli accertamenti disposti dal tribunate.



possono presentare istanze anche istruttorie e prendere visione ed estrarre copia degli atti
conten uti nel fascicolo previa autorizzazion e d el g iud ice.

3' lltribunale può disporre in ogni momento e fino all'affidamento preadottivo ogni
opportuno provvedimento prowisorio nell'interesse del minore, ivi compresi il
collocamento temporaneo presso una famiglia o una comunità ditipo familiare, la
sospensione della potestà dei genitorisul minore, la sospensione dell'esercizio delle
funzioni deltutore e la nomina di un tutore provvisorio.

4' In caso di urgente necessità, i prowedimenti di cui al comma 3 possono essere
adottati dal presidente deltribunale per i minorenni o da un giudice da lui delegato.

5' lltribunale, entro trenta giorni, deve confermare, modificare o revocare i
prowedimenti urgentiassuntiaisensidel comma 4. l l tr ibunale provvede in camera di
consiglio con l'intervento del pubblico ministero, sentite tutte le parti interessate ed
assunta ogni necessaria informazione. Deve inoltre essere sentito il minore che ha
compiuto gli anni dodici e anche il minore di età inferiore, in considera zionedella sua
capacità di discernimento' I prowedimenti adottati debbono essere comunicatial pubblico
ministero ed ai genitori. si applicano le norme di cuiagli articoli 330 e seguenti del codice
civile>.

Art .  11.
1. All 'articolo 11, primo comma, deila tegge n.1g4,dopo re parore: <parentientro if

quarto grado> sono inserite le seguenti: <che abbiano rapporti significativi con il minore>.

Art.12.
1' All 'articolo 12, quinto comma, della legge n.184,1e parole <aisensi delsecondo

comma dell'articolo 10> sono sostituite dalle seguenti: <ai sensi del comma 3
dell'articolo 10>.

Art. 13.
1. L'articolo 14 della legge n.1g4 è sostituito dal seguente:
<<Art' 14. - l- ll tribunale per i minorenni può disporre, prima delta dichia razione di

adottabilità, la sospensione del procedimento, quando da particolari circostanze emerse
dalle indagini effettuate risulta che la sospensione può riuscire utile nell'interesse def
mínore. f n tal caso la sospensione è disposta con ordina nza motivata per un periodo non
superiore a un anno.



?' La sospensione è comunicata ai seryizi sociali locali competenti perché adottino le
in iziative opportune>.

Art.14.
1. L'articolo 15 della legge n.1g4 è sostituito dat seguente:
(Art' 15' - 1' Aconclusione delle indagini e degli accertamenti previsti dagli articoli

precedenti, ove risulti la situazione di abbandono di cui all'articolo 8, lo stato di adottabilità
del minore è dichiarato daltribunale per i minorenni quando:

a)i genitori ed i parenti convocati aisensi degli articoli 12 e 13 non sisono presentati
senza giustificato motivo;

b)l'audizione deisoggetti di cui alla lettera a)ha dimostrato il persistere della
mancanza di assistenza morale e materiale e la non disponibilità ad ovviarvi;

c/ le prescrizioni impartite ai sensi dell'articolo 12 sono rimaste inadempiute per
responsabilita dei genitori.

2' La dichiarazione dello stato di adottabilità del minore è disposta daltribunale per i
minorenni in camera di consiglio con sentenza, sentito il pubblico ministero, nonché il
rappresentante dell'istituto diassistenza pubblico o privato o della comunità ditipo
familiare presso cui il minore è collocato o la persona cuiegti è affidato. Devono essere,
parimenti, sentit i i l tutore, ove esista, ed i lminore che abbia compiuto glianni dodici e
anche il minore dietà inferiore, in considerazionedella sua capacità di discernimento.

3' La sentenza è notificata per esteso al pubblico ministero, ai genitori, ai parenti indicati
nef primo comma dell'articolo 12, altutore, nonché al curatore speciale ove esistano, con
contestuale avviso aglistessi del loro diritto di proporre impugnazione nelle forme e nei
termini di cuiall 'articolo 17>.

Art. 15.
1. L'articolo 16 della legge n.1g4 è sostituito dalseguente:
(Art' 1 6' - /' ll tribunale per i minorenni, esaurita ta procedura prevista nei precedenti

articoli e qualora ritenga che non sussistano i presupposti per la pronuncia per lo stato di
adottabilità dichiara che non vi è luogo a prowedere.

2' La sentenza è notificata per esteso al pubblico ministero, ai genitori, ai parenti indicati
nef primo comma dell'articolo 12, nonché al tutore e al curatore speciale ove esistano. ll
tribunale per i minorenni adotta i prowedimenti opportuni nell'interesse def minore.

3. Si applicano gliarticoli 330 e seguentidel codice civile>.



Art. 16.
L L'articolo'lz della legge n. 1g4 è sostituito dalseguente:
<<Art' 17 ' - /' Awerso la sentenza il pubblico ministero e le altre parti possono proporre

impugnazione avanti ta Corte d'appello, sezione per i minorenni, entro trenta giorni dalla
notiflcazione. La corte, sentite le partie ilpubblico ministero ed effettuato ogni altro
opportuno accertamento, pronuncia sentenza in camera di consigfio e prowede al
deposito della stessa in cancelleria, entro quindici giornidalla pronuncia. La sentenza è
notificata d'ufficio al pubblico ministero e alle altre parti.

2' Avverso la sentenza della corte d'appelto è ammesso ricorso per cassazione, entro
trenta giorni dalla notificazione, per i motiví di cui ai numeri 3, 4 e s del primo comma
dell'articolo 360 del codice di procedura civile. si applica altresì ilsecondo comma delfo
stesso articolo.

3' L'udienza di discussione dell'appello e del ricorso deve essere fissata entro sessanta
giorni dal deposito dei rispettivi atti introduttivi>.

Art.17.
1. L'articolo 18 della legge n. 1g4 è sostituito dal seguente:
(Art' 18' - l' La sentenza definitiva che dichiara lo stato di adottabilità è trascritta, a

cura del cancelliere deltribunale per i minorenni, su apposito registro conservato presso la
cancelleria deltribunale stesso. La trascrizione deve essere effettuata entro il decimo
giorno successivo a quello della comunicazione che la sentenza di adottabifità è divenuta
definitiva' A questo effetto, il cancelliere del giudice dell'impugn azionedeve inviare
immediatamente apposita comunicazione alcancelliere deltribunale per i minorenni>.

Art. 18.
1. L'articolo 21 della legge n. 1g4 è sostituito dal seguente:
<<Art' 21' ' l- Lo stato di adottabilità cessa altresì per revoca, nell'interesse del minore,

in quanto siano venute meno le condizioni di cuiall'articolo 8, comma 1, successivamente
afla sentenza di cui al comma 2 dell,articolo 15.

2' La revoca è pronunciata daltribunale per i minorenni d'ufficio o su istanza del
pubblico ministero, dei genitori, deltutore.

3. lltribunale prowede in camera di consigtio, sentito il pubblico ministero.
4. Nel caso in cui sia in atto l'affidamento preadottivo, lo stato diadottabilità non può

essere revocato>.



Capo ll l
DELL'AFFIDAMENTO PREADOTTIVO

Art. 19.
1' L'articoro 22 deila regge n.1g4 è sostituito dar seguente:
<<Art' 22' - /' coloro che intendono adottare devono presentare domanda al tríbunaleper i minorenni' specificando I'eventuale disponibilità ad adottare più fratellíowero minoriche si trovino nelle condizioni indicate dall'articoro 3, comma 1, della legge s febbraio

1992' n' 104' concernente l'assistenza, l'integrazione sociafe e i diritti delle persone
handicappate' È ammissibile la presen tazionedi più domande anche successive a più
tribunali per i minorenni, purchè in ogni caso se ne dia comunicazione a tutti i tribunariprecedentemente aditi' I tribunali cui fa domanda è presentata possono richiedere copiadegfiatti di parte ed istruttori, relativiaimedesimi coniugi, agfialtritr ibunati; gliatti possono
altresì essere comunicati d'ufficio. La domanda decade dopo tre anni dalla presentazione
e può essere rinnovata.

2' ln ogni momento a coloro che intendono adottare devono essere fornite, se richieste,
notizie sullo stato del procedimento.

3' lltribunale per i minorenni, accertati previamente i requisiti di cui all,articolo 6,
dispone I'esecuzione delle adeguate indagini di cui atcomma 4, ricorrendo ai servizi socio-assistenziali degli entitocalisingolio associati, nonché awalendosi delle competenti
professionalità delle aziende sanitarie locali ed ospedaliere, dando precedenza nella
istruttoria alle domande dirette all'adozione diminori di età superiore a cinque anni o conhandicapaccertato aisensi deil'articofo 4 deila regge 5 febbraio 1gg2, n. 104.

4' Le indagini, che devono essere tempestivamente awiate e concludersi entro
centoventigiorni, riguardano in particolare la capacità di educare ilminore, la situa zionepersonale ed economica,la salute, I'ambiente familiare dei richiedenti, i motivi per i quali
questi ultimidesiderano adottare ilminore. con provvedimento motivato, iltermine entro ilquale devono concludersi te indagini può essere prorogato una sola vofta e per non più dicentoventi giorni.

5 lltribunale per i minorenni, in base afle indagini effettuate, sceglie tra le coppie che
hanno presentato domanda quella maggiormente in grado di corrispondere alle esigenze
del minore.

6' lltribunale per i minorenni, in camera di consiglio, sentíti il pubbtico ministero, gli
ascendenti dei richiedentiove esistano, i l  minore che abbia compiuto gli annidodicie



anche il minore di età inferiore, in considerazione della sua capacità di discernimento,
omessa ogni altra formalità di procedura, dispone, senza indugio, l,affidamento
preadottivo' determinandone le modalità con ordina nza. ilminore che abbia compiuto gtí
an4iquattordici deve manifestare espresso consenso ail'affidamento alla coppia prescelta.

7' ll tribunale per i minorenni deve in ogni caso informare i richiedenti sui fatti rilevanti,
relativi al minore, emersi dalle indagini. Non può essere disposto t,affidamento di uno solo
di più fratelli, tutti in stato diadottabilità, salvo che non sussistano gravi ragioni.
L'ordinanza è comunicata al pubblico ministero, ai richiedentied altutore. llprovvedimento
diaffidamento preadottivo è immediatamente, e comunque non oltre dieci giorni, annotato
a cura del cancelliere a margine della trascrizione di cui alf,articolo 1g.

8' lltribunale per i minorenni vigila sut buon andamento dell,affidamento preadottivo
avvalendosi anche del giudice tutelare e dei servizi locali sociali e consultoriali. In caso di
accertate difficoltà, convoca, anche separatamente, gliaffidatari e il minore, alla presenza,
se del caso, di uno psicologo, alfine divafutare le cause all,origine delle difficoftà. ove
necessario, dispone interventi di sostegno psicorogico e sociare>.

Art.20.
1. L'articoro 23 deila regge n.1g4è sostituito datseguente:
(Art' 23' - 1' L'affidamento preadottivo è revocato dal tribunale per i minorenni d,ufficio

o su istanza def pubblico ministero o deltutore o di coloro che esercitano ta vigilanza di cui
afl'articofo 22' comma 8, quando vengano accertate difficortà di idonea convivenza rítenute
non superabili' ll prowedimento relativo alla revoca è adottato dal tribunale per i
minorenni' in camera diconsiglio, con decreto motivato. Debbono essere sentiti, oltre al
pubblico ministero ed al presentatore dell'istanza di revoca, if minore che abbia compiuto
gli anni dodicie anche il minore di età inferiore, in conside razionedella sua capacità di
discernimento, gti affidatari, ittutore e coforo che abbiano svolto attività di vigilanza o di
sostegno.

2' ll decreto è comunicato al pubblico ministero, af presentatore dell,is tanzadi revoca,
agli affidataried al tutore' lt decreto che dispone la revoca delf'affidamento preadottivo è
annotato a cura def cancelliere entro dieci gíorni a margine della trascrizione di cui
afl'articofo 18.

3' In caso di revoca, iltribunale per i minorenni adotta gli opportuni provvedimenti
temporanei in favore del minore ai sensi dell'articolo 10, comma 3. si applicano gfi articofi
330 e seguenti del codice civile>.



Capo lV
DELLA DICHIARAZIONE DI ADOZIONE

Art. 21.
1. L'articoro 2s deila tegge n. 1g4 è sostituito dar seguente:

(Art' 25' - /' ll tríbunale per i minorenni che ha dichiarato lo stato di adottabilità,
decorso un anno dall'affidamento, sentiti i coniugi adottanti, il minore che abbia compiuto
gfi anni dodici e il minore di età inferiore, in consider azionedella sua capacità di
discernimento, il pubbtico ministero, ittutore e coloro che abbiano svofto attività di
vigilanza o disostegno, verífica che ricorrano tutte le condizionipreviste dal presente capo
e' senza altra formalità di procedura, prowede sull'adozione con sentenza in camera di
consiglio' decidendo difare luogo o di non fare luogo ail'adozíone. ll minore che abbia
compiuto glianniquattordici deve manifestare espresso consenso all,adozione nei
confronti della coppia prescetta.

2' Qualora la domanda di adozione venga proposta da coniugi che hanno discendenti
legittimi o legittimati, questi, se maggioridegli anni quattordici, debbono essere sentiti.

3' Nell ' interesse delminore i ltermine di cuialcomma I può essere prorogato di un
anno, d'ufficio o su domanda deiconiugi affidatari,con ordinanza motivata.

4' se uno dei coniugi muore o diviene incapace durante l'affidamento preadottivo,
I'adozione' nell'interesse del minore, può essere ugualmente disposta ad istanza dell,altro
coniuge nei confronti di entrambi, con effetto, per il coniuge deceduto, dalfa data della
morte.

5 se nelcorso delf'affidamento preadottivo interviene separazione tra iconiugi
affidatari, l'adozione può essere disposta nei confronti di uno sofo o di entrambi,
nell'esclusivo interesse del minore, quafora il coniuge o i coniugi ne facciano richiesta.

6' La sentenza che decide sult'adozione è comunicata al pubblico ministero, ai coniugi
adottanti ed altutore.

7' Nelcaso dí prowedimento negativo viene meno l'affidamento preadottivo ed if
tribunale per i mínorenni assume gli opportuni provvedimenti temporanei in favore def
minore ai sensidell'articolo 10, comma 3. si appficano gli articoli 330 e seguentidef codice
civife>.



Art.22.
1' L'articoro 26 deila regge n. 1g4 è sostituito dar seguente:

(Art' 26' - /' Awerso la senten za che dichiara se fare luogo o non fare luogo
all'adozione, entro trenta giorni dalla notifica, può essere proposta impugnazione davanti
alla sezione per i minorenni della corte d'appello da parte del pubblico ministero, dagli
adottanti e dal tutore del minore. La corte d'appello, sentite le parti ed esperito ogni
accertamento ritenuto opportuno, pronuncia sentenza. La sentenza è notificata d,ufficío
alle parti per esteso.

2' Awerso la sentenza della corte d'appello è ammesso ricorso per cassazione, che
deve essere proposto entro trenta giorni dalla notifica della stessa, solo per i motiví di cui
al primo comma, numero 3, dell'articolo 360 del codice di procedura civile.

3' L'udienza di discussione dell'appello e del ricorso per cassazione deve essere
fissata entro sessanta giorni dal deposito deirispettivi atti introduttivi.

4' La sentenza che pronuncia I'adozione, divenuta definitiva, è immediatamente
trascritta nel registro di cui all'articolo 18 e comunicata alt'ufficiale delto stato civile che la
annota a margine dell'atto di nascita dell'adottato. A questo effetto, il cancefliere del
giudice dell'impugnazione deve immediatamente dare comunicazione della definitività
deffa sentenza ar canceiliere der tribunare per i minorenni.

5 Gli effetti dell'adozione si producono dal momento della definitività della sente nza>>.

Art.23.
1' All'articolo 27, secondo comma, della legge n. 184,le parole <ai sensi delf,articolo 25,

quinto comma)) sono sostituite dalle seguenti <aisensi dell'articolo 25, comma 5>.

Art.24.
1. L'articofo 28 delta legge n. 194 è sostituito dal seguente:
<<Att' 28' - /' ll minore adottato è informato di tale sua condizione ed i genitori adottivivi

prowedono nei modi e termini che essi ritengono più opportuni.
2' Qualunque attestazione di stato civile ríferita all'adottato deve essere rífasciata con la

sofa indicazione del nuovo cognome e con I'esclusione di qualsiasi riferimento alla
paternítà e afla maternità del minore e dell'annotazione di cui all'articolo 26, comma 4.

3' L'ufficiale distato cívile, t'ufficiale di anagrafe e quatsiasi altro ente pubblico o privato,
autorità o pubblico ufficio debbono rifiutarsi difornire notizie, informazioni, certifica zioni,
estrattio copie daiquali possa comunque risultare if rapporto di adozione, salvo



autgriTzazione espressa dell'autorità giudiziaria. Non è necessaria l'autorizzazione qualora
la richiesta provenga dall'ufficiale di stato civile, per verificare se sussistano impedimenti
matrimoniali.

4' Le informazioni concernenti l'identità dei genitori biologici possono essere fornite ai
9eflitori adottivi, quali esercenti ta potestà dei genitori, su autorizzazionedel tribunale per i
mi[orenni, solo se sussistono gravi e comprovati motivi. ll tribunale accerta che
I'informazione sia preceduta e accompagnata da adeguata preparazione e assistenza del
minore' Le informazioni possono essere fornite anche al responsabile di una struttura
ospedaliera o di un presidio sanitario, ove ricorrano i presupposti della necessità e dela
urgenza e vi sia grave pericolo per la salute del minore.

5' L'adottato, raggiunta l'età diventicinque anni, può accedere a informazíoni che
riguardano la sua origine e I'identità dei proprí genitori biologici. può farlo anche raggiunta
la maggiore età, se sussistono gravie comprovati motivi attinentialla sua salute psico-
fisica' L'istanza deve essere presentata al tríbunale per i minorenni del luogo di residenza.

d lltribunale per i minorenni procede all'audizione delle persone di cui rítenga
opportuno l'ascolto; assume tutte le informazioni di carattere sociale e psicologico, alfine
divalutare che l'accesso alle notizie di cui al comma s non comportígrave turbamento
all'equilibrio psico-fisico del richiedente. Definita I'istruttoria, il tribunale per i minorenni
autorizza con decreto I'accesso alle notizie richieste.

Z L'accesso alle informazioni non è consentito se l'adottato non sia stato riconosciuto
alla nascita dalla madre naturale e qualora anche uno solo dei genitori biologici abbia
dichiarato di non voler essere nominato, o abbia manifestato il consenso all,adozione a
condizione di rimanere anonimo.

8' Fafto salvo quanto previsto dai commi precedenti ,l'atÍorizzazionenon è richiesta per
I'adottato maggiore di età quando i genitori adottivisono deceduti o divenuti irreperibili>.

TITOLO IV

DELL'ADOZIONE IN CASI

PARTICOLARI

Capo I

DELL'ADOZIONE IN CASI
PARTICOLARI E DEI SUOI EFFETTI



Art.25.
1. L'articolo 44 della legge n. 194 è sostituito dalseguente:
<<Art' 44' - /' I minori possono essere adottati anche quando non ricorrono te condizioni

di cui al comma I dell'articolo 7:

a) da persone unite al minore da vincoto di parentela fino al sesto grado o da
preesistente rapporto stabile e duraturo, quando il minore sia orfano di padre e di madre;

b) dal coniuge nel caso in cui il minore sia figlio anche adottivo dell'altro coniuge;
c) quando il minore si trovi nelle condizioni indicate dall'articolo 3, comma 1, della

legge 5 febbraio 1gg2, n. i04, e sia orfano di padre e di madre;
soppressa

d) quando vi sia la constatata impossibilità di affidamento preadottivo.
2' L'adozione, nei casi indicati nel comma 1, è consentita anche in presenza di figli

legittimi.

3' Nei casi di cui alle lettere a), c), e d) delcomma 1 l'adozione è consentita, oltre che ai
coniugi, anche a chi non è coniugato. se l'adottante è persona coniugata e non separata,
l'adozione può essere tuttavia disposta solo a seguito di richiesta da parte di entrambi i
coniugi.

4' Nei casi di cui alle lettere a) e d)del comma 1 l'età dell'adottante deve superare di
almeno diciotto anni quella di coloro che egli intende adottare>.

Att.2O.
1. L'articolo 4s della legge n. 194 è sostituito dal seguente:
(Art' 45' - /' Nel procedimento di adozione nei casi previsti dall'articolo 44 si richiede il

consenso dell'adottante e dell'adottando che abbia compiuto ilquattordicesimo anno di
età.

2' Se I'adottando ha compíuto gli anni dodici deve essere personalmente sentíto; se ha
una età inferiore, deve essere sentito, in considerazionedella sua capacità di
discernimento.

3' In ogni caso' se l'adottando non ha compiuto glí anni quattordici, I'adozione deve
essere disposta dopo che sia stato sentito il suo legale rappresentante.

4' Quando I'adozíone deve essere disposta net caso previsto dail'articolo 44, eomma '1,

fettera c), deve essere sentito il legale rappresentante dell'adottando in fuogo di questi, se
lo stesso non può esserlo o non può prestare il proprio consenso ai sensi def presente
articofo a causa delle sue condizioni di minorazione>.



Art.27.
1. L'artícolo 47 della legge n. 1g4 è sostituito dalseguente:
<rArt. 47. - l- L'adozione produce i suoi effetti dalla data della sente nza che la

Profluncia. Fínché la sentenza non è emanata, tanto I'adottante quanto I'adottando
possono revocare il loro consenso.

2- Se uno dei coniugi muore dopo la prestazione del consenso e prima della
emanazione della sentenza, si può procedere, su istanza dell'altro coniuge, al compimento
degli atti necessari per I'adozione.

3. Se I'adozione è ammessa, essa produce i suoieffetti dal momento della morte
dell'adottante>.

Art.28.
1. L'articolo 49 della legge n. 184 è sostituito dal seguente:
(Art. 49' - l. L'adottante deve fare I'inventario dei beni dell'adottato e trasmetterlo al

giudice tutelare entro trenta giorni dalla data della comunicazione della sente nza di
adozione. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni contenute nella sezione lll del
capo I deltitolo X del l ibro primo detcodice civile.

2- L'adottante che omette di fare I'inventario nel termine stabilito o fa un inventario
infedele può essere privato dell'amministrazione dei beni dal giudíce tutelare, salvo
I'obbligo del risarcimento dei danni>.

Capo ll

DELLE FORME DELL'ADOZIONE

IN CASI PARTICOLARI

Art .29.

1. La lettera a) del terzo comma dell'articolo 57 della legge n. 184 è sostituita dalla
seguente:

<<a)l'idoneità affettiva e la capacità di educare e istruire il minore, la sítuazione
personale ed economica, la salute, I'ambiente familiare degliadottanti;>.



TITOLO V

MODIFICHE AL TITOLO VIII DEL

LIBRO PRIMO DEL CODICE CIVILE

Art .30.
1. L'articolo 313 del codice civile è sostituito dal seguente:
(Art. 313. - (Prowedimento del tribunale)-lltribunale, in camera diconsiglio, sentito il

pubblico ministero e omessa ogni altra formalità di procedura, prowede con sentenza
decidendo di far luogo o non far luogo alla adozione.

L'adottante, il pubblico ministero, I'adottando, entro trenta giorni dalla comunicazione,
possono proporre impugnazione avanti la Corte d'appello, che decide in camera di
consiglio, sentito il pubblico ministero>

Ar t .31 .
1. L'articolo314 del codice civile è sostituito dal seguente:
(Art' 314. ' (Pubblicita)- La sentenza definitiva che pronuncia I'adozíone è trascritta a

cura del cancelliere def tribunale competente, entro il decimo giorno successivo a quello
delfa relativa comunicazione, da effettuarsi non oltre cinque giorni dal deposito, da parte
del cancelliere del giudice dell'impugnazione, su apposito registro e comunicata all'ufficiale
di stato civile per l'annotazione a margine dell'atto di nascita dell'adottato.

Con la procedura di cuial primo comma deve essere altresì trascritta ed annotata la
sentenza di revoca della adozione, passata in gíudicato.

L'autorità giudiziaria può inoltre ordinare la pubblicazionedella sentenza che pronuncia
l'adozione o della sentenza di revoca nei modi che ritiene opportuni>.

TITOLO VI

NORME FINALI, PENALI

E TRANSITORIE

Art.32.
1. Afl'articolo 35, comma 4, della legge n. 184,le parole: <<può essere sentito ove sia

opportuno e) sono sostituite dalle seguenti: <deve essere sentito>.



2. All 'articolo 52, secondo comma, della legge n.1g4,le parole: (e, se opportuno,
anche di età inferiore> sono sostituite dalle seguenti: <e anche di età inferiore. in
considerazione della sua capacità di discernimento>>.

3. All'articolo 79, tezo comma, della legge n. 1g4,le parote: ((, se oppoftuno,>> sono
sostituite dalle seguenti: <<, in considerazione della loro capacità di discernimento,)).

Art. 33.

1. All'articolo 43, primo comma, della legge n. 184,1e parole: <di cui al sesto, settimo e
ottavo comma dell'afticolo 9> sono sostituite dalle seguenti: <di cui aicommi4 e 5
dell'articolo 9>.

Art .34.

1. L'articolo 70 della legge n. 184 è sostituito dalseguente:
(Art. 70. - /. I pubblici ufficialí o gli incaricati di un pubblico servizio che omettono di

riferire alla procura della Repubblica presso iltribunale per i minorenni sulle condizioni di
ogni minore in situazione diabbandono di cuivengano a conoscenzain ragione del
proprio ufficio, sono puniti aisensi dell'articolo 328 delcodice penale. Gli esercenti un
seruizio di pubblica necessità sono puniti con la pena della reclusione fino ad un anno o
con la multa da lire 500.000 a líre 2.500.000.

2. I rappresentanti degli istituti di assistenza pubblici o privati che omettono di
trasmettere semestralmente alla procura della Repubblica presso iltribunale per i
minorenni I'elenco di tutti i minori ricoverati o assistiti, ovvero forniscono informazioni
inesatte circa i rapportifamiliari concernenti i medesimi, sono puniti con ta pena della
reclusione fino ad un anno o con la multa da lire s00.000 a lire 5.000.000).

Art .35.

l. ff primo comma dell'articolo 71 della legge n. 184 è sostituito dalseguente:
<Chiunque, in violazione delle norme di legge in materia di adozione, affida a terzi con

carattere definitivo un minore, owero lo awia all'estero perché sia definitivamente affidato,
è punito con la reclusione da uno a tre anni>.

2. fl sesto comma dell'articolo 71 della legge n.184 è sostituito dalseguente:
<Chiunque svolga opera di mediazione al fine di realizzare l'affidamento di cui af primo

comma è puníto con la reclusione fino ad un anno o con multa da lire 500.000 a lire
5.000.000.>



Art.36.

1. l l  primo comma dell 'articolo 73 della legge n.184 è sostituito dalseguente:
<<Chiunque essendone a conoscenzain ragione del proprio ufficio fornisce qualsiasi

notizia atta a rintracciare un minore nei cui confronti sia stata pronunciata adozione o
rivela ín qualsiasi modo notizie circa lo stato di figlio legittimo per adozione è punito con la
reclusione fino a sei mesi o con la multa da lire 200.000 a lire 2.000.000).

Art .37.

1. All'articolo 330, secondo comma, del codice civile, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: (ovvero l'allontanamento delgenitore o convivente che maltratta o abusa del
minore>>.

2. All'articolo 333, primo comma, del codice civile, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: (ovvero I'allontanamento delgenitore o convivente che maltratta o abusa del
minore>.

3. All'articolo 336 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente comma:
<Per i prowedimenti di cui ai commi precedenti, igenitori e il minore sono assistiti da un

difensore, anche a spese dello stato nei casi previsti daila regge>.

Art .38.

1. L'articolo 80 della legge n. 184 è sostituito dal seguente:
(Art. 80. - l.ll giudice, se del caso ed anche in relazione alla durata dell'affidamento,

può disporre che gli assegni familiari e le prestazioni previdenziali relative al minore siano
erogati tem poraneamente i n favore dell'affidatario.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1g86, n. g17, e successive
modificazioni, all'artícolo 6 della legge g dicembre 1977, n. 903, e alfa legge 8 marzo 2000,
n. 53, si applicano anche agli affidatari di cui al comma 1.

3. Alle persone affidatarie si estendono tutti i benefici in tema di astensione obbligatoria

e facoltativa dal lavoro, di permessi per malattia, dí riposi giornalieri, previsti per i genitori

biologici.

4. Le regioni determinano le condizioní e modalità dí sostegno alle famiglie, persone e
comunità ditipo familiare che hanno minori in affidamento, affinchè tale affidamento si
possa fondare sulla disponibilità e l'idoneità all'accoglienza indipendentemente dalle

condizioni economiche>.



Art.39.

1. Dopo i primi due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge e
successivamente con cadenza triennale, il Ministro della giustizia e il Ministro per la
solidarietà sociale, di concerto con la Conferenza unificata di cuiall'articoto 8 del decreto
fegislativo 28 agosto 1997, n. 281, nell'ambito delle rispettive competenze, trasmettono al
Parlamento una relazione sullo stato di attuazione della presente legge, al fine di
verificarne la funzionalità in relazione alle finalità perseguite e la rispon denza all'interesse
del rninore, in particolare per quanto attiene all'applicazione delle disposizioni di cui
all'articolo 6, commi 3 e 5, della legge 4 maggio 1983, n.184, come sostituito dall'articolo
6 della presente legge.

Art .40.

1. Per le finalità perseguite dalla presente legge è istituita, entro e non oltre centottanta
giorni dalla data della sua entrata in vigore, anche con I'apporto dei datiforniti dalle singole
regioni, presso il Ministero della giustizia, una banca dati relativa ai minori dichiarati

adottabili, nonché ai coniugi aspiranti all'adozion e nazionale e internazionale, con
indicazione di ogni informazione atta a garantire il miglior esito del procedimento. I dati
riguardano anche le persone singole disponibili all'adozione in relazione ai casi di cui
alf'articolo 44 della legge 4 maggio 1983, n. 184, come sostituito dall'artícolo 25 della
presente legge.

2. Labanca dati è resa disponibile, attraverso una rete di collegamento, a tutti i tribunali
per i minorenni e deve essere periodicamente aggiornata con cadenza trimestrale.

3. Con regolamento del Ministro della giustizia sono dísciplinate le modalità di
attuazione e di organizzazione della banca dati, anche per quanto attiene all'adozione dei
dispositivi necessari per la sicurezza e la riseruatezza dei dati.

4. Dall'attuazione del presente articolo non debbono derivare nuovi o maggiori oneri per

il bilancio dello Stato.

Att. 41.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblícazione

nella Gazze tta Ufficia le.



Ministro delle polítíche per lafamiglía

Schema di Decreto del presidente della Repubblica recante
composizione, compitio organizzazíone e funzionamento della
Commissione per le adozioni internazionali di cui alloarticolo 38,
comma 1o della legge 4 maggio L983, n. 184.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTO I'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

VISTA la legge 4 maggio 1983, n. I84, e successive modificazioni;

VISTO l'articolo 17, commi I e 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni;

VISTI gli articoli 6 e 7 della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia
di adozione internazion ale, fatta a l' Aja il 29 maggio 1993, ratifrcata con legge 3 I dicembre
1998, n. 476;

VISTO I'articolo 7 della legge 31 dicembre 1998,n.476;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 1" dicembre 1999, n.492;

VISTO l'articolo 3-quinquies del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 1861'

vISTo l'articolo 1, comma l9-quinquies, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n.233;'

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del...;

SENTITA la Conferenzaunifrcata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 7997,
n.281, e successive modificazioni;

SENTITO il Garante per la protezione dei dati personali;

UDITO il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti
normativi nella adunanza del ...;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri , adottata nella riunione del ...;

SULLA PROPOSTA del Ministro delle politiche per la famiglia, di concefio con i Ministri
degli affari esteri, dell'interno, della giustizia e della salute;

emana

il seguente regolamento:



CAPO I
Disposizioni generali

ART. I

(Ogge tto e deJìnizioni)
l. Il presente regolamento disciplina la composizione, i compiti,

funzionamento della commissione per re adoiioni internazionali di
legge 4 maggio 1983, n. 184, e successive modificazioni, nonché
per la concessione, la modifica e la revoca del|autorizzazione agli
39-ter della medesima legge 4 maggio 19g3, n. lg4, la tenuta

l'organizzazione e il
cui all'articolo 38 della
i criteri e le procedure
enti di cui all'articolo

dell'albo e ogni altra
modalita operativa relativa agli stessi.

2. Ai fini del presente regolamento si intende:

a) per 'legge sull'adozione', la legge 4 maggio 19g3, n. 184, e successive modificazioni:
b) per 'convenzione', la Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia

di adozione internazionale, fatta a l'Aja il 29 maggio 1993, ratifrcata con legge 3l
dicembre 1998, n. 476;

c) peroadozione internazionale',|'adozione di minori stranieri conformemente ai princìpi e
secondo le direttive della convenzione e della legge sull'adozione;

d) per 'commissione', la Commissione per le adozioni internazionali costituita dall'articolo
38 della legge sull'adozione, quale autorità centrale per I'Italia;

e) per 'autorità centralio, le autorità che negli Stati aderenti alla convenzione dell,Aja del
29 maggio 1993 svolgono i compiti imposti dalla convenzione medesima in materia di
adozione internazionale;

f) per 'enti autorizzati', gli enti di cui all'articolo 39-ter della legge sull'adozione e i servizi
per I'adozione internazionale istituiti ai sensi dell'articolo :g-bis, comma 2, della stessa
legge dalle regioni e dalle province autonome di rrento e di Bolzano;

g) per'servizi', i servizi socio-assistenzialidegli enti locali, di cui alla legge sull'adozione.

ART.2

(Finalità e sede della commissione per le adozioni internazionali)
l.La commissione costituita ai sensi dell'articolo 38 della legge sull'adozione è I'autorità

centrale italiana per le finalità dell'articolo 6 delra convenzione.

2.La commissione ha sede presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
le politiche della famiglia.

CAPO II
Presidenza, composizione e compiti della commissione per le adozioni ínternazionali

ART. 3

(Presidenza)

1. La commissione è presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro da lui
delegato alle politiche per la famiglia.

2. Il presidente della commissione, di seguito denominato 'presidente', rappresenta la
commissione, ne coordina l'attività e vigila sul suo operato.



3' Il presidente trasmette al Parlamento una relazione biennale sullo stato delle adozioni
internazionali, sullo stato della attuazione della convenzione e sulla stipulazione di accordi
bilaterali anche con Paesi non aderenti alla stessa.

ART. 4

(Composizione)

l La commissione è composta da:

a) un vicepresidente, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del presidente nella persona di un magistrato avente esperienza nel settore
minorile ovvero di un dirigente di prima fascia dell'amministrazionè dello Stato o delle
amministrazioni regionali avente analoga specifica esperienza, con i compiti di cui al
comma2;

b) due rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, di cui uno del
Dipartimento per le riforme e l'innovazione nella pubblica amministrazione;

c) un rappresentante del Ministero della solidarietà sociale;
d) un rappresentante del Ministero degli affari esteri;

e) un rappresentante del Ministero dell'interno;

f) due rappresentanti del Ministero della giustizia;

g) un rappresentante del Ministero della salute;

h) un rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze;
i) un rappresentante del Ministero della pubblica istruzione;

l) tre rappresentanti della Conferenza unific ata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto L997, n.281, e successive modificazioni;

m) tre rappresentanti designati, sulla base di apposito decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, da associazioni familiari a caratteîe nazionale, almeno uno dei qiali
designato dal Forum delle associazioni familiari, con eccezione degli enti di cui
all' arficolo 39-ter della legge sull,adozione;

n) tre esperti nominati dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro di cui
all'articolo 1, scelti tra persone di comprovata esperienza nella materia oggetto della
legge sull'adozione.

2.Il vicepresidente sostituisce il presidente in caso di assenza o impedimento ed esercita le
funzioni che il presidente gli delega; autorizza l'ingresso e il sóggiorno pennanente del
minore straniero adottato o affidato a scopo di adozione. Può adottare, nei iasi di wgenza
che non permettono la convocazione in tempo utile della commissione, i provvedimenti di
competenza della stessa; tali provvedimenti cessano di avere efficacia iin Oat momento
della loro adozione se non sono ratificati dalla commissione nella prima riunione utile
successiva.

3. L'indennità già attribuita al presidente dall'articolo 3-quinquies del decreto-legge 2g
maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 2T luglio 2004, n.lg6, è
attribuita al vicepresidente in relazione ai compiti a lui spettanti in bas" ai presente
regolamento. Agli altri componenti della commissione spetta il rimborso delle spese di
viaggio e di soggiomo. Per i componenti estranei alla pub6lic a amministrazione il predetto
rimborso è equiparato a quello dei dirigenti di seconda fascia delle Amministrazioni dello
Stato.



ART. 5

Q,{omina e durata in carica dei componenti)

1.I componenti della commissione sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su designazione dei rispettivi Ministri, per quanto riguarda i rappresentanti di
cui all'articolo 4, comma 1, lettere c), d), e), D, g), h) ed i), e della conferenza unificata
per quanto riguarda il rappresentante di cui all'articolo 4, comma 1, lettera l).

t. I rappresentanti delle amministrazioni sono scelti fra i dirigenti, tratti dai rispettivi ruoli,
che per ragione del loro ufficio o servizio hanno acquisito specifica esperienza nel settore
dei minori; essi svolgono un ruolo di collegamento e di coordinamento con
l'amministrazione di appartenenza, funzionale ad agevolare lo svolgimento dei compiti
della commissione e sono dotati a tal fine dei necessari poteri.

3. Il vicepresidente e i componenti durano in carica tre anni e I'incarico può essere rinnovato
una sola volta. La durata in carica del vicepresidente e dei componenti decorre dalla data
del decreto di nomina. L'incarico del vicepresidente cessa comunque con la fine di ogni
legislatura e si intende conÈrmato ove il Governo non provveda alla sostituzione entro sei
mesi dalla data di conseguimento della fiducia. Il vicepresidente e i componenti scaduti
restano in carica fino alla conferma o alla nomina del successore, nel rispetto delle norme
vigenti.

4.L'incarico degli esperti di cui al comma 1, lettera n), dell'articolo 4 è confermato
annualmente.

5. I componenti cessano dalla carica:

a) per dimissioni, che hanno effetto dalla data di comunicazione al presidente;

b) per impossibilità a svolgere la propria attivrtà a causa di un impedimento di natura
permanente o comunque superiore a sei mesi; I'impossibilità è accertata e dichiarata dal
presidente.

ART.6

(Comptti)

l. La commissione svolge le funzioni e i compiti ad essa assegnati dalla legge sull'adozione e
dal presente regolamento, ed in particolare:

a) collabora con le autorità centrali per le adozioni intemazionali degli altri Stati, anche
raccogliendo le informazioni necessarie, ai fini dell'attuazione delle convenzioni
intemazionali in materia di adozione;

b) propone alla Presidenza del Consiglio la stipulazione di accordi bilaterali in materia di
adoz i one intemazionale ;

c) redige i criteri per l'autorizzazione all'attività degli enti previsti dall'articolo 39-ter della
legge sull'adozione; autorizzao sulla base dei criteri di cui sopra, I'attività degli enti
medesimi; cura la tenuta del relativo albo e lo verifica almeno ogni tre anni; vigila sul
Ioro operato;verifica che gli enti siano accreditati nel paese straniero per il quale è stata
concessa l'autorizzazione; può limitare l'attività degli enti in relazione a particolari
situazioni di carattere internazionale; revoca l'autorizzazione concessa nei casi di gravi
inadempienze, insufficienze o violazione delle norme vigenti; in particolare revoca
l'autorizzazione nei casi in cui i risultati conseguiti attestino la scarsa efficacia
dell'azione dell'ente. Le medesime funzioni sono svolte dalla commissione con



riferimento all'attività svolta dai servizi per I'adozione internazionale, di cui all,articolo
39-bis della legge sull,adozione;

d) agisce al fine di assicurare I'omogenea diffusione degli enti autorizzati sul territorio
nazionale e delle relative rappresentanze nei Paesi stranieri, favorendo Ia fusione degli
enti al fine di ridurne complessivamente il numero;

e) conserva tutti gli atti e le informazioni relativi alle procedure di adozione intemazionale;
f) promuove la cooperazione fra _ i soggetti che operano nel campo dell,adozione

internazionale e della protezione dei minori;
g) promuove iniziative di formazione per quanti operino o intendano operare nel campo

dell'adozione;

h) prende atto dell'autorizzazione all'ingresso e al soggiomo permanente del minore
straniero adottato o affidato a scopo di adozione, disposta dal viòepresidente;

i) certifica la conformità dell'adozione alle disposizioni della convenzione, come previsto
dall'articolo 23, comma l, della convenzione stessa;

l) per le attività di informazione e formazione, collabora anche con enti diversi da quelli di
cui all'articolo 39-ter della legge sull,adozione;

m) esamina segnalazioni, istanze ed esposti relativi ai procedimenti adottivi in corso;
n) provvede ad informare la collettività in merito all'istituto dell'adozione internazronale,

alle relative procedure, agli enti che curano la procedura di adozione, ai paesi presso iquali gli stessi possono operare, con indicalione dei costi e dei tempi medi di
completamento delle procedure distinte in base ai Paesi di provenie nza de1111ìno..;

o) promuove ogni sei mesi una consultazione con le associazioni familiari a cararrcre
nazionale, individuate sulla base di appositi uiteri;

p) dispone, ove necessario, che i servizi o gli enti competenti svolgano le attività e
predispongano i documenti indispensabili per le verificie post-adofione, nell'ambito
delle rispettive competenze.

2' La decisione dell'ente autorizzato di non concordare con I'autorità straniera I'opportunità diprocedere all'adozione è sottoposta ad esame della commissione, su istanza àei coniugi
interessati; ove non confermi il preced,ente diniego, la commissione può procedere
direttamente, o delegando altro ente o ufficio, agli incombenti di cui all'articolo 31 della
legge sull'adozione.

3. La commissione attua incontri periodici con i rappresentanti degli enti autorizzatial fine di
esaminare le problematiche emergenti e coordinare la programmazione degli interventi
attuativi dei princìpi della conver:zione.

4'Pet I'espletamento dei compiti d'istituto la commissione svolge missioni all'estero e
partecipa ad incontri internazionali con le autorità centrali degl àftri Stati, anche in vista
della proposizione di accordi bilaterali.

CAPO III
Organizz az ione e fu nz ion amento del I a com mLsslone



ART. 7

(Raccolta dei dati)
l ' La commissione raccoglie, in forma anonima, per esigenze statistiche o di studio, diinformazione e di ricerc4 i dati dei minori aoóttàti o-affidati a scopo di adozione di cuiautotizza I'ingresso ed ogni altro dato utile per la conoscenza del fenomeno delle adozioniinternazionali' Raccoglie, altresl, ogni annó oai tribunatl ner i minorenni, dalle regioni edagli enti autorizzati i dati in forma anonima, le informazioni e Ie valutazioni sull,adozioneinternazionale.

2'La commissione, per la pubblicazione in forma anonima di dati statistici relativi alleadozioni internazionali e di informazioni 
. sulla propria attività, si avvale del centronazionale di documentazione e analisi per I'infanzià 

"órtituito 
ai sensi dell,articolo 3 dellalegge 23 dicembre 1997, n. 45r, e successive modificazioni.

3' Gli atti e i documenti relativi alle procedure di adozione internazionale acquisiti ai sensidell'articolo 39, comma 1, Iettera e), della legge sull'adozione sono conservati nellasegreteria di sicurezza istituita presso la segreteriii."ni"u di cui all'articolo ò del presenteregolamento.

4' L'accesso agli atti e ai documenti è reg.olato dalla disciplina generale prevista dalla legge 7agosto 1990, n' 241, e successive modificazioni, noncíré dafdecreto i"girlutiuo 30 giugno2003, n. 196, e successive modificazioni.
5' La commissione può effettuarc iltratiamento dei dati sensibili, di cui al comma l, letterad), dell'arricolo 4 del decrero legisrativo 30 ;iú;; 2003, n. 196, e successivemodificazioni, che ad essa p.ruengonL.ai sensi delle-diíposizioni del capo I, titolo III, dellalegge sull'adozione e del presente regolamento, in p*iJor*r p., quunà utiil". all,origineruzziale ed etnica del minore, della-famiglia di origin. e dei genitori adottivi, alle loroconvinzioni religiose, filosofiche o di altro-genere, ufio rtuto di salute. salve Ie limitazioniespressamente previste dalle disposizionidel citato capo I, dei dati ,"nriuiii po.rono essereeffettuate, in rclazione alle competenze istituzionali iella commissione, le operazioni diraccolt4 registrazioneo organizzazione, consewazione, elaborazione, selezione, estrazione,raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, .oruni.-ion e, cancellazlone e distruzione; ladiffusione può essere effeftuata in forma anonima e per finalità statistiche, di studio, diinformazione e ricerca.

6' Le operczioni di cui-al comma 5 possono essere effetfuate, altresì, per il trattamento dei datisensibili acquisiti dalla commissione-ai 
lr: 9d!" svolgimento dei compiti ispettivi, divigilanza e di controllo di cui al capo I del titolo III della"legge sull,adozi;;. al capo IVdel presente regolamento.

ART.8

(Mo dal ità di funz ioname nto)
l ' La commissione è convocata dal presidente che ne stabilisce l'ordine del giomo e designa irelatori; può essere convocata su domand a motivata di un componente che richiedaI'iscrizione di un argomento all'ordine del giorno.
2' Pet la validità delle deliberazioni della commissione è necessaria la presenzadel presidenteo del vice presidente,.che ne dirige i lavori, e di almeno otto componenti. Le deliberazionisono adottate a maggiorunza dei votanti e il voto è sempre palese; in caso di farità di votiprevale il voto del presidente o in sua assenza del vicepràsidfnte.



3' Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario della segreteria tecnica, designatodal responsabile della stessa.

{' La commissione può disporre audizioni dei soggetti operanti nel campo dell,adozioneinternazionale e della protezione dei minori.

ART. 9
(segreteria tecnica e attívità di supporto aila commissione)

l ' Il presidente, il vicepresidente e la commissione, per lo svolgimento delle attività assegnatedalla legge e dal presente regolamento, si uuuulgono di un ufficio dirigenziale di livellogenerale' denominato segreteria tecnica, cui è preiosto un dirigente di prína rur"iu.
2'La segteteria tecnica si articola in un servizio per le adozioni, posto alle dirette dipendenzedel dirigente generale, e in un servizio per gli uta.iu..inistrativi e contabili, cui èpreposto un dirigente di seconda fascia.
3. Il servizio per le adozioni cura, in particolare:

a) la predisposizione della docum entazioneper le riunioni della commissione;
b) gli adempimenti necessari per I'istruttoria degli atti della commissione;
c) Ia predisposizione del servizio di traduzione dei documenti provenienti dall,estero;
d) la conservazione degli atti e delle informazioni relative alle procedure di adozione;
e) I'assistenza alla.commissione per le attività di promozio ne, coopeîazrone, inform azionee formazione di cui all'articolo 6, comma l, lettere D, g) e l);
f) i rapporti con gli uffici delle amministrazioni interessate e con gli enti autorizzati;
g) gli adempimenti relativi alla tenuta dell'albo e allavigilama sugli enti autorizzati;
h) i rapporti con gli uffici delle altre autorità centrali per le adozioniinternazionali, nonchécon le rappresentanze diplomatiche e consolari pril" missioni della commissione pressotali rappresentanze;

i) I'elaborazione di studi e analisi per le proposte relative agli accordi bilaterali.
4' Il servizio per gli affari amministrativi e. contabili prowede agli adempimenti riguardantil'amministrazione del personale, Ia gestione delle spese e I'acquisizione di beni e serviziper il firnzionamento della commiisione, nonché agli- adempimenti amministrativi econtabili relativi alle attività di cooperazione e di sostegio alle adozioni internazionali.
5' La dota-ione organica della segreteria tecnica, composta da personale appartenente ai ruolidella Presidenza del consiglio dei Ministri e di altre amministrazioni pubbliche, collocatiin posizione di comando o di fuori ruolo nelle forme pr.tìrt. dai rispettivi ordinamenti, èquantificata come segue:

a) un dirigente di prima fascia;

b) un dirigente di seconda fascia;

c) quattordici unità di area c (nove unita con posizione economica cl; tre unità conposizione economica cz; due unità con posizione economica c3);
d) cinque unità di area B (tre unità

economica B3).
con posizione economicaB2; due unità con posizione



(. Il dirigente di seconda fascia è preposto al servizio che provvede agli adempimenti
amministrativi e contabili e collabora con il dirigente di prima fascia per gti adempimenti
di cui al comma2.

7. La commissione, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio, può concludere accordi
con enti e organismi, anche al fine di acquisire ulteriori professionalità necessarie ad
adempiere ai propri compiti istituzionali.

ART. 10

(Missioni presso le rappresentanze diplomatiche e consolari all'estero)
l. L'invio dei componenti della commissione o di personale della segreteria tecnica all'estero

per lo svolgimento delle missioni di cui all'articolo 6, comma 4, ed, ai sensi dell'articolo 7.
comma 2, della legge 3l dicembre 1998, n. 476, è autorizzato dal presidente.

2. Al vicepresidente e agli altri componenti della commissione spetta I'indennità di missione
prevista per la qualifica di appartenenza, e comunque non inferiore a quella corrisposta ai
dirigenti in servizio presso la Presidenza del consigrio dei Ministri.

CAPO IV
Aftività degtienti

ART. 11

(Ist anz a di autori zz azi one )
1. Gli enti che intendono richiedere l'autorizzazione di cui all'articolo 39-ter della legge

sull'adozione presentano istanza alla Commissione, sottoscritùa dal legale rappresenrante,
secondo uno schema predisposto dalla Commissione medesima, contenente, tia I'altro. le
seguenti indicazioni:

a) il possesso dei requisiti previsti dall'articolo 39-ter della legge sull'adozione;

b) I'elenco e le generalità delle persone che dirigono I'ente e che operano al suo intemo o vi
prestano collaborazione, nonché le relative qualifiche professionali, la form azione
ricevuta, le specifiche competenze, le esperienze acquisite nel settore, le qualità morali
possedute. Le qualità morali possedute sono dichiarate dall'interessato, ai sensi delle
vigenti disposizioni, con riferimento alla insussistenza a proprio carico di procedimenti
per I'applicazione di una misura di prevenzione, nonché al fatto di non essere stati
sottoposti a misure di prevenzione o condannati, ancorché con sentenza non definitiva,
per uno dei deliui indicati agli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale, salvo
che i relativi procedimenti si siano conclusi con un prowedimento che esclude il reato o
la responsabilità dell'interessato, e salvi in ogni caso gli effetti della riabilitazione;

c) I'elenco e le generalita dei professionisti in ambito sociale, giuridico e psicologico di cui
I'ente si avvale, con I'indicazione per ciascuno dell'iscrizione all'albo professionale e
delle specifiche competenze nel campo dell'assistenza agli adottanti;

d) I'articolazione dell'ente sul territorio nazionaleo la sede principale e le eventuali sedi
periferiche, nonché i giorni e gli orari di apertura;

e) I'ambito, nazionale, interregionale o regionale, nel quale I'ente intende operare;

f) i Paesi stranieri nei quali I'ente intende agire e I'indicazione delle strutture personali e
organizzative di cui intende awalersi in ciascuno di essi;

g) le modalità operative e le attività di sostegno e di accompagnamento in favore degli
aspiranti all'adoziane, comprese quelle concordate con i servizi;



h) il costo, per ciascun.Paese di operatività dell'ente, dei servizi resi per l,espletamento
delle procedure adottive.

2. All'istanza di autorizzazione gli enti devono alhesì allegare:
a) la dichiarazione che I'ente non ha, e si impegna a non avere, pregiudiziali di tipoideologico, religioso, mzziale o di qualsiasi aliro-genere nei confronìi a".gri urpiranti allaadozione;

b) Ia dichiarazione contenente I'impegno a presentare annualmente alla commissione unarelazione sull'attività svolta, il bilancio cónsuntivo, nonché ulteriori dati forniti secondouno schema predisposto dalla commissione;

c) una copia dell'atto costitutivo, dal quale risulti la sede legale nel territorio nazionale eI'assenza di finalità di lucro.

3' Le regioni e le province autonome di rrento e di Bolzano, in luogo dei documenti di cui aicommi I e 2, indicano gli atti legislativi e allegano i provvedimenti amministrativi relativialla istituzione e disciplina dei servizi per le a-dozionì intemazionali di cui all,articolo 39-bis della legge sull'adozione.

ART. 12

(Ac c ertam ento de i re qui s iti)
l'Entro centoventi giorni dal ricevimento dell'istanza di cui all'articolo ll, la commissione

delibera in ordine alla corrisp ondenza dei requisiti dell'ente a quelli previsti dall,articolo39-tet della legge sull'adozione. Se ricorrono particolari necessiià istruttorie, i termini perla deliberazione dell'autorizzazione sono prorogati per ulteriori trenta giorni con appositoprowedimento comunicato all'ente istante pei I'acquis izione di ulterìóri elementi o persanare eventuali irregolarità.

2' Con il prowedimento di autorizzazione Ia commissione, tenuto conto delle risorse umaneed or ganizzative dell' ente :

a) indica i Paesi o le aree geografiche in cui I'ente è autorizzato ad operare;
b) può limitare I'autonzzazione ad operare in ambito nazionalein una o più regioni.

ART. 13

(Albo degli enti autorizzati)

t 
9l:1t :utotizzati 

sono iscritti all'albo di cui all'arricolo 6, comma 1, lettera c). L,alboconuene:

a) la denominazione,la sede legale e le sedi operative dell'ente;
b) gli estremi dell'afto costitutivo;

c) il nominativo del legale rappresentante dell'ente;
d) la data e gli estremi del prowedimento di autorizzazione.

2.La commissione dispone, artresì, ra registrazione nel|arbo
sospensione e della cancellazione per revoca dell'autorizzazione.

delle modifiche, della



3. L'albo, le relative modifiche e i provvedimenti di sospensione e revoca dell'autorizzazione
sono pubb licati ne lla G azzetta Uffi ciale del I a Repubb lica.

ART. 14

(Modalità operative dell'ente autorízzato)

1. L'ente autorizzato, oltre a svolgere gli adempimenti disposti dalla legge sull'adozione:
a) tiene un registro cronologico degli incarichi conferitigli e li comunica mensilmente alla

commissione;

b) conserva la documentazione relativa agli aspiranti alla adozione;

c) trasmette al tribunale per i minorenni competente e alla commissione la documentazione
inerente la situazione degli aspiranti genitori adottivi e del minore proposto per
I'adozione, con particolare riguardo alla sua condizione di abbandono, segnalando
successivamente ogni vanazione significativa della situazione personale o familiare
degli aspiranti genitori adottivi, ai fini delle valutazioni di competènza;

d) comunica tempestivamente alla commissione ogni vaúazione o modifica riguardante i
propri dati, I'attività ed i rappresentanti all'estero;

e) trasmette entro il 3l gennaio di ogni anno alla commission e una rclazione sulla propria
attivitàr, il bilancio consuntivo, nonché ulteriori dati forniti secondo uno schèma
predisposto dalla Commissione;

f) segnala alla commissione eventuali difficoltà incontrate nello svolgimento dei
procedimenti amministrativi e giudiziari relativi alle adozioni all'estero:

g) partecipa alle audizioni richieste dalla commissione;

h) segnala al tribunale per i minorenni e alla commissione eventuali situazioni familiari,
successive all'adozione, che potrebbero comportare pregiudizio per il minore.

2.L'ente autotizzato è tenuto al rispetto delle disposizioni in materia di trattamento dei dati
personali.

3. L'ente autorizzato rende disponibili periodicamente, anche mediante proprie pubblicazioni,
i dati quantitativi relativi all'attività svolta, alle modalità operative, ii òosti-dell'attività e
alle spese per I'adozione.

ART. 15

(Ve r ffi c he sul I' ot tività de gl i e nti)

1. La commissione dispone verifiche periodiche sulla perman enza dei requisiti di idoneità
degli enti autorizzati e sulla conettezza, trasparenza ed efficienza della loro azione con
particolare riguardo alla proporzione tra gli incarichi accettati e quelli espletati. Le
verifiche sono effettuate a campione in modo che tutti gli enti siano conìrollati nell,arco di
un biennio. A tal fine la commissione può disporre I'invio in missione all'estero di
componenti o di personale della segreteria tecnica, per controllare I'attività dell'ente
autorizzato presso le sedi operative.

2.La commissione, anche attraverso incontri con i rappresentanti degli enti, favorisce
I'adozione di metodologie e modalità di intervento omogenee, nonché la definizione di
uniformi parametri di congruità dei costi delle procedure di adozione.



ART. 16

(Sanzioni)
l'A seguito delle verifiche di cui all'articolo 15, ovvero di accertamenti posti in essere inrelazione a segnarazioni o eventi particolari, la commissione può:

a) censurare l,ente responsabile di irregolarità;
b) prescrivere I'adeguamento delle modalità operative dell'ente alle previsioni della legge edel presente regolamento;

c) disporre lalimitazione dell'assunzione di incarichi in relazione,tral,altro,al numero diprocedure adottive pendenti o a segnal azioni degli aspiruníi g"nitoii adottivi sullaqualità del servizio ricevuto;

d) disporre la modifica della estensione territoriale della operatività dell,ente autorizzato inambito nazionale.

2' Nei casi più gtavi, la commissione può sospendere l'autorizzazione per un periododeterminato' assegnando all'ente un termine intro il quale eliminare le irregolarità;trascorso detto termine senza che I'ente abbia proweduto, la commissione proced e allarevoca dell' autotizzazione.

3' Qnalora venga accertato il venire meno di requisiti che hanno determinato il rilasciodell'autorizzazione, o qualora I'attività svolta dalliente non sia rispondente ai princìpi e alledisposizioni della convenzione, della legge sull'adozione e del presente regolamento, lacommissione dispone la revoca dell' autorazazione.
4' I provvedimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 sono adottati nel rispetto delle norme sulprocedimento amministrativo e previa contestazione dei fatti e d;lle ra;i;;i per cui siintende procedere all'adozione di tali provvedimenti.
5' In caso di revoca o sospensione dell'attività, le procedure di adozione in carico all,entesono proseguite a cura della commissione, che può avvalersi di esperti e consulenti,stipulare apposite convenzioni e conclud".. u..ordi con artri enti, nei ii.iti d.tt" propriedisponibilità di bilancio.

ART. 17

(Ríchieste di riesame)
1' Gli enti interessati possono presentare, a firm1 del legale rappresentante, entro trentagiornidalla comunicazione del provvedimento, richiesta di iiesame alla commissione contro:

a) i prowedimenti di diniego di rilascio dell'autorizzazione a svolgere pratiche inerentiall'adozione di minori stranieri;

b) i provvedimenti di cui ai commi r,2 e 3 dell'articolo 16.
2' I soggetti interessati possono presentare richiesta di riesame contro le deliberazioni dellacommissione relative alla autorizzazione al visto di ingresso e alle certificazioni diconformità.

3'La commissione delibera entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di riesame,salva l'ipotesi in cui sia necessario acquisire ultlriori elementi istruttori; in tal caso iltermine è di sessanta giorni complessivi.



ART. 18

(Rappre s e nt anz a e dfe s a)
l'La tappresentanza, il patrocinio e. I'assistenza in giudizio della commissione spelranoall'Avvocatura dello stato ai sensi del regio decreto í0 ottobre 1933, n. i6ii, 

" 
successivemodificazioni.

CAPO V
Disposiz ion i fin ali e transitorie

ART. 19
(Esame dei requisiti e deil'attività degri enti autorizzati)

l' Entro dodici mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento, la commissione verificala rispondenza degli enti autorizzati ai réquisiti di 
'cui 

all'articolo 39-ter della leggesull'adozione e ai criteri di operatività di óui all'articolo 14 e ad,otta i proweoimenti
conseguenti, anche favorendo la fusione o I'aggregazione degli enti medesimi.

ART.20

(Minori stranieri accolti o presenti nello Stato)
1' Sono fatte salve le competenze del comitato per i minori stranieri di cui all,articolo 33 deldeffeto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e sùccessive modificazioni, e del r"lutiuo decretodi atfuazione, concernenti I'ingresso, il soggiorno, I'accoglienzae I'affidamento temporaneie il rimpatrio assistito dei minori accolti nell'àmbito di programmi solidaristici, ovveropresenti per qualsiasi causa nel tenitorio dello Stato e privi di assistenza e dirappresentanza.

2'La commissione prowede a comunicare al comitato per i minori stranieri i nominativi dei
1i1o1i la cui presenza è segnalata sul teritorio dello Stato ai sensi dell,articolo 33, comma5, della legge sull'adozione.

ART. 21

(Normafinanziaria)

l'Agli oneri previsti.dal presente regolamento si prowede nei limiti dell,autorizzazione dispesa di cui all'articolo 9 della legge 3l dicembie 1998, n. 476, conimputazione a caricodell'unità previsionale di base 16,.1.2.1 dello stato dí previsione della presidenza delConsiglio dei ministri - politiche per la famiglia.

AF.T.22

(Abrogazioni)

1' Dall'entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il decreto del presidente dellaRepubblica 1o dicembre 1999. n. 492.

ART.23

(Entrata in vigore)
l ' Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione

nella G az z.etta Uffi ciale.



Minístro delle polítíche per lafamíglia

Regolamento recante ooComposizione e compiti della Commissione per
le adozioni internazionali di cui all'articolo 38, comma I delta Leggs 4
maggio 1983n n. 184".

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri opera la Commissione per le adozioni
internazionali, istituita dalla legge 4 maggio 1983, n. 184 quale Autorità Centrale ai fini dell'art.
6 della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione
internazion ale, fatta a l' Aja il 29 maggio 1993.

Il D.L' 18 maggio 2006 n.l8l convertito, con modificazioni, nella legge lT luglio 2006 n.233,
ha delegificato la materia relativa a composizione e compiti della Commissione, nonché alla
durata in carica dei suoi componenti, affidando ad un regolamento da adottarsi ai sensi dell'art.
L7, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 il compito di ridefinire , senzanuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, i predetti aspetti della materia, sulla base delle norme generali

contenute nella legge n. 184 del 1983.

Lo schema di regolamento in esame disciplina, in conseguenza delle disposizioni sopra citate,la

composizione, la durata in carica dei componenti ed i compiti della Commissione, già regolati

dall'articolo 38, commi 2,3 e 4 e dall'articolo 39 della legge n. 184 del 1983, che risultano

abrogati - a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento - ai sensi dell,art.

1, comma l9-quinquies del D.L. 181 del 18 maggio 2006 come modificato dalla legge n.233

de|2006.

Va rilevato che uno schema di regolamento è già stato approvato dal Consiglio dei Ministri, e su

di esso si è espresso in senso favorevole il Consiglio di Stato con parere del 18 gennaio 2007.In

tale parcre, che è un parere definitivo favorevole, si segnala peraltro 'ol'oppoftunità di redigere

un unico regolamento recante tutte le disposizioni riguardanti la Commissione, in luogo dei due

distinti atti normativi regolanti l'uno la composizione e i compiti, l'altro I'organizzazione e il

funzionamento" (il riferimento è al d.P.R. I dicembre 1999, n. 492).Il Ministro delle politiche
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Per la famiglia ritiene di condividere tale segnalazione. Il regolamento, pertanto, non trova più
la sua unica fonte nell'articolo 79-quinquies del d.l. 18l/2006, ma anche nell,articolo 7 della
legge 31 dicembre 1998, n. 476, di ralifica della Convenzione per la tutela dei minori e la
cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a l'Aja il29 maggio 1993. Comprende
pertanto anche le disposizioni in materia di organizzazione e funzionamento della Commissione
(incluse le disposizioni sul personale e sui rapporti con gli enti autorizzati; già contenute nel
d.P.R. 1 dicembre 1999, n. 492, opportunamente modificate. Di consegu enza, dalla data di
entrata in vigore del presente regolamento saranno abrogate le disposizioni del citato d.p.R.

{ . + * { . *

Le modifiche introdotte riguardano sostanzialmente la composizione della Commissione (con
l'attribuzione della presidenza al Ministro competente per le politiche per la famiglia e
l'introduzione fra i componenti di esperti nella materia, al fine di rendere la Commissione ancor
più qualificata politicamente e tecnicamente), i suoi compiti (con particolare riferimento al
potere/dovere di dettare i criteri per l'idoneità e l'operatività degli enti che si occupano di
adozioni internazionali, di esercitare nei loro confronti un controllo efficace e di emettere
prowedimenti sanzionatori), la struttura di supporto (con una più precisa distribuzione delle
competenze amministrative e la creazione di centri di responsabilità in capo alle figure
dirigenziali poste a capo della segreteria tecnica).

In particolare, gli articoli I e 2 contengono disposizioni generali (oggetto del regolamento,
definizioni, finalità e sede della Commissione per le adozioni internazionali): si tratta di norme
già presenti nel d.P.R. 492/99 (agli articoli 1 e 2, commi 1 e 2), con modifiche di pochissimo

conto e con la precisazione che la Commissione ha sede ora, per via delle attribuzioni di
competenze, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche per

la famiglia.

Gli articoli da3 a 6 attengono alla presidenza, composizione e compiti della Commissione. La
disciplina della materia era contenuta - come si è sopra accennato - negli articoli 38 e 39 della
legge n. 104 del 1983, modificata dalla legge n. 476/1998. Ora la materia è stata delegificata e si

sono introdotte le modifiche sopra sintetizzate. Va osservato che gli articoli da 3 a 6

riproducono, salvo minime differenze che saranno di seguito segnalate, le norme contenute nello

schema di regolamento già approvato dal Consiglio dei Ministri e sui cui si è espresso

favorevolmente il Consielio di Stato.
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In particolare: I'articolo 3 ha ad oggetto la presidenza della Commissione per le adozioni
internazionali. Il comma 1 prevede che la Commissione sia presieduta dal presidente del
Consiglio dei ministri o dal Ministro da lui delegato per le politiche per la famiglia. Si è voluto
che a presiedere la Commissione fosse un ministro, facilmente identificabile in base al
contenuto della delega di funzioni attribuitegli, o in mancanza lo stesso Presidente del
Consiglio; questo per le delicate funzioni che spettano alla Commissione soprattutto in tema di
rapporti internazionali ed in considerazione del fatto che le corrispondenti autorità centrali dei
Paesi che hanno aderito alla Convenzione dell'Aja sono presiedute da autorità politiche. Viene
mantenuta l'alternativa per I'evenfualità che un diverso assetto dell'Esecutivo non preveda che
le politiche per la famiglia siano delegate a un particolare Ministro.

Il comma 2 definisce i compiti del presidente facendo riferimento alla rappres entanzadell,ente
nonché alle attività di coordinamento e di vigilar:za in merito all'affività della Commissione: si
ttatta di funzioni compatibili con la natura politica della figura del presidente, restando rimesse
al vicepresidente, come si dirà nel prosieguo, le attribuzioni di natura più strettamente
amministrativa.

In considerazione di quanto sopra, si è previsto, inoltre, al comma 3 dell'art. l, che sia compito
specifico del presidente quello (in precedenza attribuito alla Commissione) di presentare al
Parlamento una relazione biennale sullo stato delle adozioni internazionali, sullo stato della
attuazione della Convenzione dell'Aja e sulla stipulazione di accordi bilaterali anche con paesi

non aderenti alla stessa.

L'art. 4 del regolamento stabilisce la composizione della Commissione. E' innanzitutto prevista

la figura del vicepresidente, il quale, nominato con D.P.C.M. su proposta del presidente della
Commissione, sostituisce quest'ultimo in caso di sua assenza o impedimento. per tale delicata
posizione, si è previsto che debba essere persona dotata di specifica esperienza nel settore

minorile e di provata eompeterua quale magistrato o dirigente della Pubblica Amministrazione

(caratteristiche che in precederua I'art.38 della legge n. 184 del 1983 prevedeva per il
presidente della Commissione). Al fine di garantire che la nomina awenga tra persone dotate

della necessaria professionalità, si precisa inoltre che, ove si tratti di persona proveniente dai

ruoli amministrativi, debba avere la qualifica di dirigente generale. Si prevede inoltre che il

vicepresidente possa provenire, oltre che dalla Amministrazione dello Stato, anche da

un'Amministrazione regionale, in virtù delle specifiche competenze attribuite alle regioni in

materia di minori e di adozioni (anche ai sensi dell'art. 39 bís della legge n. 184).
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Il comma 2 dell'art. 2 prowede ad indicare alcune specifiche funzioni del vice-presidente,
frssate tenendo conto del fatto che a lui spettano le attribuzioni giuridiche e amministrative più
rilevanti. In particolare, egli ha lo specifico compito di autorizzare l'ingresso ed il soggiorno
permanente del minore straniero adottato o affidato a scopo di adozione. Si è scelto di affidare
quest'ultima funzione, in precedenza attribuita alla Commissione nella sua collegialità, ad un
organo monocratico, allo scopo di garantire nel contempo una decisione ponderata ed una
procedura rcpida ed efficace, ferma restando la conoscenza/conoscibilità di tutti i prowedimenti
di autorizzazione all'ingresso o al soggiorno di minori da parte della Commissione, alla quale è
athibuito il diritto/dovere di prenderne atto. Si è alhesì precisato, che il vice-presidente possa
adottare i provvedimenti di competenza della Commissione nei casi di urgenza che non
permettano la convocazione dell'organo collegiale: in questa ipotesi alla Commissione spetta di
ratificare nella prima riunione utile il provvedimento adottato, p€na la perdita di efficacia ex
tunc dello stesso. Rispetto allo schema precedentemente proposto, non è stata riprodotta la
nonna che trasferiva al vicepresidente la funzione (già attribuita al presidente dall,art. 5 del
d'P.R. 492/99) di sovrintendere all'attività della segreteria tecnica: traffandosi di attività
prettamente amministrativa,la si è attribuita al dirigente generale posto a capo della segreteria
medesima.

In relazione ai numerosi e delicati compiti spettanti al vicepresidente, come sopra dettagliati, e
in considerazione del fatto che il presidente è un ministro o lo stesso Presidente del Consiglio, si
è scelto di attribuire al vicepresidente l'indennità prevista d,all'art.3 quinquíes del D.L. 2g
maggio 2004 n. 136, convertito, con modificazioni, dalla L.27 luglio 2004, n. lg6.

Gli altri componenti della Commissione sono individuati sulla base di quanto precedentemente
previsto, salvo alcune variazioni. In particolare, dei due rappresentanti della presid enza del
Consiglio dei ministri, è espressamente stabilito che uno provenga dal Dipartimento per le
riforme e l'innovazione nella pubblica amministrazione, in ragione delle particolari attribuzioni
di quest'ultimo; si è previsto che alla Commissione partecipi un rappresentante del Ministero
della Solidarietà Sociale in luogo del Ministero del Lavoro; è stato espressamente escluso che
possano essere rappresentati nell'ambito dei componenti designati dalle associazioni familiari
gli enti di cui all'art . 39 ter della legge n. 184 del 1983, in considerazione del fatto che ad essi la
legge attribuisce funzioni ben individuate e soprattutto che essi sono controllati dalla
Commissione, per cui è opportuno evitare commistioni e ambiguità. Inoltre, la Commissione è
stata integrata con tre esperti nominati direttamente dal presidente: la loro presenza va a
riempire vna carenza di competenza tecnico-giuridica che negli anni passati ha dato origine a
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problemi e difficoltà operative. Naturalmente si precisa che essi debbono essere scelti tra

Persone di comprovata esperienzanellamateria delle adozioni intemazionali.

L'articolo 5 stabilisce le modalità di nomina e la durata in carica dei componenti della
pommissione. Si prevede espressamente che essi (esclusi i rappresentanti delle assoc iazioni e
gli esperti) siano nominati con D.P.C.M. su designazione dei rispettivi Ministri o della
Confercnza unificata; il vicepresidente ed i componenti durano in carica tre anni e possono
essere riconfermati una sola volta: ciò permette un adeguato turn over e comunque un
trattamento paritario per vicepresidente e altri componenti. Si è altresì previsto, al fine di
adeguare la composizione della Commissione alle scelte politiche del Governo in carica, che
l'incarico del vicepresidente cessi comunque con la fine di ogni legislatura e che l,incarico degli
esperti nominati dal Presidente del consiglio o dal Ministro delegato sia soggetto a conferma
annuale. L'operatività, dell'organo è comunque assicurata dalla previsione che tutti i membri
restano in carica fino alla conferma o alla nomina dei successori, sempre comunque nel rispetto
delle norme vigenti ove prevedano tempi diversi per la prorogatio dei poteri. Data laprocedura
di nomina del vicepresidente, quest'ultimo si intende confermato ove non sia sostituito dal
nuovo Governo entro sei mesi dal conseguimento della fiducia. La disciplina della cessazione
dalla carica è sostanzialmente identica a quella contenuta nel d.p.R. 4g2/gg, salvo la
sostituzione del Presidente del Consiglio dei Ministri con il presidente della Commissione.

Ai componenti della Commissione diversi dal vice-presidente (del quale si è già detto) non
spetta alcun compenso ma solo il rimborso delle spese di viaggio e soggiorno, equiparato - per i
soggetti estranei alla pubblica amministrazione- a quello dei dirigenti di seconda fascia.

L'articolo 6 disciplina i compiti della Commissione introducendo alcune vaúazioni rispetto a
quanto in precedenza stabilito dall'art.39 della legge n. lg4/rgg3.

Essa mantiene da un lato i compiti di collaborazione con le autorità centrali per le adozioni
intemazionali presenti negli altri Stati, di proposizione di accordi bilaterali in materia, di
conservazione degli atti relativi alle procedure di adozione, di promozione della cooperazione
tra i vari operatori e di iniziative di formazione, collaborando anche con enti appositi, diversi da
quelli di cui all'art. 39 ter.

Dall'alho si è previsto che la Commissione rediga appositi criteri per l,autorizzazione
all'operatività degli enti di cui all'art. 39 ter. Sulla base di tali criteri - che dovranno assicurare
lafunzionalità e la serieta degli enti - la Commissione prowede ad autorizzare I'attività desli
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9nti, a curare il relativo albo, a vigilare sul loro operato. In particolare, si è previsto che la
pommissione possa revocare l'autorizzazione a quegli enti la cui attività sia scarsamente
efficace, sulla scorta dell'analisi dei risultati concreti conseguiti. Ancora, e sempre al medesimo
scopo di aumentare l'efficacia degli enti, si prevede che la Commissione si adoperi per favorire
la riduzione del loro numero, attraverso la loro eventuale fusione.

Vengono introdotti ulteriori specifici compiti della Commissione. Uno è quello di esaminare
segnalazioni, istar:v'e ed esposti relativi ai procedimenti adottivi: si tratta di una competenza
frnalizzata ad esercitare lavigilanza sulla regolarità ed efficacia delle procedure di adozione, in
analogia a quanto accade negli altri paesi europei. Un'altra attribuzione è quella di
informazione, a vantaggio dell'intera collettività, sull'istituto dell,adozione internazionale e
sulle procedure relative (compresi tempi e costi medi in base ai Paesi di provenienza dei minori
adottandi). Ancora, si prevede che la Commissione interagisca con gli "utenti', e ne ascolti le
richieste ed esigenze promuovendo periodicamente (ogni sei mesi) una consultazione con le
as s oc i azi on i fam i I iari a c ar atter e nazionale.

Rispetto allo schema già diramato, si è introdotto I'ulteriore compito di richiedere ai servizi
socio-assistenziali del territorio o agli enti competenti le attività di verifica e Ia docume ntazione
necessaria (segnatamente, le apposite relazioni) per gli accertamenti da compiersi
sull'andamento dei periodi post-adottivi. Si traua di un'aftività che si rende necessaria (ed è
opportuno stabilire a chi spetta il potere di "attivazione" della procedura) a seguito degli accordi
internazionali. Alcuni Paesi, infatti, richiedono che le verifiche post-adozione si protraggano per
due, tre o più anni (in alcuni casi anche fino alla maggiore eta dell'adottato) e si concretizzino in
rclazioni formali redatte da soggetti qualificati. L'attivitàr della Commissione si inserisce
appunto perché siano garantito il coordinamento di tutti gli "attori" della procedura, pubblici e
pfivati, anche al fine di mantenere buoni rapporti con gli Stati di origine dei minori adottati.

I commi 2 e 3 dell'atticolo 6 riprendono il contenuto dei corrispondenti commi dell'art. 39 della
Iegge n. 184 del 1983 (esame della Commissione sulle decisioni degli enti di diniego
dell'adozione, incontri periodici con i rappresentanti degli enti autorizzati), mentre con il
comma 4 si introduce la disposizione che prevede le missioni all'estero (norma non prevista
nello schema in precedenza approvato ma comunque già contenuta nel d.p.R. 4g2/gg).

Le disposizioni di cui agli articoli da7 a 18 riguardanol'organizzazione ed il funzionamento
della Commissione, ed erano già contenute nel d.P.R. n. 492/99. Si segnalano, pertanto, solo le
differenze piu rilevanti.
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L'articolo 7 riprende in maniera pressoché pedissequa (salvi gli aggiornamenti normativi, ad
esempio il riferimento al codice della privacy) l'articolo 2, commi da 3 ad 8, del regolamento
del 1999 in tema di raccolta dei dati, anche sensibili, relativi alle procedure adottive. L,articolo
8 disciplina il funzionamento della Commissione, anch'esso in modo sostanzialmente identico a
quanto previsto dal d.P.R. n. 492: l'unica differenza è I'aumento da sei a otto del numero
minimo di componenti necessario per la validità delle delib erazioni, aumento connesso
all'aumento del numero complessivo dei componenti.

L'assetto della segreteria tecnica (già prevista e disciplinata dall'articolo 6 del d.p.R. 4gL/gg) è
sensibilmente mutato, mantenendo tuttavia identiche le competenze e apportando una piccola
vafiazione all'organico. Si è disciplinata questa struttura come ufficio dirigenziale di livello
generale, cui è preposto un.dirigente di prima fascia. Le competenze dell'ufficio (nella sostanza
identiche a quelle attuali) sono distribuite in due servizi, uno deputato alle adozioni e posto alle
dipendenze del dirigente generale ed un altro incaricato degli adempimenti amministrativi e
contabili, cui è preposto un dirigente di seconda fascia. In questo modo, i due dirigenti (in luogo
dei tre attualmente previsti) sono configurati come centri di responsabilità oltre che di
atffibuzioni, così da garuntftel'effrcienza dell'azione amministrativa. Il comma 7 autorizzala
Commissione ad awalersi di professionalità esterne ove necessario per I'adempimento dei
propri scopi: la disposizione nulla aggiunge rispetto alla previsione, già esistente, di cui
all'articolo 6 comma 4 del regolamento del 1999.

L'articolo 10 riprende, semplificandolo e adeguandolo al mutato assetto della Commissione,
I'articolo 7 del d.P.R. n. 492 in tema di missioni all'estero (autorizzazione all,invio di
componenti o di personale all'estero, rimborsi).

Il capo IV contiene le disposizioni sull'attività degli enti, già presenti nel regolamento del 1999.

L'articolo 11 disciplina il contenuto dell'istanza di autorizzazione che gli enti sono tenuti a
presentare alla Commissione per poter operare nell'ambito delle adozioni internazionali. Le
modifiche rispetto all'articolo 8 del d.P.R. 492/99 sono solo di drafting. Anche gli articoli 12
(accertamento dei requisiti) e 13 (albo degli enti autorizzati) corrispondono agli artt..9 e 10 del

regolamento attuativo vigente. Nell'articolo 14 (modalità operative degli enti), il cui riferimento

diretto è all'articolo 11 del regolamento vigente, I'unica modifica di rilievo è l'inserimento, al

comma I lettera a), dell'obbligo di comunicare mensilmente alla Commissione gli incarichi

ricevuti dalle coppie aspiranti all'adozione riportati cronologicamente sull'apposito registro: la
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pomunicÍtzione consente alla Commissione di monitorare I'entità degli impegni presi dall'ente
pon le coppie per valutarne la congruita rispetto all'operatività e al numero di adozioni concluse.

I-'articolo 15 prevede verifiche periodiche sull'attività degli enti, con alcune differenze rispetto
all'art. 12 del d.P.R. 4g2.Innanzitutto, si prevede espressamente la periodicità delle verifiche
(controllo di tutti gli enti ogni due anni) e il procedimento a campione. L'oggetto della verifica è
la permanenza dei requisiti di idoneità in capo agli enti, nonché la correttezza, trasparenza ed
effrcienza della loro azione. Uno dei principali parametri di riferimento è la proporzione tra gli
incarichi acceftati e quelli completati. Connessa all'attività di controllo, si prevede peraltro in
capo alla Commissione un'affività di "concertazione" per l'individuazione di modalità operative
e di metodologie omogenee.

L'articolo l6 disciplina in un'unica disposizione le sanzioni che possono essere comminate agli
enti nell'ipotesi in cui le verifiche ed i controlli abbiano esito negativo. Alle due sanzioni già
previste dall'articolo 13 del d.P.R. 492/99 (sospensione e revoca dell'autorizzazionead operare)
se ne sono premesse altre, che vanno dalla semplice censura (qualora l'ente sia responsabile di
inegolarità ma esse non siano più in atto, o non sia necessario né utile imporre limitazioni o
prescrizioni), alla possibilità di prescrivere che l'ente adegui le proprie modalità operative alla
legge e al regolamento, alla possibilità di limitare l'attività dell'ente in termini di assunzione di
incarichi o in termini di estensione territoriale della sua azione, in ambito nazionale o
intemazionale. Le ipotesi di sospensione e revoca dell'autorizzazione sono state conservate
immutate rispetto alla disciplina vigente. Tutte le procedure che conducono all, emanazione di
sanzioni sono state inoltre sottoposte all'osservanza delle nonne in tema di procedimento

amministrativo e segnatamente della norma che impone la contestazione dei fatti e delle ragioni
per cui si intende procedere. Al comma 5, infine, si sono previsti gli adempimenti in caso di
revoca o sospensione dell'attività di un ente, al fine di evitare che il provvedimento

sanzionatotio incida negativamente sulle procedure adottive in corso e sulle legittime aspettative
delle (incolpevoli) coppie aspiranti all'adozione: in tali casi la Commissione prenderà in carico
direttamente le procedure in corso, eventualmente stipulando accordi con altri enti o
awalendosi (nei limiti delle proprie risorse finanziarie) di consulenze o convenzioni apposite.

L'articolo 17 in tema di riesame riproduce l'articolo 14 del regolamento del 1999, con la
previsione che, in caso di necessità di acquisizione di elementi istruttori, il termine sia allungato
a sessanta giorni complessivi. Immutata è la disposizione sulla rappresentanza e difesa in
giudizio della Commissione daparte dell'Avvocatura dello Stato.
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